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LA DIFESA 

della democrazia 


Ilo rimpressioiic che il vontlica^ioni minacce per la 
semplice cittadino italiano, democrazia, oppure sono in- 
non iniziato alle cabale della vece mezzo e forma per la 
politica c quadrìpadtitu >. il >na catensione e il suo con- 
qiiale siasi applicato alla let- iolidamentoi' 
tura delle dichiarazioni prò- f:' evidente quello che pen- 
f-ramninliche doU'on. Sei'ni, sano i t quadripartiti >. Lsal- 
della sua replica alla Camera, tamente il contrario di ciò che 
in particolare, e dei commen- venne proclamato nel Parla¬ 
ti che la stampa del governo mento il giorno IO di maggio, 
vi ha dedicato, abbia dovuto dal Presidente della Repubbli- 
ritrarne una impressione ab- ca. Per questo hanno costret- 
baslanza strana. Direi che, se to l’on. Segni, che si era im- 
..i tratta d’un cittadino de- pegnuto a render la legge 
bolo di nervi, v’è il rischio che uguale per tutti, a proclama- 
abbia avuto una crisi di pa- te la «difesa della dernocra- 
nico e siasi dato ad uccumu- zia > nell’interesse delle classi 
Kir provviste, come si u-n al- sfruttatrici, arrivarnlo persino 
Ih vigilia di una rivoluzione, alla formulazione di qualche 
La nota più marcata, infatti, giuridica mostruosità. Che 
nei discor.si dell’on. Seini. per cosa può voler dire, infatti, 
(|uanto riguarda la situazione che < non sarà consentito a 
interna del Paese, è che biso- nessuno, attraverso lo-ssequio 
gna «difendere la democra- puramente formale della leg- 
zia >. Nelle dichiarazioni prò- ge. di proporsi il sovvertimcn- 
grammatichc si parla addirit- to ecc. ecc.!' >. Ci avevano 
tura di «eventuali attentati detto che Segni era un buon 
nirordinamcnto dello Stato, giurista; ma siamo costretti, 
che volessero diminuire o sop- di fronte u questa enormità, 
primerc la libertà >, e la cosa a fare le più ampie riserve, 
è detta con quella precisione Un ordinamento fondato su 
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DEPOSITATA LA.SENTENZA ISTRUTTORIA DI SEPE 


Piccioni sarà processato 

coi favoreggiatori Polito e Montagna 

per l*omicidio di Wilma 

Jliiiviali a giudizio anche numerosi personaggi minori — Assolto Silvano Muiu 

Il presidente della Seziono bandonandola sulla battigia Istruttoria il 3 maggio e il hi BORGATTI, di ave;e 
Istruttoria, Raffaele Sepe, ha di Tor Vajanie.i, allo scopo -1 agosto, affermato il falso, concorso a determinare Osi- 
depositato ieri mattina in di sopprimerne il c.adavere; dicliiarando di aver cono- ride Ganzaroli a rendere ! ’■ 
cancelleria, a disposizione dei il POLITO e il AIONTA- scinto Wilma Montesi nel feb- falsa testimonianza alla mé- 
difensori delle parti, la son- GNA. di concor^-o in favo- br.uo 1953, in occasione di desmia ascritta; 
tenza con la quale, in par- le.ggi.imcnto aggravato per una gita in Ostia e di aver il SIMOLA di aveic, depn- 
ziale clifformitji della rcqul-, avero aiutato il Piccioni a rice\-uto di Aiontosi, io nendo ou d-' ... 

sitoria del P. M., dichiarata eludere le. inve.'-iig.izioMi del- invito di procacciare stupo- Roma, il* 9 c 10 giugno o IM 
chiusa la Istruzione formale la Autorità Giudiziaria, circa facenti all’estero, per smer- luglio 19.34 dinanzi al Presi- 
del procedimento per la nior- le modalità o lo c.ui.-o della ciarli in It.alia: dente della Seziono Istrutto- 

te di Wilma Montesi, si or- morto della JMontcsi, indiriz- il TANNOIA. di avere in ria, affermato il falso, dichia- 
tiina il rinvio a giudizio di zando le indagini di polizia Roma, in Verona, e ancora rancio di avere conosciuto 1 i 


JK; 


elicle Simola, Pasquale Ve- ticolo 64 n. 9 del c.p. (in re- Seziono Istruttoria, afferma- inalo il faPo dichiarando di 

nuli, Maddalena Caramello, lazione, quanto al Montagna, to il falso, nel procedimento avere conosciuto la AIonte,>i 

Anastasio Lilli, Terzo Guerri- aH’art. 118 stesso codice); per relativo alla morte della Mon- __!__ 

ni o Palinira Otlaviani, per avere, il POLITO commesso tesi, dichiarando di averla ■ ■■ 

rispondere: ^ il fatto con abuso dei poteri conosciuta nel marzo ’53 in ^ 

il PICCIONI, dì omicidio c con violazione dei doveri Roma su indicazioni di An- 
colposo per avere il 1 aprile inerenti alla su.i tiualità di Ionio Lattuacla, da Verona (il ^ 

1953 cagionato la morto, por ciuestore di Roma; cjuale gliene aveva anche for- ■■ 


Bulganfn presenta un piano snlla sfcnrezia enropea 
Elsenliower riconosce la volontà 01 pace deirilBSS 

Le (lue Itisi del piogetlo .sovietico - I consensi e le jì.m’I’vc espressi dol presidente americiino e dii l’iiure e Lden - KìkL 
lord c Grncnihei’ a Ginevra per conferire con il presidente americano - Indiscrezioni su un progetto del premier inglese 


t, < ' 


# ' ''' • 


- . ... 1953 cagionato la morto, por questore di Roma; quale gliene aveva anche for- ’ 

e sottolineatura che. di solilo, questa massima non è più un GINEVRA — Zukov, ìMolotov c Gromjko escono dal palazzo delle Nozioni aH.i line dello annegamento, di Wilma ?*Ion- il PIEROTTl, di avere, de- Mito l’indirizzo), allo scopo 

.-inniincia catastrofi imminenti, ordinamento di diritto, ma di ‘'1 ieri, in secondo pl.vno. .i sinistra, i coinpaKui IIul g.inlii c Kruselov che stonno tesi, che egli, erroneamente, ponendo quale to.stimnne in di intraprendere con lei lu- 

Vorrete riconoscere che la co- arbitrio puro. Che cosa è, in- posto sullo loro inocchino scoperto (Tclcfoto) riteneva non più in vita, ab- Roma, innanzi alla Sezione erosi e misteriosi affari: 

sa è strana assai. Che avreb- fatti, questa ricerca dei < prò- - ' ." " "- . ' - — — = . ' —-■ ;-- ‘ 

P^td" « il ConriSuo accolto a GINEVRA IL PRINCIPIO CHE IL PROBLEMA TEDESCO E' LEGATO ALLA SICUREZZA COLLETTIVA '1 

se con altrettanta insistenza iibbùliscono alle leggi? Qiian- ~ ~ ’ 9 

liHH slsil Bulganin presenta un piano snlla slcurezia enropea || I 
siS;?^£ÌHMsElsennower riconosce la volontà di pace dell’URSS 

Alcuni mesi fa, tutti ricor- solo a rispettar le leggi, ma ' M 

sovidico - l consensi o le iÌM-ive cspre.ssi clt.l pie.sideiile iiineiiean» e dn l'dme e Eden - llnd- | 

violenza dei fascisti. 11 Paese e dovrebbero invece essere loi’cl c Griicnilicr a Ginevra pcr Conferire cón il presidente americano - Indiscrezioni sn ini progctio del premier inglese ì 

.«e ne allarmò. L’opinione pub- perseguitati se nutrono < prò- ■ - - ■. — — -___ —... — , - _ . ^ 

blica si mosse, e a parure dai positi > di%ef5i,^ per esempio. pA UNO DEI NOSTRI INVIATI a nome della delegazione .so- possibile, c che gl' nccidcntalllpaesi europei (oltre agli Sta- rilievo che la delegazione so- Eden, notando che anche al 
comunisti, lutti gli amici e a»- da guelh esposti nel program- ^,.ririrn A~on o Pietica, permettere ai ministri hanno rinunciasi, u ijucUa che ti Um(i) iiidipcudciUcmeiitc uieticii non coii.sidcra questo trattato proposto datl’l/RSS 

feusori delle nostre liberlu di- ma qiiudripurtilo deU’on. Se- GliNLVRA, zO — Bulgantn degli esteri, che lo esamine- sembrava dovesse essere la dal loro sistema sociale. Ugni- progetto come rigida c im- l'adesione dei paesi europei 

chiararono di esser pronti a gni. o nella dottrina sociale oggi uno sche- ranno domattina, di lavorare loro impostazione della con- dando la divisione dell’Euro- mutabile, ma è disposta ad potrà essere scaglionato nel 

unirsi Dor rintuzzare Tattac- dei clericali o in nnella dei sicurez- su una base precisa c solida, ferema: o accordo su tutti e pa in blocchi militari contrnp- esaminare quahiasi emenda- teinpo. . 

unirai (lei ciyicalL o in quella dei za europea; Eisenhower e gli E’ da notare, infatti, che il quattro i plinti all'ordine del posti. Nel corso della prima mento. Dopo brevi dichiarazioni 

co. Lon* oegni, questo epi.o- socialdemocratici. I\eua no- altri dite ministri occidentali progetto presentato oggi è il giorno o nessun accordo. E’ fase, della durata di due o Eiseiihower. il (inule c in- concordi di Eiseiihower, Fan- ^ 

dio della nostra recente vita stra Costituzione non vi è baiino dato Rttp ulln delega- primo documento .scritto che una prova di saggezza c al tre anni, tuttavia, gli Stati tcrveniito subito dopo, ha di- re e Bnlgaiiin, Eden, che prc- 

pubblica lo ha dimenticato, traccia di onesta ricerca c della .sincera trovi posto sul tavolo della tempo stesso una indicazione partecipanti al trattato con-f^hiarato che esaminerà ut-sicdeva, ha riassunto i ter.- ^IW^MBI^^BHBBÌhW Hbl 

Nessun accenno, in tutte le sue nersecuzione dei « nrooositi > di pace del governo conferenza; Eisenhower, dal del fatto che. in definitiva, se serverebbero gli impegni mi- tentamciite il progetto so- mini della discussione con- 9PlWìIÌB WBBWm^|BW| 

, ’ A ;1 vero f proponiti > e del popolo sovietico. Ecco t canto suo. facendo la dichia- aWinteriio delle delegazioni litari che c.s.si hanno attuai- luetico, cd ha affermato dtfClu.sa.st con la deci.stona di de- 

parole, a questo, cue c vero la vera minaccia al nostro fatti principali nella giornata razione che abbiamo riferito occidentali vi sono forze in- mente. Essi dovrebbero co- es.serc cosininto che i gover- ferire lu qnc.stioiie. pcr un 

pericolo che può minacciare ordinamento costituzionale ri- odierna, ricca di avvenimenti all’inizio, ed a citi si sono teressate a un accordo di di- mnnquc rinunciare aU’impic- "unti sovietici sono animati, ulteriore esame, ni ministri .limi «: 

la nostra democrazia. Anzi, gjede proprio in coloro che ^ secondo le previsioni associati i suoi due colle- stensioiie, esse hanno mar- go della forza, già durante «,« imtn onesK'i da ini desi- negli esteri, c si e assodato _ prcaiucnic acne 

«i possono fare a questo prò- rinncirando la democrazia vo nlcuni osservatori, doveva ghi occidentali, ha inteso da- cato notevoli punti al loro questa prima fase, che prc- dcrio di pace. A suo giudizio, al riconoscimento, fatto dai .. rimoltr, ?n neeacio 

‘ .f „ 1 .,; GRuCr-anuo la democrazia, vo- assumere un valore decisivo re un contributo alla verità attivo vede anche un meccanismo I unica divergenza di .so.stan- sani due collcgJn occidcntaU, ^ u- .accolto in occasio- 

posito, senza riferir:^ a lui, ^hono porsi su questa strada, per il successo della corife- e alla eliminaz lonc"d5la*'bar-r"‘*'°‘ rii'^o/SuIflizio'iM' chrconscn-kR fra l'VRSS c gli S.Ì). con- della .sincera folontà di dj uno scon^ sua 

ma al campo pnbblicistico £ da costoro, c non da altri, renza a quattro. Presentando riera della diffidenza. f dìlmtlifo «NlierDO tirebbe di risolvere tutte ic ■''‘■’^f^rebbe nel posto da dare dell Unione Sovietica. motociUetta e .1 automobile su 

governativo, osservazioni as- che la democrazia deve es-e- schema di trattato per la Basterebbero questi due so- vertenze che potessero cfcn- «/bi riitnificazionc tede.ica. Gh osservatori pnieunni, cui a siesta viaggiava, talune 

sai singolari. re difesa ' sicurezza europea, che ripro- li fatti a consolidare il sen- All’inizio della s e d n t a tualmcntc sorgere. che .secondo gli nmcricnm tutlamn, si domandano .«da- caitine coittenunti probabil- 

' T . ■ ■ I. I- uiiesa. duciamo in altra parte del timento di fiducia che da odierna dei cani di noverilo. i condiziona la sicurezza eii- sera (inali siano le reali pns- niente cocaina c alcuni fram- 

La ^ democrazia, in Italia, r.ALMIRO TOGLIATTI giornale, Bulgantn ha inteso, iér^rcoim ìntuttTleVclcga- ?bi‘^è*duVma‘^dalle enUerà^iemimeni^^^^^^ presidente america-sibilità di accordo sulla si- ««enti di «ng fotografia e di 

non c stata infatti soltanto - zioni a proposito delle possi- ed ha visto uno scambio di S/éo’ ' ne^ n f.^'c .« «««««-’s ri ^'‘rc-za europea. A questo una lettera a lei mdirizzata. 

minacciata, ma soppressa, per - failità di successo della con- vedute vivace ma estrema- S ,i^ rhimmeran^^^^ ai si- depb.c.slcr, continuino In di- statoli- uadutale dalla borsetta; 

-- j- riair. feren-’n- iiìn nn„ «n.in » Ttnìnnnin ii/i " ri IMI iicL rauiio ai sj scussioiic, pcr iiidivuluarc i iicare l importanza della de- la C.-\RAAIELLO, di avere, 

più di ventanni. Dato che ¥1 rA|HHaj|||U CrO|l||f|y IHVllalO soli /athTosiS dello óor-^ «/imilnicntc ,i- cimatlo fra i vari cisione. presa oggi dai mini- deponendo quale testimone, 

incomba una nuova minaccia, II bUllipayiIU iJUCpilU Y llIVIiaiU ?,ata / cam° di oolS m delle esi.stcnii. Il trattato coni- ,,, ,,..sln. stri deijH esteri c accolta dai affermato il falso dichiarando 

ci sembra strano si debba ri- „ q“aTtro note«-e 011 ^smi-a 7rLeJ~r rornoclaiiso c concernenti capi di governo, di affronta- di avere ripetute volte notato 

correre, per cbiomarc elle di- ||| IgittO ddl OOVemO di NaSSef eoo.p‘.c-<o;,en<e ìa iS'” STc ’io'p'reciie !l-S'“;:i"r..m,.cr 7^!:- . . .. ’• ' «“myyrdel'So".'nrda‘r 

fesa, proprio a coloro che fa- sf _S_ parte tl primo punto all or- formulazioni le grandi linee vede che ogni attacco da par- presidente di 'ons-piio connessione con quella della Papdlf al ^"Uigno ^95’ ’ l’al- 

^orirono o esaltarono quella dine del piorno fnuni/icozm- del piano da hit illu-sfrato hi- fc di uno Stato o di un pri/p- ,ceso Fiiure lai sonoh- rinniricazioiic della Germa- tnifgo Imnero Roma- 

a miei Migrali MOSCA. 20 — II compagno Sccpilov, segretario del Co- ne della Germania) hanno af- nedì, per Vattuazione in due no di Stati contro un altro L’-,, y,";. "! nin Ciò vuoi dirt- infntii rhn ii T t ' noma. 

.opprcsMone.- a quei librai. ^ redattore capo della « Pravda . frontato oggi l’esame del se- fasi di un sistema generale ^paese venga considerato co- w " il nrobc ire deS’iórd orcfd‘nta nendn eom 

pcr esempio, che fino al !92z ^ presidente della commissione esteri del Soviet delle n.azlo- condo punto: la sicurezza eu- di sicurezza in Europa. me diretto contro tutti. In 'dJìi^^lV'\V-.n > f; U benc/ià cm^cr" i^ 

furono col fascismo e lo aiuta- naiità. ha lasciato .Mosca in aereo diretto al Cairo dove è ropea. Anche questo è un II progetto parte dal punto una simile eventualità si fa- ? dichiarato d’acrorJfn con le dizione assai distante da quel 1034^ 
rono a aprirsi la strada, o a stato Invitato dal governo di Nasscr .-c partecipare alle buon segno, perché vuol dire di vista che è necessario rin- rebbe u.so di tutti i mezzi ivi „ronnZ 

nfiatatc tromW fa-ri cerimonie Indette per rannivers..rio della «Giornata della che si tenta di cercare la nire in un unico sistema di comoresa la (orza armata. ALBERTO JACOMELLO cinto il vero, in orcl.ne r’. 

quelle stiaiaic iroinoe ia=ci ^ en,i,-err,er,-„ In rin,-n a ..niinfCnn i I.,. ""P‘^D”«- parte dei. ^ . _ - 


Il presidente Sepe 


u.iuu ui successo aena con- ue.ii.ic rirace nia estrema- cipanti rinuiiccratino ai si- Viinnortan-a della de la C-\R:\AI’='LLO di’avere 

fcrenza; ma essi non sono t mente cortese, Bulgantn ha -itemi militari altnalmente'J^diviauarc i ,, •: ‘ u« 

soli (atti nosifiiji della ninr- .iroceiifnin enn.n «.' A dello . (iiiuainiciiic contatto fra t Vari Cìsione. presa oggi dai mini- deponendo quale testimone, 

sull jaiii positivi aciia gtor- presentato, come si e aetio. csi.stcnU. Il trattato coni- ,i, stri dcoli esteri e arnilin dai nfferm-ifn il fni-n rUr-h.amnri-. 

nata. I cani di nnvernn delle ,...n t^ehemn Hi (rnitnin cniin _„i_ i- _P«<aii («« VISIO. siriiieijit Lsicri c (iccoiia (lai auermaio I! taiiO aicniarando 


«■le che furono i Missiroli, i 
''anii Sasarino. i Giovannini,e 
lutti gli altri che voi cono- 
'«cte. Odiamo dire di piò. 
Osiamo dire che il giorno che 
«a libertà sia minacciata, 
neanche i democristiani ve¬ 
drete in prima fila nella di¬ 
fesa, ma ancora una volta i 
«omunisti, i socialisti e i de¬ 
mocratici avanzati, come fu¬ 
rono a suo tempo quelli del 
partito d’azione. E’ evidente 
dunque che ci troviamo di 


La pfilìlìr:a!>(ii/(!riialìi/a dì cimipniDiassuraii iniiiinpidi 
sciiniìtta alia Camera nel voto suirìnduslria tessile 


I-» I ' 1 »• « «f S W Viti l/ll I VT Vtc .1 

Bitlgainn ha r/iiindi nic.s.so mi jj„c.si partecipanti a un .s,- 

-- ■■ _ sterna generale (ir .s-iciirrzza. 

n_ non far n.?ra della forza. 
• !• Faurc ha avanzato invece n- 

I l'l'l fi l'I II ■'B fi I ■ serve per quanto riguarda la 
B BB IF Bl Bf IB BB 1 ■ .seconda parte del proget:.> 
* proposto dall’URSS. ma ha 

• ■ • I anch'egli riconosciuto che es- 


(Conliniiz in R. pag. S. col.) 


(Continua In 3. pai;. 


Bocciato in Sicilia 

il reazionario Restivo 


.\cvolle le lesi «Ielle siiiisti’e: l’nrl. 1 elle conferiva poteri corporativi ai monopoli c telati» ì!>o|»<> 
pi'Cìsso (*on 213 voli contro 196 - il prov%'cdimento «lovrà ora fornaà^c 3» <li.seussi«»nc al Senato 


Lunedi alla Camera l’ono- 


frpnie a un trucco, a un in- revole Fanfani, pronuncian- 
canno assai palese. dosi contro l'apertura a si- 

rs ...-An nistra e difendendo la sua 

j - j- politica di compromesso con 

nel gergo «quadripartito, di £ gruppi reazionari, aveva 
« difesa della democrazia », si dichiarato altezzosamente 
hanno di mira i partiti avaa- che tale politica disponeva 
,ati della operaia e de! * 


bilifò ùi sconfiggere questa 
jHiUtica e di realizzare in 
Parlamento, sulle questioni 
concrete, una maggioranza 


LA SEDUTA 


L'azione tenacemente con 


partiti democratici per la sinistra — che àoicva an- Tibrlhnnr in.crna contro la attraverso i licemia- 

^tcssa loro natura. Sono de- ^^ninonn^ ^'cioè^Fa’nfani . menti dcEli onerai, si è ri- 

rvrrhè se^reono dal Contemporaneamente -vi solta vittoriosamente- Ieri se- 


, -, , I montagna cioè Fan farti coma 

mocratici perche sorgono dal _ .j, sarebbe mossa. rotaia i 

popolo e perchè combaliono Ieri, alla Camera, si c ■ h 

per il socialismo. Sono demo- rotato sulla legge rìguar- * 

« ratici perché ‘•oc’ali'ino vuol l'^r.duitua tessile; ari por 

« ranci percne soc.aii-ino vuoi .j governo cn. Re; 

dire soppressione di tutti i commesso l'errore di connubi! 

privilegi delle cla'si sfrutta- raccogliere. mìe e quale t dclVlich 

trici e piena eguaglianza de- dalla gestione Sceiba, rifiu- 

eli uomini nel lavoro. Sono tnndosi D.C. e a 

democratici perch^ nella ^opo'ncrano. L maggio- ^ 

odierna azione politica con- Camera ha ca.s- bocaatu 

creta, questi partiti rivendica- sato l’articolo 1 di quc.sta voti di 

no diritti c difendono mteres- legge, che era un grande stiani. l 

li elementari dei lavoratori, favore — tipico della poli- che, anc 

tome quello di avere un mi- tica fanfaniana — rc.’io ai litico di 

zliore salario, di non essere monopoli contro gli intcres- il blocc 

cacciati dal fondo senza una ri dei lavoratori c dei con- degoiata 

giiiiia causa, di c=-ere trattati ,, v , „ 

alla pan di tutti zìi altri cit- Ciò dimostra: l)chc lapo- la D.C. 

Tapini fiiialunntie «imo !e !«. f«f«ra di (ompromcs^o con i forma.u 

ladini, c “ pnippi rcacionari incontra stabile; 

ro idee politiche. Sono demo- ^.na profonda avversione anche ir 
cratici infine, perche vogliono Paese, ma an- realmen 

che la classe operaia arreda Parlamento; 2) che e voti c( 

alla direzione della vita oa- r.'viyfc — come le sinistre sputato 

rionale. Sono tutte qnesie ri- hanno sostenuto — la possi- decisivi. 


le sinistre saggiamente 
proponevano, ha maggio¬ 
ranza della Camera ha cas- 


votava in Sicilia per le de- ra a Montecitorio, con 213 
zioni del nuovo presidente voti contro 196. questa nor- 
del governo regionale. Lo ma. contenuta nel primo dei 
cn. Restivo, simbolo del due articoli del decreto Vi- 
connubio con le forze retrive <?, stata soppressa. Al 

den’lÉo'- r*’'’ ^ arrivati dopo un 

cc.wt..,..., c..., ..... dibattito che ha assunto un 

jcni voleva imporre aiIa notevole rilievo oolltico. 
D.C. e all’Assemblea regio- ciacche il ministro socialde 
naie, è stato bocciato. Alla mocratico del Lavoro, in oie- 
bocciatura hanno concorso » no e sintomatico accordo col 
coti di deputati democri- liberale Cortese ministro del- 
stiani. Dal che si dimostra Tlndu-stria. si c impegnato 
che, anche in Sicilia, la po- a fondo per imporre questa 


!!¥• I ■ B ■ •! anch'egli riconosciuto che cs- *B * ■ _ ■ 

sull mdlisll'ia reazionario Restivo 

■ . rictiea di raggiungere 'a ri- ■ ___ 

- ... curczza in Europei. 1 , , 

I corporativi ai monopoli c telato so|»*^ Eden ha sostenuto che. a iTiilazzo eletto presideote del governo regionale 

- . ' .• • ■ - •'■«'« giudizio, il numero dei ____ 

a ora fornai;Csfn «Ii.SCUSSMHIC al ^senato partecipanti ai si.^tcma pm- „„„„ 

■ ■ ' -— ■ 7 ^'— - posto dall'URSS è troppo DALLA NOSTRA REDAZIONE insostenibile situazione di c- 

, • j I • ,• t r . • .o elevato e ha insistito sulla Il quivoco che la D.C. si era 

alcuni democristiani. i quali per I oi». T infani il oii;iip 48 proposta di un paVo a P.ALERAIO, 20. — L ouo- illusa di creare, dopo il 5 giu- 
non hanno voluto condivìde- ore priin.i aveva altezzoMi- cmi^uc (i quattro più la Gcr— revole Franco Reslivo. can- gno, varando un nuovo ga¬ 
re la responsabilità di appro- mente dìL.’ìiarato che ii qu.'i- mgiiigf pur dicendosi di.ipo- didato della D.C. alla presi- verno per una polii.ca nuova 

- lare un tipico atto di collu- dripartiU» e pienamente .-icu- sto a estenderlo, c sulla ve- dcnza della Regione, è stato con a capo Rc^tivo. ruomo 

_ olone tra 'governo c gruppi r<» della .sua maggioranz.! e cessità di una immediata so- clamorosamente battuto que- che impersona le più reaz;o- 

moncpolist.ci. guard.i con disprezzo ai voti luzione del problema tccic.scn. st.a sera all’.Asscmblea regio- n.ar.'e alleanze del nartito cle- 

a Basta pt-i ricordare che den’Opp«.->i7jonc. Bulganin ha replicato di- naie. Il voto è giunto a con- ricale e che h.i go'.emato. per 

_ questo voto -i è avuto a La (Camera ha approvato ccndo che la delegazione so- clusione di una drammatica sei anni con le destre monar- 
f, due giorni di distanza dalla invece a schiacciante maggio- netica è pronta ad accogliere (- vivacissima seduta che ha chiche e fasciste. 

. votazione di fiducia per va- ranza Tart, 2 (poi diventato emendamenti e ad c.samtnnre sancito la sconfitta di Fanfa- per Resùvo no.n hanno vo- 

) lutare in tutta la sua porla- Vart. 1) del decreto che eri proposte: e si c mi particolare ni e della sua politica di nemmeno tutti i 37 de- 

a ta la sconfitta subita dal eo- - detto pronto a .studiare atteii- >1 esclusivismo ». c che ha outati d. c. molti’ d*oi 'qua*^- 

_ verno. Lo =vnCCo è più grave (Continua in 2. pag. 4. col.) tornente i suggerimenti di messo altresì in evidenza la ^ hanno rnesso* ncUe umè 
" " . .. scheda biiinca o hanno accet¬ 

tato rindicazione del P.S.I.. 

1 facendo confluire i loro vot; 

3 - . . >ull*cn. Silvio Alilazro. dema- 

1 - ; . I c-.”' CalLag.rcne. s;n- 

'• ■ ” ■- , » , 1 cero antifascista e autenomi- 

- M -- I -s'-a. che è risult-it ^ eletto con 

f OOf^ fi schiacciante maggioran- 

I Restivo. 

V ' ^ ^^RÉ—. risultato si è pervcn'uti don,-* 

fRt. segreto i.-npegnato 

gtflÉwÉl'1 TAssemblea per circa 

~ scenfltta 

^ profilata 

3 raccolto appena 

~ ai socialisti 

v-^- revole che 

K ^ 13 voti, altri hanno prc- 

'* sentalo scheda bianca con 

^ f —■ V - deputati comunisti. Le destre 

a thanno fatto convergere i lo- 

5 1 " ' • V.bezale C.innizzo. 

1 ■' Richiedendo 

: , - r, ' . ... ^ . genti la maggioranza assolu- 

i N.4POLI — I resti del bimotore sUtunitense precipitato sulle Vetrerie RircUrdi (In 2. p.as; il rc=*>conto della sciagura) ta. vale a dire 46 \oti. le VO- 


m. 




1 I 

1 


che, anche in Sicilia, la po- a fondo per imporre questa - 

litico di compromesso norma, che rappresentava 

cal- una gravissima minaccia per 
da Fanfani, ha operai rivela- 

ri.cultato di mettere proposito governo 

la D.C. c di ostacolare lo di risolvere la erhi tessile 
formazione di un governo accoglicnclo in nicno le tesi 

.stabile; c .si conferma che, dei maggiori gnippi tessili. r . r’Z 

anche in Sicilia, pcr uscir* II valore politico di questo ^ 

realmente dalla crisi, quei vota è accresciuto dal fatte 
« cgpiunti cui ho che a sopprimere Vart- 1 del 

spulato l'oii. Fanfani, sono decreto Vigorelli hanno ccr- ^ ^ . • .* . 

decisivi. tamente contribuito i voti di N.4POLI — | resti del bimotore sUtonìtense preclpiUito sulle Vetrerie RircUrdi (In 2. p.is; il rc^i^conto della 
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« L'UNITA'» 


tnzioni sono state ripetute 
dopo una breve sospensione 
deità seduta chiesta dal niu> 
narchlco Marullo allo scopo 
di consentire una . « veloce 
consultazione » tra 1 , vari 
gruppi nella speranza di rag¬ 
giungere un accordo, 

11 secondo scrutinio ha san¬ 
zionato deilnitlvamcnte la ca¬ 
duta di Restlvo: per l’on. Mi- 
lazzo oltre ai socialisti, ai co¬ 
munisti e al sociaidemocra- 
lici, hanno votato d. c. e de¬ 
putati di altri gruppi. Egli na 
Ottenuto 50 voli, e Restivo 
35; SI sono avute sei schede 
bianche. Essendosi riscontra¬ 
ta una scheda in più dei vo¬ 
tanti, il presidente deU’As- 
■semblea La Loggia ha dichia¬ 
rato nulle le votazioni dispo¬ 
nendo che si ripetessero. 

Come era prevedibile non 
s* sono registrali sposlaineii- 
ti di sorta e l’on- Silvio Idilaz- 
>('- è nuot’amente risull.ito e- 
Ictto. Il caloroso applauso 
che .si è levato dai banchi di 
sinistra al suo indirizzo ha 
latto .significativo ri.srontro 
col silenzio dei banchi d.c. 

11 neo-presidente, visibil¬ 
mente emozionato, si è leva¬ 
to e ha chiesto di parlai e. 
Con voce commossa egli ha 
ringraziato rAssemblci per 
l’attestato di stima tributato¬ 
gli, dichiarando però di non 
poter accettare Talta carica, 
non soltanto perchè inade¬ 
guata alla modestia della su.a 
persona, ma principalmente 
per tuia valutazione politica, 
mancandogli cioè j’ap’^ ggio 
e la forza del suo partito. Sul¬ 
lo dichiarazioni di Milazzo 
ha preso la parola l’indipen¬ 
dente on. D’Antoni 11 oliale, 
nel sottolineare 11 significato 
del voto espresso daU’Assem- 
blea. ha invitato la d.c. a trar¬ 
re le debite conseguenze e 
ha chiesto la sospensione dei 
lavori allo scopo di trovare 
una soluzione che risponda 
alla realtà politica siciliana. 

Dopo D’Antoni si sono al¬ 
ternati alla tribuna i rannre- 
sentanti dei vari gruppi, l’er 
il PCI ha parlato 11 compa¬ 
gno Macaiuso, affermando 
che 11 voto di questa sera 
ha voluto essere un richiamo 
al senso di responsabilità del¬ 
la d.c., e chiedendo a nor¬ 
ma dello Statuto la sospen¬ 
sione dei lavori e la riconvo¬ 
cazione dell’Assemblea per 
discutere le dimissioni del 
nuovo presidente, che non 
possono essere accettate sic 
et simplicitcr. 

Ignorando tale richiesta, 
La Loggia ha rinviato in''ece 
la seduta a martedì prossi¬ 
mo con lo stesso o.d.g, di 
stasera: vale a dire la ele¬ 
zione del Presidente dell.T Re¬ 
gione e degli assessori com- 
]Jonenti la Giunta. 

Dopo quanto è accaduto 

a uesta sera, la D.C. si trova 
i fronte ad una nuova c più 
irrefutabile indicazione per 
quel nuovo corso politico che 
strati sempre più larghi del¬ 
l’opinione pubblica reclama¬ 
no. Il voto di stasera alla 
Assemblea regionale è stato 
giustamente ricollegato a 
quello non lontano che portò 
1 on. Gronchi alla presidenza 
della Repubblica. Le fasi 
della vicenda si sono svolte 
sullo stesso Alo logico: da 
una parte le sinistre che in¬ 
dicano alla D.C. la nuova 
strada da seguire, daU’dltra 
i gruppi piu intransigenti 
della D.C., irrigidita in un 
atteggiamento di ottuso c- 
.sclusivismo. Contro la de.si- 
gnazionc dell’on. Restivo al¬ 
la carica di presidente dclla| 
Regione il partito sociali.stn 
c il partito comunista ave¬ 
vano preso posizione netta e 
chiara sin da ouando es?a 
venne avanzata. I due partiti 
di sinistra sostenevano che 
le intenzioni dei fanfaniani 
di voler cambiare politica, 
di voler abbandonare cioè 
l’alleanza stretta sei anni fa 
con le destre, era contrad¬ 
detta clamorosamente dalla 
designazione di Rcstivo che 
di quella alleanza era stato 
l’artefice c, quel che è più 
grave, continuava ad esserne 
l’irriducibile sostenitore* 

In queste condizioni il go¬ 
verno monocolore propu- 


II. DISCORSO DEL COMPAGNO DONINI A PALAZZO MADAMA 



in modo attivo alia distensione 


Alcune proposte concrete - Emilio Lussu riafferma la neces- 
sitèi deirapertura a sinistra • Sturzo contro la ‘‘partitocrazia,, 


La seconda giornata di di* 
ball ito al Senato sulla for¬ 
mazione del nuovo governo 
Sega» SI è aperta, Ieri pome¬ 
riggio con un vigoroso discor¬ 
so del vice presidente del 
gi'uopo socialista compagno 
Emilio LUSSU, L’oratore so¬ 
cialista. entrando nel me¬ 
rito delle dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
governo, ha rilevato che que¬ 
ste sono stato e.spresse con lo 
ste.ss(< linguaggic) di tutti i 
precedenti governi quadripar¬ 
titi. 

Con questo governo — ha 
.soggiunto Lussu — si è volu¬ 
to solo sacrillcarc c bruciare 
Segni, che era Invece la per¬ 
sona più adatta per venire 
incontro alle istanze sociali c 
politiche della maggioranza 
del popolo Italiano. 

Questo dunque è il gover¬ 
no di Fanfani o di Saragat: 
si tratta deirultimo esperi¬ 
mento di una formula. Dopo 
di esse la D.C. dovrà deci¬ 
dersi ad una scelta definiti¬ 
va: o svolta a destra, o svolta 
u sinistia. 

Polemizzando con gli orato¬ 
ri de che hanno chiesto ga¬ 
ranzie al partilo socialista 
per una eventuale apertura a 
sinistra, il vice-presidente del 
gruppo socialista ha afferma¬ 
to con forza che non vi sono 
dubbi sul significato che 11 
PSI dà alle parole libertà e 
giustizia, o democrazia c lo 
testimoniano i caduti nella 
lotta di liberazione, i morti 
in carcero o nella guerra di 
Spagna. Altrettanto non può 
dirsi per alcuni dirigenti de¬ 
mocristiani 1 quali hanno sot¬ 
tomesso libertà o giustizia al 
sanfedismo e al clericalismo. 

Apertura a sinistra ha det¬ 
to Lussu, non significa una 
porla aperta per i tesserati del 
PSI ma una politica che im¬ 
metta nella direzione dello 
Stato tutto 11 mondo del la¬ 
voro. E* proprio i>er questa 
ragione che il PSI voterà 
contro il governo Segni, 

La parola è spettata poi al 
senatore a vita don Slui'zo, 
che ha sferrato un violento 
attacco alla «partitocrazia» 
colpevole di aver « umiliato » 
il goveino Pelili ed il gover¬ 
no Seelba. In aperta polemica 
con raziono di Fanfanl. don 
Stui-zo ha ricordalo la sua at¬ 
tività di segretario del par¬ 
tito popolare, facendo notare 
che egli non si era. mal per¬ 
messo di far cadere bn go¬ 
verno o di togliere la fiducia 
ad un gabinetto per risolvere 
i problemi intcnii del partito. 
A Sturzo sono seguiti l'indi- 
pendento di sinistra on. NASI 
che ha motivato il voto con¬ 
trario del suo gruppo e il de¬ 
mocristiano Carlo DE LUCA. 

A tarda sera ha preso la 
parola — tra la viva atten¬ 
zione dei presenti — il com¬ 
pagno Ambrogio DONINI che 
ha centrato il suo intervento 
unicamente sul problemi del¬ 
lo politica e.stera. Donini. ha 
tenuto innanzitutto, a sotto-! 
lineare la diversità di tono 
esistente tra le affermazioni 
programmatiche di Segni, an¬ 
che in politica estera, c quel¬ 
le generalmente u.>ate d.agli 
nitri Presidenti dei consigli 
dei ministri, compiacendosi 
del fatto che anche in Italia 
si senta il bisogno di una re¬ 
visione die da posizioni ol¬ 
tranziste giunga ad atteg¬ 
giamenti più moderati c più 
intonati .il clima di disten¬ 
sione nato con la conferenza 
di Ginevra. Significativo, in 
proposito, il fatto che l’on. 


gomenti che possono consi¬ 
derarsi come basilari per una 
più consona politica estera 
Italiana. ’ 

In primo luogo l’on. Segni 
dovrebbe darò prova di voler 
interpretare esattamente ciò 
che avviene nel mondo: cosa 
questa che non ha fatto, ad 
e.semplo, quando nelle sue 
comunicazioni lia affermato 
che l’incontro di Ginevra sa¬ 
rebbe il frutto dette posizio¬ 
ni di forza assunte dalVoccI- 
dento con la creazione del- 
l’UEO. 

Tale te.sj — ha detto Do¬ 
nini — non è piustn. La real¬ 
tà è che si è giunti all’incon¬ 
tro di Ginevra per l’aperta 
reazione dell’opinione pubbli¬ 
ca alla minaccia di una guer¬ 
ra atomica; minaccia ma¬ 
nifestatasi in particolare a 
partire dal dicembre scorso, 
quando nell’ambito della NA¬ 
TO si decise di preparare tut¬ 
te le forze armate in Euro¬ 
pa per una guerra atomica. 
Questo ò .stato il vero motivo 
che lia provocalo un signi¬ 


ficativo mutamento della si¬ 
tuazione politica intemazio¬ 
nale, la quale oggi, così come 
va sviluppandosi a Ginevra, 
implica il crollo della pcli- 
t:ca del blocchi. 

Altra prova Segni può dar¬ 
la sul problema deil’ammi.ì- 
s-ione dell’Ilalla all’ONU. E’ 
infatti Onesto .so.stenere. to¬ 
me ha fatto il Presidente del 
consiglio che si tratta di un 
delicato .iroblema di d'gntlù 
nazionale, ma ^ tale questio¬ 
ne non può più essere risol¬ 
ta con 11 vecchio metodo, che 
è stato poi quello che ci lia 
fatto trovare dinanzi i.d a- 
perti rifiuti. La .stiada da 
seguire è quella di acctirdar- 
si- con gli altri Stali esclusi 
dall’organi.smo e chiedere il 
comune ingre.sso all’ONU. 

Prove concreto di buona 
volontà Segni miò darle inol¬ 
tro, con lo stringere rapporti 
commerciali con la Cina. Oc¬ 
corre Infatti arrivare rapida¬ 
mente alla ripresa delle ve- 
lozioni diplomatiche con que¬ 
sto gramle paese perchè da 


ciò nascerà una nuova fon¬ 
te di benessere por ITtaiia. 

Altri due aigomentl. infine, 
costituiscono il bando di pro¬ 
va per 11 governo: Il tiasfc- 
rimento in Italia delle trup¬ 
pe Osa di stanza in Austria 
o la risposta all’Unione sovie¬ 
tica per l’invilo di uno Eca:n- 
blo dt delegazioni parlamen¬ 
tari tra 1 due paesi. La prima 
è una questione che non è af¬ 
fatto di competenza della NA¬ 
TO ma del governo italiano, 
tant’è vero che a Ginevra si 
è persino proposto che ogni 
paese ritiri le prpprle forze 
di stanza in Austria. Per 11 
secondo si trattai ^elo di rom¬ 
pere con là politica della dl- 
.*^c rim inazione.- *. 

Concludendo Doninl ha au- 
•spicato cH^Sè^nl accolga que¬ 
ste richieste: «e lo farà I co¬ 
munisti saranno pronti ad 
assisterlo . c ad aiutarlo in 
questa nuova politica • di tìi- 
-stenslone internazionale. 

Ultimi oratori sono stati 
GRANZOTTO BASSO (psdi) 
e CUSENZA (de). 


L.\ SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA DE I DEPUTATI 

i'Intervenfo del compagno Alicata 
nei dibatfifo sui bilanci finanziari 


(Continuazione dalla 1. oac.) |la seconda volta al Senato. • sione. Lombardi ha detto che 


stato appoggiato anche dalle 
sinistre in quanto assicura 
agli operai sospesi dal lavo¬ 
ro o lavoranti a orario ri¬ 
dotto l’integrazione salariale. 
Per chiarezza ne riportiamo 
il testo: <Per la durata mas¬ 
sima di sei mesi agli operai 
dipendenti dalie aziende In¬ 
dustriali cotoniere, che siano 
sospesi dal lavoro o lavoran¬ 
ti u orario ridotto In dipcti- 
denza della crisi che investe 
il settore industriale cotonie¬ 
ro. è corrisDO.siji l’integrazio¬ 
ne salariale ci cui all’art. 1 
dèi decreto legislativo luogo¬ 
tenenziale 9 novembre 1045, 
n, 788. a carico della cassa 
per l’integra^ionp dei guada 
mi degli operai dell’industria 
nella • .nisura pari a due 
terzi deila retribuzione p'o- 
bale. che sarebbe ad essi 
spettata per le ore di lavoro 
non prestate comprese tra ze¬ 
ro e quaranta ore settimana 
li. Agli operai suddetti spet¬ 
tano, altresì, nella misura in¬ 
tera, gii assegni familiari di 
cui all’art. 12 del decreto le¬ 
gislativo del Capo provviso¬ 
rio dello Stato 12 agosto 1947 
n. 689 ». In seguito alla mo¬ 
difica decira dalla Camera, 
li decreto dovrà tornare per 


IL 31 LUGLIO A TORINO PER INIZIATIVA DI VILLABRUNA 


Il ''centro-sinistra^, del PLl a convegno 
mentr e si parla di possihile scis sione 

Duri uiiacchi a Malagocli in una riunione tenutasi ieri sera a Milano—11 ealen- 
(la rio (lei lavori parlamentari — L’elezione 'ideiJo cariche nelle coni missioni 


gnato dalla D.C. non signifi- 

cava, cnmf» avrebbe U-.Tto li t.r 

mine « fiducia » anziché «fe- 


cava, come avrebbe dovuto 

c. ssere, un governo di iran- 
.'^izionc per una prossima 
apertura a sinistra, ma al 
contrario una maschcratnra 
per tornare nel pros.simo au¬ 
tunno alla alleanza coi mo¬ 
narchici e con le destre. La 
.sconfitta di Rcstivo lia un 
grande significato politico: 
essa rappresenta la defini¬ 
tiva condanna della politica 

d. c. di alleanza a destra qui 
in Sicilia, personificata ap¬ 
punto^ da questo uomo: ma 
essa è anche la sconfitta di 
Fanfani. che non ha lesinato 
appoggi a Restivo, che ha 
approvato la sua linea p-}]i- 
tica 


deità » c accennando ai pro¬ 
blemi deir« unità curope."» >• 
abbi.-! >pecificato che. si „„„ 

tavn fieli Luronn *»ccidontaIc. .. .. r- 

Ciò non significa, però, die 


Quaiiilo il governo Sogni 
avrà ollcnuto, coni’è presumi¬ 
bile, i.i fiducia anche dal Se¬ 
nato (il volo è annunciato 
|ier venerili), dovrà affrontare 
senza troppo intervallo di tem¬ 
po altre votazioni relative ad 
alcuni bil.Tnci. Nel-campo del 
Itilanci, il dibattito sulla po¬ 
litica del nuovo governo avrà 
m.otlu di svilupparsi ancora per 
una quindicina di giorni in en¬ 
trambi i rami del Parlamen¬ 
to, c la esigua ed anzi inesi¬ 
stente maggioranza prccosli- 
tuita, di cui si è fallo forte 
Funfani per provocare i suoi 
avversari interni, s.nrà messa 
di nuovo alla prova negli scru¬ 
tini segreti (anche se si trat¬ 
ta, questa volta, di piove 
facili). 

I lulanci clic saranno <ii- 
sotissi e votati dalla Camera, 
per accordi intervenuti ieri tra 
gli c.spancnti dei gruppi par¬ 
lamentari c il Presidente Leo 
ne, son quelli dei lavori pub- 
lilici, della giustizia, della di¬ 
fesa c, forse, della tiiurin.i mer¬ 
cantile. Martelli saranno votati 
inoltre i iiilunci finanziari. 
Poiché si è convenuto di limi¬ 
tare il numero degli interventi 
sui vari bilanci, si é calcolato 
clic la presente sossionc potrà 
concludersi entro il .T o il 4 
.agosto, per ceder quindi il po¬ 
sto alle vacanze. Il Senato ilc- 
ciderà il suo calciiilario quan¬ 
do avrà concluso il ilibnltito 
sulla fiducia. 

.\ queste notizie parlamen¬ 
tari su aggiunta infine quella 
della avvenuta ricnstiluzioiie 
delle (lominissioni permanenti 
della (lamera per l’anno fi¬ 
nanziario le commls- 

siiiiii hanno pressapoco mante¬ 
nuto la loro precedente strut¬ 
tura anche nelle c.'irìche di¬ 
rettive (alla vice-pre,sidciiza 
delie commissioni degli esteri, 
della giustizia, deirislnizione, 
ilei trasporli, del lavoro, sono 
stati confermati rispettivamen¬ 
te i compagni Togliatti, .Muso¬ 
lino, Marchesi, lacoponi. Di 
Vittorio). 

K’ però l'attività dei partiti 
che niaggioriiicntc attira l'at- 
lenzioiic, alleile come indice 


la prditica estera italiana .Ab¬ 
bia imlvicc.itii l.A strada ciii- 

sl;i. Piiilroppo anror.i n.igiquesta sede Findc- 


s: persegue in queU’immobi- 
ILmo che caratterizzò il pe¬ 
riodo fasci.stn prima c -joi 
tutta la i>,Mitic,n estera italia¬ 
no dopo la iiberazione. Co¬ 
munque. oggi, il nuovo go¬ 
verno può. se vuole, d.iie una 
orima concreta prova dei suoi 
intendimenti, prendendo al- 


Per i|uatito riguarda la D. C. 
è noto clic ciilru la prima de¬ 
cade di agosto dovrebbe ve¬ 
nir convocato il Consìglio na¬ 


ia sini.strn ma niiclic dai sin¬ 
dacalisti, per le note ragioni. 
Quanto ai concciitrazlonisti o 
ai singoli esponenti ostili a 
Fnnfani, é certo clic il discorso 
caporalesco di Fanfani alla 
Camera c l’attacco |)craItro 
foriiialc agli ispiratori dcil’a- 
genzia AlS.t non lianiio fatto 
clic agitare di |)iiT le acque. I 
commenti di stampa sono 
pressoché unanimi nel rilevare 
clic non è con i sistemi disci¬ 
plinari che Fanfani può spe¬ 
rare di risolvere situazioni che. 
ili termini politici c di pro¬ 
spettiva politica, egli non sciii- 
lira controllare. Analogamente, 
i commenti di stampa danno 
rilievo aircdilorialc doU’.-t- 
uanttl clic giudica per i|ueIIo 
die sono gli alteggiaiiiciili del 
segretario della f). C.: atteg¬ 
giamenti reazionari die non 
varranno » mutare il corso 
delle cose né ii soffocare le 
attese che fermentano, ma sem¬ 
mai a travolgere chi li as 
stime. 

Con virulenza sembra ve¬ 
nire a galla, di nuovo, la cri¬ 


si liberale. Secondo notizie 
dctiu « Stampa - di Torino, 
clic trovano coiifernin, i più 
qualificati esponenti del «cen¬ 
tro s c della sinistra del PI.I 
terranno il .'il luglio n Torino, 
per iniziativ.'i dcll'oii. Villa- 
bruna, un convegno dove In¬ 
tendono rinnovare l'.icciisa alla 
segreteria Mal.igndi di avere 
« asservito > il IM.I agli inte¬ 
ressi dei grandi organismi e- 
coiioniici pailnin.Tli, c quindi 
intendono risollevnrc la esi¬ 
genza ili una ricuslitii/ioiie del 
PLl « nella sua unità spiri¬ 
tuale c politica ■>. -VI convegno 
parteciperanno, oltre a Villa- 
iirtina, il vlce-presidciilc del 
partito Coda, il soltosegretario 
ituilini-Confatoiiieri, i senatori 
Zauntti-niaiico e PeiTìcr, ì 
sinistri de) < .Mondo » Carandi- 
ni, Panunzih.'Paggi c I.iboiiat!. 
esponenti delle province di 
Cuneo, Torino, Novara, Ver¬ 
celli, (Jenova, I.a Spezia, Pa¬ 
via, Bolzano. Trento, Treviso, 
ecc.; e le ilccisfoni del (òui- 
vegno verrebbero poi illustra¬ 
le attraverso una scric di co¬ 


mizi. Da Torino p.irli una 
volta la « uiiìlicaziiine > llbc- 
r-ile, ed ora polrdilie invece 
p.artirc una vera e |»roprìa scis¬ 
sione: o per iniziativa degli 
stessi centro-sinistri, o a se¬ 
guito di una loro espulsione 
deliberata ila .Malagodi. .V me¬ 
no che gli uni e r.altro non 
alibiano interesse ad attende¬ 
re, prima della rottura, il 
Congresso nazionale del pros¬ 
simo autunno. 


Amministrattori d.e. 
condannati a Salnzzo 


Erano imputati, tra Taltro, di falso in atti 
pubblici c truffa aggravata ai danni dclPlNPS 


La riunione di Miiano 


bolitj posizione di Fanfani 
sarà meno appariscente dì 
t|uanlo sìa in realtà nelle or¬ 
ganizzazioni ili base, nelle fc- 
ilcrazioni della sinistra, nei 
gruppi parlamentari, ma tro¬ 
verà ugualmente un rificsso. 
F.’atfacco contro le misure re¬ 
pressive e l’egemonia interna 


cune precide pi^rizioni su ar-'.mlistatntaria s.ir.à portato dal- 


SALUZZO, 20. — Stasera il 
Tribunale di Saluzzo. .accertata 
la responsabilità degli imputati 
sottoposti al suo guidizio, ha 
condann.nto gli ex amministra¬ 
tori democristiani dei comuni 
di Raffica c Scarnafigi, accu¬ 
sati di falso in atti pubblici. 
Interessi privati in atti di uffi¬ 
cio e truffa aggravata c con¬ 
tinuata ai danni dcH'fNPS di 
Cuneo. 

L'ex sindaco ti c. di Ruffia. 
Gabriele Oonn'isio. ed il segre¬ 
tario comunale Claudio Ghi. 
sono stati inf.itt: ritenuti col¬ 
pevoli di due falsi verbali di 
sedute consigllari e, solo per 
il Donalisio, dj peculato per cui 
ri.^pettivamente sono stati con¬ 
dannati a due anni, 10 mesi c 
2500 lire di multa ed a tre anni 
4 mesi c 4000 lire di multa, 
pena interamente condonata. 

L'ex sindaco d c. di Scarna¬ 
figi, Matteo CaviglLizzo. il mos¬ 
so comunale Olino. Davide Gal. 
lo. Kr.anco Simone. Teresa Oli¬ 
vero, .Andrea G.astaidi. impu¬ 
tati di aver prodotto falsi ccr 


Un bimotore americano precipita a Napoli 
incendiandosi snl piazzale d’una fabbrica 

I tre piloii carbonizzali — Sci operai ustionati nel tcniativo di .'ialvalaggio 


tificati di famiglia e di truffa 
per gli assegni familiari, hanno 
avuto ciascuno cinque mesi c 
dieci giorni di reclusione e li¬ 
re 10 000 di multa; a tutti è 
stata concessa la condizionale. 

L'imputato Giuseppe Rolando 
facente parte di quest’ultimo 
gruppo ha avuto la pena ri¬ 
dotta a quattro mesi per la ri- 
nosciuta semi-infermità mcnta- 
Tc. Inoltre il segretario comu¬ 
nale Giov.'inni Martina, l’ex 
sindaco Donalisio c l'imputata 
Maddalena ^ndi. sono stati 
as.'Olti dal re.ito di alterazione 
ruoli rascia bestiame per insuf¬ 
ficienza di prove su! dolo; inol¬ 
tre per la Eandi il tribunale 
ha dichiarato il non over luogo 
a procedere in relazione .alia 
imputazione di appropriazione 
indebita per sopraggiunta 
amnistia. 

Per la quasi tot.alità dei 15 
imputati il Pubblico Ministero 
aveva chicstai^^^^^ pcn^ v.a- 
rianti da un n^imo di un an¬ 
no, come per il Cavigliasso, a 
un massimo di sofìe anni e otto 
mesi come per l'ex sindaco Do. 
nolisio; per soli tre imputati, 
e precLsameutc il Bosio, il 
Monge c l'.AIlemano. il doìtor 


MILANO, 20 — Un follo 
gruppo di aderenti alla • sini¬ 
stra liberate si è riunito 
stasera al Circolo della rifor¬ 
ma. per a.scoltare la parola del 
dottor Alessandro Bodrero c 
deU’avv. Mario Paggi, i quali 
hanno parlato sul tema: « La 
sinistra liberale ncirattuale si¬ 
tuazione ». 

Al centro dell’esposizione del 
dottor Bodrero. è stata la fi¬ 
gura dell’attuale .segretario del 
P.L.I. on. Malagodi. definito 
senz’ombra di reticenza « uomo 
della Banca Comr.'..TClaIo. della 
Confindiistria c della Confa- 
gricoltura > abilissimo nello 
c.sporre in modo multiforme il 
suo pensiero, tanto che gli stes- 
•si liberali di .sinistra — che 
pure lo conoscevano — rima¬ 
sero stupiti da ciò che egli 
dis.se al congresso di Firenze 
specialmente in materia eco¬ 
nomica; ma ben presto lu reai- 
t.à si profilò quale Malagodi 
Io sentiva nel suo intimo... 

Dinanzi a tale involuzione, 
la sinistra liberale usci dap¬ 
prima dalla direzione del PLl 
si costituì poi in corrente — 
tra le reprimende della segre¬ 
teria Malagodi — ed oggi an¬ 
nuncia un proprio congresso a 
Tonno per la fine del mese di 
luglio. « Noi siamo di certo de¬ 
gli utili idioti — ha ironizzato 
l'oratore — ma siamo c rima¬ 
niamo dei liberali: e non spa¬ 
venti li termine di sinistra che 
vuol significare soltanto libe¬ 
rali moderni, i qu.ali dinanzi ad 
un’alterna’iiv.a tra tot.ilitar.-smo 
di destra e totalitarismo di si¬ 
nistra potrebbero preferire 
quest’ultimo al orimo. mentre 
vicevcr.-a l'on. Malagodi altro- 
non fa se non paventare il co¬ 
muniSmo. c nulla dire del fa- 
.«cismo. accecato rom’è dal¬ 
l’odio. dalla paura, dal terrore». 

Il doltor Bodrero ha quindi 
ricordato che di recente a Ro¬ 
ma vi fu un convegno sulle 
questioni dei petroli c colà i 
liberali di sini.str.i poterono 
parlare con rappresentanti di 
ogni altro partito, ed intender¬ 
si. pur mantenendo ciascuno 
la propria posizione ideologi¬ 
ca; ma — ha aggiunto — « ciò 
non è possibile, per noi. nei 
confronti degli uomini del no. 
stro partito, tanto Malagodi r 
riu.<cito a creare attorno a sé 


Per alzata di mano u sta 
la resDinia — col voto dei 
d.c-, auciuldemocialici o libe¬ 
rali — la proposta di Pietro 
Amendola (pei) e Cacciatore 
(psi) di estendere i suddetti 
benefici anche agli operai 
delle industrie canapiere. So¬ 
no stati invece approvati due 
ordini ilei giorno: uno del 
o.c. Tesuufo (in favore del 
quale avevano ritirati i loro 
ordini del giorno i compagni 
Pietro Amendola e Magliet¬ 
ta) che sottolineava la neces¬ 
sità di .lisicurate la produ¬ 
zione allo Manifatture Coto¬ 
niere del Salernitano e uno 
del socialista Foa. di deplo¬ 
razione de! ministro Vlgorelll 
per non aver egli applicato 
un , voto parlamentare del 
1947 contro i licenziamenti 
nel settore tessile. L’appro 
vazione di quest’ultimo ordì 
ne del giorno è avvenuta an¬ 
che coi voto del d.c. dal mo¬ 
mento che il ministro Vlgo- 
relli non si era espresso mol¬ 
to chiaramente. Quando si è 
accorto di quel che era suc¬ 
cesso ha tenuto a dichiarare 
che sì trattava di un equi¬ 
voco in qiK’nto il governo era 
chiaramente contrario all’or¬ 
dine del giorno. 

La necessità di abolire lo 
art. 1 del decreto era balza¬ 
ta con evidenza da tutta la 
discussione ed era stata effi¬ 
cacemente riassunta dal com¬ 
pagno DI VITTORIO in una 
dichiarazione di voto che ha 
poi trovato nel segreto della 
urna quel consenso che dimo¬ 
stra quale sia l’effettivo n- 
rientamento della maggioran¬ 
za quando non possono ope¬ 
rare i < diktat > di Fanfani. 
L’on. Vigorelli — ha detto 
Di Vittorio — sostiene che 
l’art. 1 mira soltanto a -U'o- 
teggorc i piccoli industriali 
dai grossi. Ma quando si vuo¬ 
le qualcosa con una leggo, lo 
si dice chiaramente. La tesi 
di Vigorelli è del resto smen¬ 
tita dalla struttura stes.ta 
dell’Istituto cotoniero italia¬ 
no. dove ogni industriale «'on¬ 
ta per i fusi di cui dispone 
e dove quindi pochi grossi 
imprenditori fanno il belio e 
il cattivo tempo- Come è 
dunque oo.s.sibilc affidare l.'i 
difesa dei pìccoli industriali 
a un organismo dominato dai 
grossi magnati? La norma 
sostenuta dal governo mira 
in lealtà a risolvere la crisi 
riducendo la produzione. Al¬ 
tra è invece la strada da se¬ 
guire; occorro .sviluppai’e i 
consumi, dare a milioni di 
poveri la possibilità di ac- 
qui.st.'irsi un lenzuolo, una 
camicia, un po’ di biancheri.'i 
cd occorre in pari tempo svi¬ 
luppare le esportazicvii rom¬ 
pendo i divieti impostici da¬ 
gli americani. 


/t discorso di Lombardi 


Varcsani .Aveva chiesto l.ASìO-j.ana schieia di ben foraggiati 
Itizìoiii' prr in^iffìrit'nzn di ■ 


;iiz;nTio 
urove. 


;r: sufficienza 


Si arrenefono ì rivclfosi 
di una prigione americana 


i 


DAUA NOSTKA REDAZIONE 

N-APOLI. 20. — Poco prima 
delle IO di rtamane una notizia 
paurosa li e diffusa n«*I/c reda^ 
zioni dei ffiornati. Un aereo 
era precipitato sulle Vetrerie 
Ricciardi determinando nume¬ 
rose vittime. 

Per fortuna la r.otiria era 
meno grave. Sulle Vetrerie Ric¬ 
ciardi era, si. precipitato un 
cereo, ma senza uccidere né 
ferire alcuno dei lavoratori 

Morti erano, però, i tre pl- 
loti dell’aereo. 

La sciagura si è verificata 
pochi minuti prima delle 9r^0. 
GU operai hartno visto t'appa¬ 
recchio, un bimotore dell’USA 
Savy, flbb£U*ar*i sempre più 
con «n’nlo fortemente inclina¬ 
ta a velocità ridotti.^lmo ed 
uno dei due motori fermi; lo 
cereo è piunto fino a sfiorare 
i tetti dei capannoni; da terra 
si distinguevano perfettamente 
i risi dei pilotL E’ sembrato 
per «n attimo che dovesse ri- 
.ollecarsi e precedere oltre, 


ma un'ala, quella più tnclinafo| Tra gli operai prodigatisi con 


verso terra, ha lievemente sfio¬ 
rato un grosso serbatoio di naf¬ 
ta rd è stata la fine. 

La caduta è stola accompo- 
gnaia da un pauroso boato. Al¬ 
cuni operai, passato il primo 
attimo di panico, si precipita- 
lano verso l'apparecchio nel 
tentativo di salvar: i piloti, che 
erano ancora vivu 
Le condizioni dell’aereo ren¬ 
devano però, quasi impossibile 
l’apertura della porta della 
carlinga, purtuttavia, gli operai 
accorsi sono riusciti od aprire 
uno spiraglio. Uno di essi, Ma¬ 
rio .Mozzarielio. orerà anche 
afferrato il corpo di uno dei 
piloti, ormai svenuto, quando 
tcoppiaoa un secondo boato e 
dai serbatoi di benzina si spri¬ 
gionavano fiamme 

GU operai facevano appena in 
tempo a fuggire; e quando po¬ 
chi istanti dopo sono giunti i 
Vigili del Fuoco ed iniziarono 
l'opera di spegnimento, ormai 
già ero impossibile sperare per 
|Ia cita dei tre piloti. 


tanto coraggio sei sono stati ri- 
corerrfli negli ospedali in pre 
da a shoc e con gravi contu¬ 
sioni. Essi sono Pasquale Vita¬ 
le, Antonio Pelliccia, Nazzare¬ 
no Baldini, Aniello Donnino 
dipendenti delle Vetrerie Ric¬ 
ciardi e Mario Mazzariello e 
Giulio Molo, dipendenti della 
impresa Carlo Forte, che ese¬ 
gue lavori di recupero all'in¬ 
terno dello stabilimento. 

7 tre piloti morti sono: il 
colonnello Clark, della Riserva 
della Marina americana, il te¬ 
nente Bauran^ dell’aoiazione 
USA, ed tl motorista Karl 
Bartheìem. 

L’apparecchio prorenica dal 
Marocco francese e si recaro 
in una località dell’Europa cen¬ 
trale. Ma poco prima della sua 
caduta aveva trasmesso un 
messaggio rodio all’aeroporto di 
Capodichìno comunicando che 
uno dei motori si ero arresta 
to e che avrebbe atterrato a 
Capodichino. 

La tragedia ocrebbe potuto 


! — iniecen:-'' dctenu'l del penl- 
acere proporzioni coìossaii. OI-1 trnzUwto dello Si«;o dei Nev*- 
tre t due grandi serbatoi di|<l» h.<iii;io posio tir.e Ieri ser» 
nafta della Ricciardi, control » un cu rl\oita durato ven- 
uno dei quali urtava l'ala, ol-! ore 
tre i grandi capannoni a pochi 
metri, c'é proprio di fronte al¬ 
la Ricciardi io stabilimento na¬ 
poletano della Shell. Poche de¬ 
cine di metri sarebbero bastali 
a determinare roghi di inim- 
rruiginabili proporzioni. Dalla 
stessa Shell e poi dal comando 
del NATO sono giunti sul po¬ 
sto numerosissimi ufficiali ame- 
ricanL 

Particolare che merita di es¬ 
sere citato, è che essi hanno 
imposto od un operatore cine¬ 
matografico che girerà la sce¬ 
na dell'incendio, non soltanto di 
desistere, quanto gli hanno 
aperto la macchina e sottratta 
la pellicola. 

L'avvenimento di oggi ha ri¬ 
proposto uno dei maggiori pro¬ 
blemi della cita cittadina, la 
presenza dai di un aeroporto 
militare, quella di Capodichino, 
quasi in piena città. 

r. p. 


Miglierono !• condizioni 
del compogno Grioco 


MASS.\LOMB.ARD.A, 20. — 

Nelle ultime Tentiquuttre ore 
le condixiont generali del com¬ 
pagne sen. Ruggero Cricco so¬ 
na ienUrarntc. ma gradual¬ 
mente cilgHotate. L' diminuito 
lo state d'ansietà, hs ripomto 
sbbastania durante in Botta e 
domito parecchie ore della 
natUcata. LIctc Io stato feh- 
brllf (37-374) : polso valido 
ritmico con fregucaaa tt/fS; 
pressione arteriosa ormai sia- 
blllnata so valori c so taB ti 
(moMlmo liS, minimo tS); die¬ 
ta idrica integrata nella g^- 
nata con naa pri 


Nella mattinata la Camera 
aveva ripreso il dibattito sui 
bilanci finanziari. 

Ha avuto per primo la pa¬ 
rola il compagno socialista 
Riccardo LOMBARDI, il qua¬ 
le ha dedicato tutto il suo di¬ 
scorso all’esame dello « Sche¬ 
ma di sviluppo dell’occupa¬ 
zione e del reddito », che va 
sotto il nome di Piano Va- 
noni. Egli ha osservato che 
massicci investimenti di ca¬ 
pitali non porteranno ad un 
aumento del reddito e della 
occupazione, se non si ac- 
compagne.-anno a delle rifor¬ 
me di struttura giacché la cri- 
.-i deircconomia italiana non 
è congiunturale ma struttu¬ 
rale. poiché deriva dall’esi- 
.«tenza dei monopoli. In que¬ 
sta situazione, .se -i lascias¬ 
sero inalterate le strutture, i 
monopoli assorbirebbero essi 
gli investimenti, aumentando 
i loro profitti senza apprez¬ 
zabile beneficio per l’econo- 
:iiia nazionale. 

E' chÌA'.-* però clic por im¬ 
pegnare una seria lotta cen¬ 
tro i monopoli è nece.^sario 
— ha o''o.seguilo Lombardi — 
lare delie scelte politiche, 
rompere con certe forze, iir- 
Itare contro determinati inte- 
re.s-i. Un piano che voglia 
veramente e.ssere t.A'.e. richie¬ 
do inoltre una selezione dei 
crosiimi. diretta ad aumen¬ 
tare i con.sumi dei poveri, che 
sono troppo esigui, e a co.m* 
primcrc quelli dei ricchi c 
della parte più agiata del ce¬ 
to medio. In Italia, infatti, 
si produce .'oprallutto per i 
ricchi e si .sperperano somme 
;ngenti.s.sime per opere di lus- 
-o. quali l'abbellimentn de; 
cinematografi e dei bar. i’. 
traforo del Mente Bi.Anco, ecc. 

Lor^.bardi ha quindi nota¬ 
to che, nonostante si sia txi- 
,.to i; Piano Vanoni .alla ba- 
^ della politica cccnomica 
governativa, nessun ra.mo de!- 
'.’arriministraziope sì.vtaì» dì- 
n>r.stra la volontà rii realiz- 
■arlo. E c::iesto è un errore 
giacché -In d'ora il mi¬ 
ni "irò ri"! Bilancio può 
intervenire nella situazirne 
jecoiv>mica attraver.=o i mezzi 
j a SUA disposizione: perchè non 
l'i fa una politica creditizia 
A d..r.no del miOnnpoM e a 
If.-.vore de'.’e medie e p:cco!e 
j'.zlende? Perche non co- 
jminci.ino a m.iKivere le azien- 
! Te I.R.I.. impegnandole in 

_ luna produzione d: massa per 

'consumi a basso prezzo, in 
stante il decorso favorevole, rompere l’attuale 

"****“*• l-tagn.ìzione del mercato? Ed 
che ITia colpito, il pensabile roaPzzare i! 

prognostico sul compagno Grle-j^:.^^ Vanoni cedend.n il pe¬ 


la necessità di una scelta po¬ 
litica è confermata dallo stes¬ 
so atteggiamento positivo del¬ 
la Conflndustria e del suo 
portavoce Malagodi nel con¬ 
fronti del Piano Vanoni, at¬ 
teggiamento che deve indur¬ 
re a riflessione. Successiva¬ 
mente, a differenza del com¬ 
pagno Amendola, egli si è 
detto convinto che il Piano 
Vanoni o non 'ara realizzalo 
affatto o. se sarà cominciato, 
darà l’avvio ad un processo 
di espansione produttiva che 
non potrà non incontrare il 
favore delle masse popolari. 

Dopo Un breve intervento 
del .socialdemocratico CHIA- 
R.AMELLO. che ha lamentato 
Il ritardo col quale vengono 
presentati 1 bifanci consunti¬ 
vi, ha preso la parola il com¬ 
pagno Mario ALIC.AT.A. L’o 
ratore comunista ha criticalo 
a fondo la politica sviluppata 
dal governo nelle regioni me¬ 
ridionali soprattutto attraver¬ 
so la Cassa del Mezzogiorno, 
dimostrando come ossa sia in 
crisi o non abbia affatto ri¬ 
solto i problemi storici della 
arretratezza e della mìsei-ia 
del Sud. 

Un esame della politica 
condotta nel Mezzogiorno — 
ha detto Alicata — si impo¬ 
ne nrn soltanto perchè la 
Cassa, almeno per quanto ri¬ 
guarda la « programmazio¬ 
ne » è giunta ormai al limi¬ 
te dei suoi impegni, ma so 
prattutto perchè questa poli¬ 
tica è in crisi, come dimo¬ 
strano i fatti a\'\'enuti in Si¬ 
cilia e particolarmente in Sar¬ 
degna. c i riconoscimenti im¬ 
pliciti nello stesso discorso di 
Segni, Indubbiamente un tra 
vaglio va .sviluppandosi attor¬ 
no ai problemi di fondo del 
Mezzogiorno e affiorano nodi 
di problemi che non si pos- 
.sono più na.scondere. Ciò non 
impedisce lo sbandieramento. 
sui giornali e nei documen 
tari cinematografici, di dati 
propagandistici i quali do¬ 
vrebbero far credere che tut¬ 
to va bene. Ma questo otti¬ 
mismo iifilciale. di cui si 
fatto portavoce specialmente 
l’on. Fanfani. sfugge a una 
domanda di fondo: si sono 
cre.Ate o si vanno creando nel 
Mezzogiorno delle spinte ver 
so un rinnovamento sostan 
ziale della tradizionale situa¬ 
zione meridionale? A questa 
domanda rispondono negati 
vamente non soltanto i co- 
miini.sti e i socialisti ma per¬ 
fino uomini, come l’on. La 
Malfa, che teorizzarono la 
teoria delle « arce depresse » 
c lo .ste.sso Vanoni quando af¬ 
ferma che il suo Piano deve 
proporsi di eliminare lo squi¬ 
librio tra il Mezzogiorno e il 
resto dei Pae.'e e quando ri 
conosce che il 40 per cento 
degli stanziamenti erogati dal¬ 
la Cas.'a sono andati a finire 
nelle ca.'se delle indiustrie del 
Nord, e cioè dei monopoli. 

.Affiorano qui. in modo con¬ 
fuso. alcune delle critiche che 
noi facemmo sin dal 1949 al¬ 
la Cassa c che ci valsero la 
accula di fazio.sì da partg di 
De Ga.sneri e di « piagnoni 
rossi » da parte di Fanfani 
pomo più volgare. Noi allo¬ 
ra dicemmo che le cause dcl- 
l’arretratczza meridionale non 
erano ambient.nli ma stnittu 
rati, che il problema del Mez¬ 
zogiorno non era soltanto un 
problema di lavori pu’oblìc: 
che una rwlitica di rìnnov.a 
mento doveva investire tutto 
t’orientamento de] governo e 
non risolversi nella creazinne 
di un ente che sarebbe .state 
subordinato agli interessi di 
determinati gruppi. Non pos¬ 
siamo non rallegrarci die og¬ 
gi .'i riconoscano giuste alcu¬ 
ne di oi’"I!e critiche. 

L^attività della Cassa 


lometri di strada perchè ci 
sono le elezioni in questo o 
in quel paese! 

Lo stesso — ha continuato 
Alicata — può dirsi per la 
sistemazione dei bacini mon¬ 
tani; sono stati spesi cinque 
miliardi e mezzo per inter¬ 
venti diffusi senza costruire 
nessuna grande opera. Ed an¬ 
che in materia di bonifica gli 
interventi sono stati disper¬ 
sivi e i privati non sono .'ta¬ 
ti costretti a dare l’apporto 
necessario. Per quanto ri¬ 
guarda gli acqubdotti lo stes¬ 
so Campilli, dopo cinque an¬ 
ni, ha riconosciuto che tutti 
i rilevamenti erano sbagliati 
e che ci voleva un piano re¬ 
golatore dell'j ncque. Il pro¬ 
blema della difesa del .suolo 
meridionale è poi un triste ca¬ 
pitolo: qui non è stata fatta 
una politica nonostante che le 
frequenti alluvioni ne dimo¬ 
strino l’indilazionabile urgen¬ 
za. A que.sto proposito abbia¬ 
mo il diritto di chiedere: per¬ 
chè si è così cauti nella po¬ 
litica delle acque, forse por¬ 
che sulle sorgenti si aggira 
lo spettro della S.NI.E.? Que- 
-sto procedere senza un piano 
organico ha costretto il go¬ 
verno a ridimensionare i pro¬ 
grammi o ha portato all’; 
.surdo che la Cn=sa è oggi la 
più grande creditrice del Te¬ 
soro. 

GAVA: No. 

JS8 miliardi 

ALICAT.A: Peggio ancora! 
Se non li ha il Tesoro, i 15B 
miliardi che la Cassa dovev.i 
.spendere dove sono andati a 
finire? La situazione della 
Cassa si è rivelata così inso¬ 
stenibile che lo stesso Cani- 
pilli. nel 1953. ha dovuto lan¬ 
ciare la parola d’ordine del 
rinnovamento dei programmi 
c di una svolta, nel senso che 
la Cassa non avrebbe dovuto 
occuparsi soltanto di lavori 
pubblici, ma soprattutto del¬ 
l’industrializzazione. Tuttavia 
la svolta non è venuta: .si son 
mutati gli strumenti ma il 
complesso degli investimenti 
è rimasto immutato e i bene¬ 
fici sono andati, come prima, 
ai gruppi monopolistici, alla 
<f Olivetti ». alla « Nlcntecati- 
ni». alla «Fiat», alla «SME». 
E mentre i gruppi monopo¬ 
listici hanno beneficiato dei 
finanziamenti, rindustria me¬ 
ridionale è stata colpita da 
una gravissima crisi: di fron¬ 
te ai duemila operai assunti 
in base ai finanziamenti dcl- 
!’«( Isvoimer », stanno i 2.300 
operai licenziati nelle ultime 
settimane dalle sole industrie 
metalmeccaniche napoletane, 
sta la crisi delle « (Cotoniere 
Meridionali ». la minaccia di 
llcenzinmento dì tutti gli ope¬ 
rai dell’<( Aerfor » di Pomi- 
gliano, c cioè di una fabbrica 
che era stata creata nel 1947, 
.sta la crisi delle industrie 
r.R.i. 

Altrettanto grave — ha pro¬ 
seguito Alicata — è la crisi 
degli Enti di Riforma, inde¬ 
bitati per 81 miliardi e tra¬ 
sformati in strumenti di cor¬ 
ruzione e di ricatto politico, 
in apparati al servizio del 
partito clericale, come dimo¬ 
stra la vergognosa parata or¬ 
ganizzata a Foggia con i fun¬ 
zionari, il danaro e perfino i 
trattori dello Stato! 

Se si vogliono individua.-e 
le cause della crisi e del fai- 
’iimento della politica mt^rl- 
dicnale del governo, bisogna 
riconoscere che essa ha nvut<A 
un carattere strumentale, è 
stata cioè rivolta all’acqui.si- 
zione di voti, bisogna ammet¬ 
tere clic vi sono state defi¬ 
cienze gravi neU’impostazione 
teorica e bisogna avere il co¬ 
raggio di confessare che non 
si è stati capaci di realizzare 
bene sia pure un piano li¬ 


di I ourocra:; 

Ha preNrt pei I.a parol.i l'av¬ 
vocato Paggi, che ha insistito 
sulla necessità di oppor-i a che 
la D, C. trasformi lo «lato mo¬ 
derno. » che è liberale », in uno 
Istato confessionale. • Non libe- 
CARSOX CITY (Nevarla). 20.fall di sini-tra — ha soggiunto 

l’avvocato Paggi — siamo pron. 
ti a schierarci con quelle for¬ 
ze popolari che rivendicano in¬ 
vece uno stato li'oerale c una 
società più equa » 


co resta comunque ancora ri- 
ser\-ato. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire al nostro compagno augu¬ 
ri r testimonianze di affetto, 
n presidente del Consiglio ono¬ 
revole Segni gli ha scritto for- 
matando angari di pronta goa- 
riglone, mentre gli hanno tele¬ 
grafato Il oen. Heraagora, pre- 
stOente del Senato, II vlee-pre- 
sMenta Mota, gli ex ministri 
dell’AgrlcoItnra Medici e Salo- 


slrozionc di aminoacidi. Nono-'mone, .\rlnro Labriola. 


trolio al cartello internazio¬ 
nale. .Accogliendo le richieste 
ii aumenti di tariffe avanza¬ 
te d.Aì trusfs elettrici o aii- 
•nentando il prezz.A dei ce¬ 
menti. c'-me pretendono i ce¬ 
mentieri? Lo stesso oroblema 
•iella ricerca dei caoìtaìi può 
esser avviato a soluzione con 
una politica del commercio 
estero capace di svincolarci 
dalle discrim’nazioni ameri 
cane. Avviandosi alla conclu- 


Tuttavia noi — ha conti¬ 
nuato .■\^ata — non voglia¬ 
mo lim.^rci a uno sterile 
compiacimento per aver avu¬ 
to ragione, ma ci sforzeremo 
rii individuare le c.Aiise del 
fallimento della politica go¬ 
vernativa e di indicarne : 
rimedi. E qui l’oratore comu¬ 
nista ha cominciato a esami¬ 
nare i vari aspetti deH’attl- 
vità della Cassa. Per quanto 
riguartl.A i Livori pubblici — 
ha detto .Micata — emerge in 
primo luogo il carattere so¬ 
stitutivo delle onere compiu¬ 
te dalia Cassa. Secondo quan¬ 
to scrive sulla rivista di .Xn- 
dreolti il presidente della Cas- 
'a. Io stes.^o on. Camnillì a- 
vrebbe amme.sso che gli stan¬ 
ziamenti cnmolessivi per il 
.Mezzogiorno seno s’ati in ge¬ 
nerale diminuiti. E Io con¬ 
fermano ì dati ufficiali: gli 
't.Anziamenti rer onere pub 
bllche e-.'*r,o 25 miliardi nel- 
.aopo 19-52-53 e sono scesi 
A 20 miPardi ne! 1955-58; le 
g’omate-op'‘r?ie nel 1949 e- 
rano nel Niezz.-igiorno il 56 
oer cento ”«'! totale e sono 
scese noi 19.52 al 44 ner cen- 
*o. Ma il difetto non è sol- 
’snto oii.Ant:t.Ativo bensì qua- 
’-tativo ei.ACchè In Cassa de’ 
Mezzogiorno è divenuto ' lo 
'•rumen'o non .solo di lavor- 
d: ord’’''"'”ì'> amm'nist'-aTione 
ma addirittura di ordinaria 
manutenzioric e h.a aecentu.a- 
*o in mod-o imnrevedibi’.e i’ 
suo carattere di org.Anizzazi«v 
e>*tor3!istic.A e clienteli 
stira, di centro di r.ArrolVi d-‘ 
vecchi nrogev.i, spinti irnan- 
zi 3 forza di raccomandazio¬ 
ni. -Alla fine del Primo qua¬ 
driennio ri attività, la Cass» 
'na cestniito soprattutto del’e 
strade, facendo cioè dei la 
vori che e—sn,-> normale com- 
netenra d^lV province. 

MAROTTA (D.C.): Ma a’ 
'ora doveva fare !e grand’ 
apere e ror» l»"» strade? 

ALTC.AT.A: Se le cose stan 
no cosi non ci pariate di unr 
•»rande politica di rmascBe 
ma del deputato lurano eh-’ 
va dall’on. Campilli a ch’e 
dergli dì costruire dicci chi 


mitafo. a causa dei legami 
con i gruppi monopolistici, i 
grandi agrari, Fimperialismo 
straniero e le cricche locali. 

Come cambiare? Come an¬ 
dare avanti? Oggi si colt;v.i 
ia speranza che le co.se pos¬ 
sano migliorare attraverso u 
Piano Vanoni e attraver.'o la 
internazionalizzazione della 
questione meridionale che do¬ 
vrebbe portare ad integrare 
il NIezzogiorno nel’.'Eiiropa. 
Ma è già stato dimostrato che 
il Piano Vanoni, nella sua 
enunciazione, si risolve pro¬ 
prio in una estensione de: cr.- 
teri e deila politica che st-in- 
no alla base della Ca=s.A do! 
Mezzogiorno. Ne questo oi 
stu;jÌ5ce perchè è chiaro che 
un serio programma di 5 \ - 
lupp-A dell'occupaziono e tm! 
reddito implica una lotta con¬ 
tro i monopoli e cioè una po¬ 
litica impossibile a realizzare 
senza Pappoggio delle masse 
popolari. Qu.'.nto alle illusio¬ 
ni europeistiche, è il r.Apnor- 
to della Commissione ecotu»- 
mica dell'O.N.U. per l'EuroD.A 
a ccnfermarci che Pintegr?.- 
zione europea si ri'olvere’o- 
be in un vantaggio dei Paesi 
più forti, come è r.s'vcnu’o 
per la liberalizzazione dee'- 
scambi. .-Altra è la strada por 
risolvere il problema strut¬ 
turale del Mezzogiorno. O 
corre c!-minare le ragioni sto¬ 
riche de’I’arretratezz.A meri¬ 
dionale. rimuovendone fé cau- 
'p di fondo. Questo è possi¬ 
bile soltanto attraver.'O '.ai .a 
vera riforma fondiaria e at¬ 
traverso una riforma dei pat¬ 
ti agrari che elimini lo ren¬ 
dita parassitarla, .-.tt-averso ’o. 
limitazione dei poteri dei mo- 
nnp.olì. attraverso una no'..*-'- 
c.A di industrializz.AZ’OTi^ che 
faccia leva s-jUa piccola e 
media industria, sul petrolio 
e su'.ri.R.I, attravcrs.a una 
politica di scambi commer¬ 
ciali con tutti 1 Paesi. Questa 
Dolitlca — che è la politica 
dell’apertura a sinistra — non 
potrà essere realì^^ia senza 
’.’anpoggio dello forze del la¬ 
voro. fVicissìmi opplrtusi n 
sinistra. Congratula:ioni). 
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Pajr. 3 — Giovedì 21 luglio 1955 


« L’ UNITA» » 


Lo sentenza Istruttoria sull’affare Montesi 


(Continuazione dalla 1. pas.) sizione del giudice entro i 

^ confini dello Stato, e che sog* 
passaggio di automobiU at- getti passivi di tale limita- 
traverso la tenuta di Capo- zloive, possano essere non 
rotta, nei giorni 9 e 10 aprile sqJq gjj imputati di uno dei 
1953, a bordo di una delle delitti per i quaii è obbliga- 
Muntesi; torio o facoltativo il mandato 
il GUERRINI, di avere, de- di cattura, ma anche gli ìn- 
ponendo come testimone, il colpati di meno gravi reati 
19a4, e 18 giugno anche i testimoni. 

/‘j Presidente Qj. t^gne — prosegue la .scn. 
della Sezione Istruttoria, af- tenza isUuttoria — la letterali 
fermato il fal.'o e taciuto il gQn cui fu richiesto al Que- 
vcro, in ordine al passaggio jj jgj 


di automobili attraverso la 


passaporti a Piccioni, Monta- 


tenuta di Capocotta, nei gior -^ polito si inserisce nei 
"ì! ^ provvedimenti meramente oi- 

1 ! Montésì- ^ ' tio\a\a dinatori consigliati dall’atti- 

' iK OTTÀVIANI, d’aver de- ProcPt.suale. alfine di as; 
ponendo come testimone. l’8 

"o"e"Taciufo ifS^hi ordSe' efficace‘‘coSiimen^o'‘-di“am 

al passaggio di aut(;mobiU at- ‘ u{ar'’dÌ SmfT\ed^^ 
traverso la tenuta di Capo- s^.^l 

cotta, nei giorni 9 e lO apri e ^imen o del proces.^o. 

19a3. a bordo di una delle „ . : 

‘inali si trovava la Montesi. Prima di riassumere e \’n- 
La Sezione Istruttoria ha ' risultati concreti, la! 

ordinato il rinvio a giudizio sentenza istruttoria rileva che 
del Tribunale tli Roma di b^’chi ne lievi sono stati 

CONCETTA ADRIANA BI- “*• ostacoli frapposti ni solle- 
.SACCIA, per rispondere di ^ svolgimento della 
.simulazione di reato per ave- fe*'*Tiale istruzione. 

IV il .5 aprile 1954. col fine . Innanzi tutto, il lungo pe- 
..bbietto di procurarsi una tinscor.so dalla 

mibblicità giornalistica, rife- niorte della Montesi. lia reso 
•ito al Presidente della Se- P*» laboriose le indagini già 
•/.ione della C. d’A. di Roma, P?* delicate e 

dopo averne fatto oggetto di t^oniplcsse. 
un articolo sull’" Europeo L opera, poi, della stampa 
di essere stata costretta con n cui pur va riconosciuto il 
violenza e minacce e da nierito innegabile di aver in- 
]>ersone sconosciute, una not- terpretato l’anielito della pub- 
te del febbraio o marzo 1953, blica opinione per la ricerca 
m Roma, a non recarsi dalla ^^lla verità, non sempr(ì e 
Autorità di P.S. e denunciare stata di ausilio al giudice; 
un fatto che riteneva delittuo- ^bc, anzi, attraverso non po- 
.-o, nonché di es.sero stata, ?be anticipate indiscrezioni 
nelle stesse circostanze, pri- inesatte o fallaci informazio- 
vata dai predetti della li- R>ntasÌose ricostruzioni o 
berta personale, rinchiusa, in arbitrane intorpretazioni ^ di 
una ."Stanza ed ivi sottoposta ‘^‘•‘-'ostanze vere, e con 1 an- 
a violenze fisiche; talvolta, di precorrere le 

d! VPNANZTO DI PKT TPP indagini del Magistiato, ha 

Creato notevoli intralci al re- 

uÀ?omarrgtuTno\fn^^^^^^^ ^ deì!a^"t^uzlone.''’"’"‘' 

..to Ì954, deponfndo^ome i- * S^'nSice* (SSohi°‘dei 



'ità di un bagno allo ostro- le mutandiiio jkjco prima di partite a carte o alla roti- sumazione del reato; dal fal- 
mità inreriori, va o.'.-vrvato cambiate, sono in netto con- lette con concoi.-'o di vario limento del suo alibi, 
che i professori Kracho o Ca- trasto con riii-orgore di una persone. ' Nei confronti del Piccioni è 

iella in sedo di ispeziono del volontà di sopprimersi che. Nella casa del Di Felice, in- ^ato accertato: che in via 
c ulavero preceduta all’au- seppure improvvisamente in vece, dislocata in posiziono Acherusio, 20, egli aveva una 
lòpsia portarono, come haii- lei determinata, sarebbe da isolata a poche diecine di me- oanonmere-, disponeva, cioè, 
no ' aficrmato nel tornire i cnn-:iilerare .,empre anleriore ^,.i dal mare, a cui si poteva Per quasi suo esclusivo uso. 
chiarimenti loro richie--li dal- all ii-cita di ca.-'ii, ‘■e tale usci- accedere soltanto da cancelli, un appaitamento di pio- 
rmiiuirentc. un acciirat»» C'a- t.i a\c.''.--e a\uto lo scopo di eoi chiavi erano <ia lui te- piicta del padic, in cui si re¬ 
me ai piedi della vittima, recarsi, per attuarla, al Lido ,ulte, due locali ciano sottratti L-ava anche in conipagnia idi 


pui .iccuraianu-iio- i ... ‘ , ;.-• •••'.•”- 

alt prescn/a di lim/ionari r.mdo.a quale manife.stazionc 
della Mobile .il preciso M'opo euforica del tutto apparente 


di -.'la'bilirc la cventu.de e.d- od intesa a di^simulare. con 
.Vet^à ai calcagni o m altre i .-noi segreti dolori, la tra- 
paiti delle estremità inferio- .gira deci-ione adottata. Ma 


i wemi o di dennato.-^i un tale atteggiamento avreb- noii ani si.oue i.a o- 

’ ' I..ni«ri>- e la indi-Mue del- be richie.sto iin.i particolare “i .-piaggia, anche p-omi.sciia 
ne^:!uyT "^he pcr for/a d’animo e un’assoluta . “V ‘"‘''blota nudità. 


biande e di allic comodità.'" hi gusti raffinati in amore - ; 
venivano adibiti a spogliatoi ohe il l'iccioni fu visto fro- 
degli amici o amiche dì qiie- quentare. al pan del Mon-- 
c;rnlthno die r icev ino noi il biglia, il . baretto » di v a del 
bagno nell anVist.inte tratto Habuin.» in cui. come e noto. 


erano soliti darsi con.'egno 
persone di dubbia mo!.Tl;t,i 
Sul conto del Montagna é 
risultato fra l’altro dalla 
i.struzione che egli ò nato da 


F. poidic (itilira l'<n.e ni Wilma -ono -iati m d 

nel cor.si) ilelltt /ornoi.i’ i.Mrii- ,v,, concordi nel ntcne: 
:ione. uè mi prccci cn.ii. *• pipute-i del suicidi 

.-•/(ifn limi fl./l(ll•‘•l<l»(l (Ini ja/iM- i„i/.ialc cce dixei 

linri (li W'iliiin (din I . o. <> ( (j /iepte è -tata queli.i ile! p 
nitri iiiin ittsiirniKi. «rrest , Rodulf,,. il mii-,;,. dihe 


pocotta; e o.snil.irono sicura- i.f 


(lei.a wiima -ono -tati m de- poc.uu.. e o.-w.,..ii.mi. ^ precedenti penali e di 

iimliv.i concordi nel ritenere mente, piu di ima volta, il poli/àa, anche gravi. Per il 
.Issilida 1 ipott'^i del suicidio, ^iontagna i* l.i C.ipio. una delitto di falso in cambiali 
Unic.i iniziale voce di.-seii- voli.i almeno il Mont.igna e jj i\iontagiia riportò condan- 


tata quel!.! de! pa- la Giobben-.U) ed 


il Montagna riporto condan¬ 
na. il 13 gennaio 1938, in .«cde 


Secondo la scnten/.i e ita ;u-er!i. tornili!,ito per i! fatto dalla foiniale istiu/ione a ea- ,11 caus-i di amnistia 

-c.irtarsi ripotesi del suicidio di aver notato gli oggetti di rico del Piccioni e del Munta- j|.,| delitto tli usurpazione deì 
per le modalità con cui (luc a,,-.,, dì ici -ul paino del cas- gna, la sentenza sgomhi.i il titola di ragioniere Dal capo 
-lo si sarebbe verìticalo. per -('itone della piopria camera, campo della indagine dalle 1.11 „oIÌ 7 m Rncehini ecli fu 

1,1 m.mc,in/a nella ^lonles^.^dove ignorava tos-eim stati accuse formulate a valico del diffidato a non avvicinare 


di una caiis.de ;i concepire o d, posti dalla Wanda, dopi» di principe D’.Assia c di Giiisei)- 
ad e.-egnire un piopo.-ilo del av(*rli tolti dal comodino in pe Montesi. 


genere e per il eomjiorlamen- cui la sorella 
lo d.i lei tenuto piini.i di nerli. 

U.scire di casa rnltmia volta. C'on.-egiu* pe 
inidonea appari* anzi tilt- /ione che la 


.-olita te- 


per logica deciii- 
la ipoti'-i di un 


La prima accusa 


ulteriormente i figli di Mus¬ 
solini dei quali ostentava la 
amicizia. Particolarmente le¬ 
gato al direttore della 


la scelta del luogo. Una fatto ch'liltiio.-o è rimic.i che ne da un esposto dei difenso 


I .. ......... . t, Ini Prefetto La Pera, che si re- 

l,a pinna .iccii.-,i 11 .le oiigi- ... • , . 


.cava 


visitare frequente- 


<Iucst.i fotosraliii di Uro ^futitaRini è stata scattata ffiorni or sono in un locale iinlliirno 


.sio cieponenao come te- . * Io. gostricc delFedicola dei 

.-limonio, affermato il falso, istiuttona laogruppa „j .. jj .. sRjzìooo fal¬ 

che-. ; motivi rf 4 »ir-,ii,nnt-in-. Rb elementi raccolti, secondo -i"viai) siia .ma smziuiu. ici 
i.ica I molili de 1 allontana- oi-diue logico aderente al- »<^viiiri;i di Castel Fusano. 
mento prima della moglie e ",** ‘"hu-o. nacieniL ai orima che avrebb" visto 

noi rlelH rnmìtriì-i rl-iii-, 1 Oggetto delle Compiute in- , r-a mima ciic a\ icuo \ isiu 

poi del a famiglia, dada te- ^ gj . , ,5 ‘ , la Monicsi, sulla spiaggia di 

nula di Capocotta, circa la Ostiu. nei pressi dello stabi- 

visita della moglie medesima stato 01 leniate. Hip- ‘ ■ .”. 

al cadavere della Montesi e sentenza precisa che la ^ 

la fonte della notizia del rin- Rtovane incontrata dalla pio- 


44VI OAAllV; «JA A 1 AU 41. • .. 1 t « m« 4-* 

T -, ,. 1 .^ 1 .. bmenlo balneare « Marechia- 

La sentenza precisa che la j- 

S're°srp?S“in 1 il Tr°' '""K"*» 

ssoicssa Passarclli sul tic ^ deposizione del 


venimento di esso sulla spiag- tessoie.ssa Pnssarelli sul tre- sua depo^i^one del 

già di Tor Vajanica e in or- ’P pait^z.i pci Ostia dalla aprile 1953 . di non essere 
dine alFoggetto della conver- ,o-n •t?! stessa sicura del preteso 

-azione fra lui o l’attore Giii- ^ aprile 19.a3. non , iL-onoscimcnto e di non ri¬ 
do Celano e fra luì c il Mon- ‘ mniesi. cordare, anzi di poter escili- 

lagna, nella tenuta di Capo- cristei fu vista ad Ostia doro, che la giovane vista 

(.‘Otta, in un Sforno della so- laido pomcnpigo di quel predetta località avesse 

(•onda decade dell'aprile 1953 Rtotno- .la giacca o il giaccone (e 

e per avere taciuto ciò che Una delle prime indagini quello della Montesi ora in- 
.'.a, circa il pa.ssaggio per la della sezione istruttoria fu vece a.ssai vistoso) 

tenuta predetta in data 10 intesa a stabilire la distanza U\ Schiano Moriello ha af- 

aprile 1953 di una macchina b'n la casa della Montc.si e fermato che la giovane, la 

con a bordo la Itlontesi. (a staziono Ostiense c il tem- qual- acquistò, presso la sua 

. PO nece.siario a coprirla. edicola, la cartolina, aveva 

409 pagine Comunque la Passaro)li. a una collana a doppia fila (si¬ 
li a: aio ‘bp»” ^ mimitamcnt(?_ ric.=a- milc evidentemente a quella 


,.., 11 ., a: ‘ ■nuivv.i., vi<i wii lu m.siemc con gii ami suoi mo- 

-sulla spiaggia di Tor Vajani- rusc: «ho creduto ravvisa- nili. come anche la portinaia 
la. Il racconto SI snoda fino re», non aderente di certo ad Ro.scim ebbe a notare); che. 
al piocess() Muto (con gli epi- un concetto di assoluta cci- per scrivere la cartolina pre- 
-sodi ormai noti) ed al prov- tozza; ma ha. fra Faltro. pie- detta tiasse una matita dal 
\ediniento della Procura Ge- ci.«:ato. eh-? In giovane da lei portafoeli. di colore scuro c 
neidlo che avoco 1 istruzione notata, dimostrava una età di foimu r.?ttangoIaie. che 
alla Sezione Istiuttona. fra j 28 c trenta anni, aveva avcv;ii in mano (e la Montesi. 

La motivazione in diritto j capelli pettinati, «alti sulla per «oncoidi deposizioni dei 
della sentenza istruttoria fronte, tirati allo tempie, con suoi familiari non aveva por- 
-sgombia anzitutto 11 campo un grosso rollo a metà collo, tafogh nò era solita portare 
dalle dedotte « nullità ed ir- alla regione occipitale», non con sé matite o penne); che la 
legolanta », che — secondo i portava guanti, calzava scar- cai tolin,-. ste.s.sa era diretta a 
difensori -- si sarePbero ve- pg del tipo .scnrponcino, scii- Potenza ma non. .sicuiaincn- 
iificate nel corso della islru- zn fibbie, c indo.ssava una tc. ad un «militare» (e il 
zione e cioè; gviamento di giacca il cui colore predomi- Giuliani, agente di P. S. in 
potere di taluni organi della nante era il verde. .<o, vizio in quella città, non 

polizia giU(ìiziana nel corso La M’iima aveva invece solo ebbe a ricevere alcuna carto- 
istruttoria; irregolare da pochi mesi raggiunto gli dina, o altro .scritto della 
alligazione al processo di « co- annj ventuno, e. per quanto {Wilm.a. dopo l’ultima lettera 
jj* 1 °”- ® j’.- I”®dC®ta bene .sviluppata, non poteva Ida lei inviatagli 18 aprile), 

siddette relazioni d intercetta- apparire vicina alla trentina. Un .aggiunto inoltre che la si- 
alligazione al proc^o stesso dì una età. cioè. che. specie gnniina acquirente della car¬ 
di taluni desumenti, ma^a di nelle donne, ha, di norma, tolina era arrivata alla sua 
anonimi tuttora presenti ira già sensibilmente inciso sulla edicola pochi minuti dopo 
gli atti di esso, inconfondibile fre.schezza dei Farrivo del treno delle 18,45 

La sentenza osserva che ne vent'anni, c che ai carabinieri che il 13 

sviamenti, ne eccessi di potè- che poi la Monte-sj non sia aprile le avevano chiesto se 
ic po-ssono ravvisarsi nella stata vista «ad Ostia la sera avc.s'e visto la iMontesi ve- 
altività fi-Sb. H j.» . * . del 9 aprile, lo s| desume ago- n^rdi 10 aprile, aveva rispo- 
agenti di polizia giudiziaria, i volmente da due sole osser- sto negativamente o alcun 
quali hanno fornito al Magi- vazioni: Luna relativa al rac- cenno aveva f.atto della no- 
strato inquirente elementi uti- conto della bambinaia Gio- ta'.i ra.ssnmiglianza tra costei 
li per Facccrtamento, cioè, del vnnna Capra: l'altra a quello c l,i nrcd'’tta =;'’nnrina 
fine e.=isenziale a cui deve ten- 

dcrc la opera dclFistruttoria. la III ■ 

1 ileva poi la sentenza islrut- I lifi fiala ilnlla miirh: 

loria — che, quando nel corso 

delle indagini, si è presentata sentenza istruttoria so-Jcon gi.-.ccu e gonna della me¬ 

la necessità di racirogliere .Aliene a questo punto che la|de--ima stoffa e colore (con 
delle dichiarazioni, vi è stata, morto della Montesi dovette « puntini verdi «, La nrrattina 
di norma. la conferma di qu(?- verificr.isi otto-dodici ore pri- seguente. recat.''..-i sulla .-piag- 
stc dinanzi al Giudice che ha ma del rinvenimento del suo gir, ,ad o.sicrvorc il cadavere 
conferito loro il crisma di atto cadavere sulla spiaggia di delho Monie.ii. ravvi.-«» in e.-- 
processuale formalmente e Xor Vajanica. E. poiché tale so quello riell.a predetta gi »- 
sostanzialmente perfetto rinvenimento a\"venne alle vane, -pecie attraverso un 
In ordine a! secondo rilie- 7.30 enea dell’ll aprile, il de- siru'o riconoicimenio del 
vo della difesa del Montagna cesso risaliva ad ora impre- giaccone, clall.i foggia e dal 
va osscr^'ato. col P.M.. «‘che cisata della sera del prece- colore non comuri e j>erc:(i 
le intercettazioni telefoniche dente g.orno dieci, contraria- non f.-iciimente confondibili, 
furono di.sposte in applicazio- mente alla conclusioa? a cui che -embrava fos.^c amiron- 
ne dcll’art. 339 c. p.; che ITIf- in proposito erano pervenuti ticchi.-'io ». .accanto al c.'-d.i\r- 
ficiale di Polizia giudiziaria, j rcriti settori Frachc c Ca- re ste-.^o. Di t.ale cirro.q,inz.-i 
delegato, a norma di legge, a rella. '‘b.a sì soffermò a parì.'ire t on 

raccoglierle ha sottoscritto di Ricordate le attente con- •** persone presenti r. in e>c- 
volta in volta i relativi ver- st.ot= 7 .'oni del dr. Di Giorgio -3<ìcne dcU’analoga ricogni- 
bali, di lutti confermando. "(..''(ìavere delia Montesi. delFindumento, confer- 

noi. j 1 contenuto davanti al j-^onchè * i giudizi suirepor.-! esitazione, il cen- 

Magistrato delegante". morte, espressi dai pe riconoscimento. 

r_.r riti professori Canuto. Ma ii • * 

/ passaporti caggi e A carelli, la senten . « riconoscimento 

Circa il provvedimento di zt» iftrultoria .-iggiunge che la deposizione — rile- 

ritiro dei passaporti a Piero « specifica » è in netto contra- la sentenza — trova con- 
Piccioni. Ugo Montagna e Sa- sto con ì'opinione dei penti ferma in quella della Balcl- 
verio Polito. la sentenza Frache e Carella c invece r ^-be pure lei aveva notato 
i.strutoria ricorda che l’art. 16 conforta in pieno la tesi dei jj, pre.^^enza della giovane 
della Costituzione sancisce la professori Macaggi ed -Asca- „ con un indumento piuttosto 
libertà del cittadino di uscire rclli. gtxfsso sulle spalle ». neU’ora 

dal territcjrio della Rcpubbli* La teste Anna Salvi, nien- ^ juogo indicati dalla Sal¬ 
ta e di rientrarvi *isaK*o gli tre il jioir.eriggio del 10 apri- aveva osservato, in più. 

obblighi di legge». le. verso le ore 17.30 (l’ora ^be ella era in compagnia di 

La sentenza istruttoria ri- è stata precisata anche con yri uomo, il che era sfuggito 
tiene che, sopratutto nel cam- riferimento a quella in cui prima per l in.-erirsi tra 
PO penale, c più precisamente il lattaio della zona suole ja coopia. di un carretto, pas- 

in considerazione delle esi- fornire il Latte ai propri clien- in quel momento, 

gonze di una istruttoria, som- ti), si trovava nei pressi del- immediatezza del rico- 

mana o formale, p<^a sor- la sua abitazione, in con.rada j^ascimento del cadavere, av¬ 
iere la n^essita di limitare. « Zingarmi » di Tor Vaiani- la ste.ssa mattina del¬ 

io un certo momento e per ca, in compagni.-i della sua 

un periodo determinato o in- amica Jole Balelli in Manzi. * ap.ile, il ccnnaio c.-uo 
determinato, il diritto aU’e- vicJe passare, a pochi metri ucm.i ricognizione, il ricord(>, 
spatrio, a cui subentra, cosi, da lei. una giovane bruna, dai vi\o. in entrambe le .«uindi- 
l obbligo di rimanere a dispo-(capelli neri, piuttosto alta, caie testi, del passaggio del¬ 


la ragazza nello circostanze 
suindicate, riinmcdiato rac¬ 
conto deirepi.sodio. da parte 
della Balelli, al marito ed al 
suocero, la corrispondenza dei 
connotali della giovane, vi.sta 
dalle due donne, con quelli 
della Montesi. consentono di 
ritenere attendibili le cenna- 
te deiiosiz.ioni, le quali, per 
altro, trovano conferma an¬ 
che in (|uella di Trifelli Zil- 
lantr. 

l’uò iicrtanlo conduder.sì 
die prove generiche e .spe- 

eifiche inducono a ritenere 
che nel lasso di tempo dian¬ 
zi indicalo .siasi verificata la 
morte della Montesi. 

Wihiia Montesi — .sostiene 
la sentenza istruttoria — 

morì poco lungi dal luogo in 
cui fu rinvenuto il suo ca¬ 
davere. 

Va poi aggiunto che Io 
smalto delle unghie della 
morta apiiariva immutato, e 
che se, come è stato accer¬ 
talo pure con perizia, il suo 

colore era non alterabile per 
cflelto dell'azione dell’acqua 
marina, non altrettanto può 
dir.si quanto alla levigatezza 
delle unghie .ste.s.se, la quale 
difficilmente sarebbe .sfuggita 
all’azione di .sfregamento (iel¬ 
la .sabbia in so.siicnsione nel- 
Facqua. 

La mone della Montesi — 
uirerm.i ancora la sentenza 
isiruttoria — avvenne per an¬ 
negamento lento. Sn tale 
punto tutti 1 periti iiu’dico- 
ìegali. r/iirlli die procedettero 
all'autop.sia, e i tre revisori, 
ed altre.si il doli. Di Giorgio, 
appaiono concordi. 

Quanto alla durata dell’an¬ 
negamento. al periodo di tem¬ 
po, cioè trascorso fra la pri- 
.ma dcflutizionc di acqua ma¬ 
rina ed il verificar.si della 
morte, tre periti revisori, in 
ri.sposta ad analogo quesito 
loro propn.sto. l'hanno concor¬ 
demente determinata in 10 20 
minuti chiarendo che la asfis¬ 
sia normale — per annega¬ 
mento — ha la durata di 3 
o 4 minuti. 

Dalla lentezza delFannega- 
mento deve desumersi, come 
ha os.servato l’AscarcHi. che 
ila Montesi fosse già esau.-ta 
di forze al primo contatto 
con l'acqua del mare. 

In base ai raccolti elementi 
generici e specifici può af¬ 
fermarsi che Wilma Moptesi 
non fu colta da morte, per 
improvviso malore, mentre 
teneva i piedi immersi nel- 
l'arqua marina, in un tratto 
q’jal'ia.si del Lido di O.stia, 
allo .-copo di curare un leg¬ 
gero arrossamento cutaneo 
al tallono. Ciò perche Fim- 
provviso malore non poteva 
e.-sere .sopravvenuto alla 
Mon'.esi al contatto dei piedi 
e delle gambe con l'acqua 
manna )>er effetto del suo 
s:.';*.o me.-trualc in fa.se fina¬ 
le. Una cosi limitata immer¬ 
sione non era idonea, ad av¬ 
viso dei profes.sori CTaravani 
e Roberto, a cagionare, con 
un.a azione perfrigerante, una 
lipotimi.T immediata tale, co¬ 
munque, da non con.sentirc 
•all.a Montesi. al primo mani- 
‘e>tar.si di cs.sa. di arretrarsi 
ver.'O la .«piaggia, da un pun¬ 
to del mare in cui l'acqua 
— ri\-uto riguardo allo scopo 
della immersione stessa — 
non poteva essere alta chej 
pochi centimetri, .•Mtro è un| 
bagno completo — rilevano 
infatti i predetti periti — ed 
altro è un pediluvio che com¬ 
porta una perfrigerazione so¬ 
lamente locale e di .scarsa 
entità. 

Ma altri rilieci comporta¬ 
no la esclusione della ipotesi 
iella disgrazia formulata dal¬ 
la P. S. 

Non va dimenticato infatti 
che il padre di Wilma, nel 
.segnalarne la .«comparsa al 
Commi-ssariato di P. S. Sala¬ 
rio. la sera del 9 aprile, non 
accennò affatto alla eventua¬ 
lità di una gita di lei ad Ostia 
e non fu in grado di fornire 


alcun elemento. 


in epoca non .incora pro.s- 
na alla .stagione balni'arc'. 


'olii/ioiie i)iù adt'K'nte alleI afferiìiai e con siciiiezza che 


discriminazione razziale. Fre¬ 



sili lungotevere e m i locali m.i/ione di es.-o. D'allia |..li¬ 
di polrzia. te ne.'Sun seno moventi* è 

Anclie la Wand.i -i er.i emer.-o dalla istruzione a 
prospettata, qu.ile pi imo mo soiega/ioiu* di una inten/.io- 
tivo doliti sorella, itiiello di ne suicida. Li* condi/ioni eco- 
un vitiggio a Rocca di l’tipa. nomiclie d(‘lla sua tamigt!;i 
per trattcner.si in i.i-.i del- eniiio tiìquatUo tloridi* e le 


L K? 


l’ing, Cavtilde.si. De! re-to. consenlivtmo un lenoie li 
del prote.so vitiggio .ni O'tia. vitti tigitdo <* scev ro da preoc 


in relazione alFas.se -it.i desi 
dcrio della ginvtine di l.ire 
un bagno curativo .h piedi. 


cuptizioni finan/.itii ie. 

Nessun mah* inciirti’oile, ef¬ 
fettivo o temuto, ne minava 


e.s.s'i non ptirltirono ne la serti {'(....istenza. nè tdcunti imper- 
dcl 9, nè succe.ssivtiniente. al- [ezione lisicti tiUertiva Ftirmo- 
la portintua dello 't.ibile, la ijj.^ sue forme; ehè. tm- 

quale era stata Fultima iier- b, ),rilozz.ti del suo volto 
.sona che. neirambiU» del vi- ^ h, legoltirilà delle .me lat- 
cintito. iivi'va visto Iti Wilmti, ti'/zi* 'ono stati* coiu’lamatc* 
(* til (li lei intii'ito. , non 'olo dtii --uoi ttenilitui, 

Nepjnire ne leei'ro paroì.i ma anclu* da (|uauti la coiio- 

al Giuliani, giunto a Roma sceviiim t* rilevtin^i .iltn's'i 


nella mnttinata del 12 in .«e- dalle 
guito a conninictizinni, teli*- titli. 


-uè vtirie lotogi ;ilic 


foniche 


telegralichc. 


L'idea di dover Itiscitire la 


Rodolfo Montesi nelle qutili famiglia a etui'a del non lon- 
si era accennato prima alla t.mo mtitrimonio col Giiilitini. 
.scomptir.'-a «* poi al .suicidio una ini/.itih* o soprtiggiimlti 
della Wilma e naturalmente fipddezzti dei suoi si'ulimenti 
ansioso di^ avern ragguagli affettivi vcr.so il inedeMino, 
circa la inopinata morte del- una inconfe.s.sata tisi)irti/.iime 
Iti sua fidanzata. Tutti tosto- a un partito migliiùe. .sono 
ro ne ebbero notizia^ solt.anto finti motivi chi* tiviebboio ( 
attraverso pai tico'til i pubbli- potuto indurn* Wilma a rom- 
cati il_ l.t dalla (t'impti che p,.]»* ogni rtipjiorto con lui, _ 
li lasciarono del tutto incre- non mai ti Ironeare la prò- ri 

pria esi.slenzti, tiinto più che (fi 
I Decisivi poi - secondi» la il lìdanzamento con il Giu- fu 
Isezione istruttoriti — sono Iti litini mede.simo non erti sttito fi 


Wilma IMo-alrsi 


amico di ufficiali inglesi ed 
americani. Nell’ottobre del 
1948, con rapporto a firma 
del questore Polito, fu de¬ 
nunziata la complessa attivi¬ 
tà ria lui svolta, in cc'ncorso 
c o 1 prestanome Domenico 
Fogliano per tentare di con¬ 
seguire la immissione al mer¬ 
cato nero di una partita di 
mille quintali di zucchero, 
destinati invece ai sinistrati 
e provenienti dalla Svizzera. 
Nel rapporto del colonnello 
dei carabinieri Pompei ò sta¬ 
to riferito, fra Faltro, che il 
Montagna si avval.se della 
' copertura > di personalità 
in vista ner svolgere una at¬ 
tività affarìstica «molto com¬ 
plessa » con vari domicili se¬ 
greti, non sfabiliti e che. in 
poco più di un decennio è 
diventato plurimilionario. 

Le approfondite indagini 
svolto sull’origine delle vo-ci 
che. negli ambienti giornali¬ 
stici della capitalo, avevano 
indicato il Piccioni quale 
nartecipe della vicenda in cui 
la Montesi aveva trovato la 
morte, consentono — dice la 
sentenza — di affermare che 
e.s.sc cominciarono a diffon- 


II la.sciarnm» del tutto mere- „o„ mai a troncare la prò- risultanze generiche è quella il D'A.ssia è estraneo .ill.i vi- rfe>'si non in vista o in con- 

pri;, (-;i.stt'nza. tanto più che (fi ipotizzare die In Montesi cenda o'’'’etto del procedi- ues.sione della campagna 

Decisivi poi - secondi* la il lìdanzamento con il Giu- fu abbandonata ancora in vi- mento in ^quanto egli aUra- elettorale per le elezioni po- 

.«ozione istruttoria — .vomì la liaiii mede.simo non era stato t:i. ma in stato di inco.'cionza. versò la Capocolta il pome- lifif'hc. ma anpena pochi gior- 

a.ssenza .sul cadavere, del rog- ne imposto nè agevolato dai o sulla battigia rii Tor Vaja- ligoio del 9 apule, con una ‘("P® ritrovamento della 

gicalze di ela.vtic»» nero e la 'Uoi f.imiliari i quali mai nica dove venne raggiunta macchin.a chiara a bordo ■'•'dma della Wilma a Tor 
accertata iiiesivtenza di qual- avevano fatto juemiire per d;,] fiu.-so delle onde die in della quale era uni j-ov.mo partirono nronrm 

.siasi eczema, ro-.-ore o mac .sollecitare il progettato ma- più riprc.se ma ne! giro di donna diverbi d rì i Mcmlcsi .giornalisti che più assi¬ 
due ni piedi della Wilma, jtnmonm. .fieci, venti minuti al massi- ma vi'enti ò verso le 18.30 dai finamente freniionlavano la 

Non è conccnibile. infatti.| Anche le lacoltà ii.-iciiidu* ’iio- occlu.scro gli orifizi cancello sulla vi.i di Dee.ma e questura, 

che costei, per b;.gnarsi i pie-j()ell;i Wilm.i erano perfett i- dello vie aeree e con- ne uscì, .sempre in compagnia 

di. SI fo.vje Iiberatr, in uni.... .. . ._ tinuarono poi a lambirla lino a^n.. stupefacenti 


Andie le lacoltà i>.-icliidii* i'.*-' occlu.sero gli orifizi cancello sulla vi.i di Dee.ma e 


e.slcrni delle vie aeree e can¬ 


ne USCI, sempre ni compagn;a 


luogo e.spo.«t(» al pubblico, vi;, 
pure al cropu.«colo della .-era 


■mente normali; 
j perimento era. 


• tem- 
freddo 


• -—- -l'I X 4 » 4 I>V*V., ** niifri 

imminente, ma certo prima equilibrato; e m.iiicano del breve distanza dalla battìgia . 

ri ni ^1x1,11., tllfifa **4 r£-»trf\£- -II -1_ _ _ - ? i 


tinuarono poi a lambirla lino della giovane predetta. \or.*'o 
al rinvenimento del suo ca- 18. dopo osvcr-i t.atte- 

d.iverc. o m ncque n nulo qualche ora .«iiIIa sniag- 


locale questura. 

Gli stupefacenti 

Circa la non estraneità del 
Piccioni e del Montagna al- 


del sopraggiunge!e della not tutto precedenti atavici di 
te. di un indumento co-ì in- foiba nell.i sua famiglia. p:i- 
timo che. peraltro, come ha terna e materna. i 

riferito la u-ste Gionni. ex inoltre !e eino.-tanze die 
cameriera dei MmUe^i ìto wilma ii.-cendo poito c,.,, .-è 
tanto aderente .ill.i vita, da . 

prc.«cntare anche difficoltà (li|-‘’ ‘V’'' ' 

!alIacciAimonto d;*. -ol;*. allontana:’.':, aveva 

I Quanto alla jirete.^a neces- in accfua. co-par-e di « i[K*iie. 


. 1 • . « «. A,.<l tlll l xOl 4l4 I tXA 4, .Aé IV. V A Alf 

.vtes.-a. dove, m un periodo di j.^ranca 

tempo pu, ridotto, ma som- __ 


uitistante al c.mcello del- l’ambiente dei trafficanti 


,pre con la l(*ntezz;i determi-j 


E’ emerso poi d.illa i.vtruzio 


consumatori di droghe, la 
sentenza ricorda i due noli 


'.'ìli:: 1 ne compiuta in ordine al p.is- episodi di «Gianna la ros- 
r,-ho ..e, d;a,,ì„ por l., Ca- =.,<l' Corlrn., Vcroola.-,„ 


iiiiìf::i ìpiiliisì Iniiflfiiii 


! Indurisi a depoiTt- che ;I prin- detenuta, in e.^piazione di pe_ 
icipe aveva a'.t.aversato li na per numerosi furti, nelle 


laien. .('a;!» 


ri-iiii (‘-('dizione dt'i icato. o perì-c. 


W..ma in i.-pecie. 


j detta teniita ;1 10 aprile c c'ne 
la ragazza ;n .«’.ia compiign.a 
! er.a propr.."» la McAntesi. 


leva la .-entenza i.-’.; littoria —lun'.Tltra cau.-a -i cagion.i uni II comp!e--o deile ri.-ul’.an-! Ria-^iint: g.i olo.nea;; .i c.i- 


carceri giudiziarie delle M.ir.- 
tellate. la seconda addetta aì- 
Fassistcnza delle carcerate. 
Da tali deposizioni — dice 
la sentenza — risulta che la 


la Capocottaf una macchina 


del tutto imp-evjvta. di unoic.-aiue-della Montesi. 
stato di inco-:c:cnz;«. i! cui} Seionu*» ]u -e/ionc i-tru:- 
protrarsi dov'ette f.ire .appari-l'.o-'i;*. con riferimento .il!e 


ira-, .izz.yo na una ecc^"i-|sentenza ase.i.v.c caj le prò- ro dovuto arrestare soltanto 
,1 ca-t:g;..('//;. cii abiUidini, ve di cnlpevole/za tm-e: ,-e d.al- mio marito che sa ». 
di co^tiim. e vagheggi.ante. nstruz.one a c.rrlko (iel P.c- a 


proi>.i:>:;;;ier 


avvenire 


urgente l;i noce.=sj:ajeccìj:mo-i ri con'.r.ite -ul cor- migliore, code\a cii 


.autore del fatto 


Significativa è poi Facccr- 
tata circostanza che il Giu¬ 


di evirare ogni eventuale ac- j»* dell i vittima, (leve rite-•-cre’.;i l.l>'.'‘à nelle -uè u^citcjfe delia Mon'es; 


lo: ei 
{certa 


de;;t,;ioso che caga r.o .a mar- jjan;. giunto a Roma il 12 


amento della illecita 


Cile r.adiigiamcnto eie! j pfi’ueriài.'.ne e mattutine: la 
cori)''> inerte -uila b.it-1 a^-enz.i p •! del fid.inzato. fT.-n-f: 


tuazionc. da cu: ouel fatto, di lei corpo inerte -uila bat- a^-enza p •! del fid.inzato. 
nuovo e inopinabile, traeva tigia di Tor Vaianicii. <> la .mode-tn agente di Piroblica 
origine, che cii rivestire la immer.-ione di e-.o nelle oc- Scurezza ciie non era forse 
donna dei oropri indumenti, que ba.s-e di quel tratto di 1:- per lei Fide .ile -ognato (le lel- 
Circa Li qualificazione giu- tor.ale tirrenico, rc.-e indu'o- tcre «critte e minutate o ri¬ 
ridica de! reato, la Sezione biamentr nere-saria l'opera j copl.r.e nel .'cque-trato qua- 
istruttoria, fra il delitto do- delittuosa di almeno due per- derno e qu.mto ha in propo- 
lo.so e il delitto rolpo.so afTcr- .-one. Va inf.atti tenuto pre .-ilo riferito il teste Gionni 
ma che deve .«occorrere il «ente che in tale tratto il non la mo-trano, mf-atti. 
principio del favor rei. in fr.angente delle onde di.-ta al- troppo intens-ament" legata a 
forza del quale va nddebi- cune decine di metri d.alla lui) non co«tiiui remora ma 


Monta. 


aprile, si sia. di sua iniziati¬ 
va. indirizzato subito alla 


a«-enza p-i ue; fidanzato. .-.o-c de’ o-m * oi- A a.i,x 

.mode-tn agente di Pifoblica 1:,^ de. p..n. ....i j Capocotta per raccogliere no- 

.Scurezza che non era forse 'Uzic* sulla Monte.s:. quanao 

Perici Fide.ile -ognato (le lei- fi falso marchese j a n cera tale località non era 


per lei Fide .ile -ognato (le lei- Il falso marchese a n cera tale località non era 

tcre «critte e minutate o ri- òaLa stampa, posta in 

copiate nei >eQue-tralo qua- DaIio;.g;ne del.c pr.me vo- relazione con la morte di lei- 
derno e quanto ha in propo- ci sul conto del P:cc;o,ni; daFa Circa la identificazione nel 
.«ilo riferito i. teste G.onni inconsistenz^i delle accuse nel gio\ane \i>to in 

non la mo-trano, inf.atti. frtrTn'i’a»e r.-»n*r,-, ’ compagnia deila Montesi ne,- 

troppo .nten.s.amonto legata a 

liiil non costituì remora ma c con..o G u-i-ppe i.-i sientenza ricorda e valoriz- 


inf.atti. 


loixa nei qii.i.e autieui- eiiiie io eiiii- iiieiij .iii; iixii lo-iiiiii .t iin'i.i m.i . j ,-V— -; 

tata al reo la figura meno .-'.rada asfaltata, ad e-«o pn- incentivo ad u«ufniire con Mon.o>i in a.a >econdo te.m- ra le deposizioni dei testi 
grave di reato. rnllela, che è divi«o da una maggiore ampiezza, di q'iie'.la pdt dai contatti dei due im- Trifelli e Cerasi il quale ul- 

Deve ritenersi pertanto si zona «ab'niosa. .accidentata e'libertà. p’Jtati con persone dedite -al timo ha riferito che la Man¬ 


in quanto 


orgic dih^^Uico o all'uso di stupefa- ciamelo, nel vedere una fo- 


retta a realizsiare l’occulta- di non facile transito; che Capacotta •• I.i -entenza rieor- ^cnti; dalia pre.sen.'.a della togr.afia del Piccioni aveva 

mento o la «oppressione di un considerevole er.i il pi'-«o della da che qup.-*.,i va-tji tenuta di Montesi alla Capocott.a nelle e.sclamato: « Questo e proprio 

presunto cadavere, mentre un vittima e che la ubicazione caccia, locata .alla società ;>omcrid;ane del 10 aprile quello...»; ma non aveva po- 
cadavere ancora non vi era. delle predette ccchimo.-i rile- « Sant’Uberto .. dail'a’nmini- ’o compagnia del Piccioni e luto completare la frase per- 

e mancava, per ciò l’oggetto va una simultanea azione di;'trazione del l>’ni di cas.i Sa- d»*' d* lei precedenti rap- che dal marito era stata «ful- 


del reato, c dalla quale deri- pressione c di trazione, non voia, fra i quali e««a è com- parti col medesimo; dalle ac- minata con una occhiataccia», 
vò invece la morte della vit- attribuibile ad una .«o’a por- presa, non è provvista di al- cuse di Anna Maria Caglio; Rievocato l’episodio dello 
lima, cioè un evento diverso sona. cun loc.ale che con.senta riu- dall'epoca e dal tenore delle insabbiamento di una mac- 

da quello voluto. Trova quin- La sentenza ria««iime a ninni, diurne o notturne a telefonate di .-Mida Valli al china, nella prima decade del 
di applicazione nella specie que.sto punto le risultanze scopo orgi.is'i.o. Eppure esi- Piccionii dalle vicende relati- marao 1953. sulla litoranea di 
la prima parte dell’art. 83 c.p istruttorie circa l.a condotta «tono neì'.i detta tenuta pa- ve agli indumenti della Mon- Ostia, circa 100 metri orima 
che Stabilisce appunto: «...se morale c il tenore dì vita del- iig'.oni. >ale o.d aìt-i ampi lo- tesi; dal comportamento del del cancello del la tenuta di 
per errore, nell'uso dei mezzi la famiglia Montesi. in gene- cali, idonei allo svolgimento Piccioni postoitore alla con- (Continua in ■». v»s. i. col.) 


per errore, nell'uso dei mezzi (la famiglia Montesi. in gene- 


(Continua in 4. pac. i. col.) 
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w L’ UNITA’ )» 


LA SEN TENZA DI RINVIO A GIUDIZIO NEL CASO M ONTESI 

L’ampia dociimenlaiÌon#ittólla dal MaitlSìfV 

coniro Piero Piccioni. Udo Montanna e Palilo 


iti 


(Continiim/loiie tialla i. pas.) Venezia dove •^i trovava per «ionialista Cesarini Sforza, ponente il eoinple>,=:o di eie- 

, - - la ripresa dei film « La mano ma ir> udienza fece reinissio- menu, posti in ('Videnza a ca- 

Castel Porziano. nar^lo dal- (IpUq straniero», al Piccioni, ne rlelia queiela. Nel corso rico del Pìcckiiì. (piale auto- 

rautista-meccanico Ptccintni .,j dis^o fra l’altro con deU’istruzione etili ha dichia- le del rtmto addebitat()tlli e 

(il quale, nella deposizione tono adirato e nreoccupato. rato di non aver leatiito, per- contio il Montatjna. (pime .'Uo ; 
resa al Procuratore delia Ice- tult’altro che scher/o.so; chè. convinto che la propa- favoieittiialoie. dal non no- 

pubblica, ha assente) che nel «che eo-a hai fatto? Che la/.icne del,e notizie a .suo stillale riiliciiori- rallo:/.<i- 

tliovane, recatosi a richiedere (. 0 ^.;, ti è successo con quella carico aveva runico scopo di me'nto di e-.ii, con-e;>uente ad 

la sua opera di disincaglio 1 - 311 ;,//;|V Allora tu la cono- alimioitare una ('.impugna e- una tale (iimo -,11 azione, 

della predetta macchina, gli ^ adesso che cosa ?ai? »eUoiaIe. intesa a compromet- Irn'eio. ;:ur non o-icndo sta- 

ora sembrato di riconoace^, Voriei sapere che ne pensa tere la posizione politica di lo nossihiie .accertau* dove e ;? 

attraverso le lOtografie uup- Ugo ». E 'riallacciando il li- suo padre e (ptella del di lui come la MonU'si abbia f.i- >' 

blicate dai giornali, succe.ssi- povit(,,-o mormori): .-Ma guar- pallilo, in vi.st.i delU* in ossi- scm.so il periodo (li tonino ; 

vamente .mi® della qmiii padlcci è me coiniietizicni eleltorali. Ma che \a dalla .sua uscita (li ca- 

Montesi, il Piccioni), la f>cn- ;,„dnto a cacciaisi (piell’im- anclie tale a.siunto — dice sa al tardo pomeriggio del 

lonza istruttoria passa ad oc- I 3 sentenz:i si apiialeia il- 10 api ile lO.'iH, 'Ono^ coii nii- 

cuparsi di Anna Maria ‘"P" nicordate le dichiara/ionl logico e ix*rci() niente allatto meioii, concomitanti e eoo.-- 

neta Caglio premettendo cne, Natale Del Duca al coin incentc. dinati gli indizi a carico dei 

a confenre attendibilità a e Giuseppe Parlato, , . . due piedetti imputati, da (o- 

sue vane deposizioni sia n- di « Atturdità ». se- Le prime voci IstiUnre prove piu che .sufìi- 

‘'n» vociferazione ;Ui'-tilhare .1 loia 

foimita delie .^le asserzauin, .,veva ricevuto dall’agen- ,.-iIiirinin-i (lelermii).at i d-i ''"vio a giudizio, 
mantenute fermi^ con estre- France.sco Servello ’ i ; , óh , . p; fili indizi, negatni e poii- 


Cili indizi, negatni e po-i- 
i\i, che. (lata la grande va- 
'ietà. .'-luggoMo ad ima cla-- 


dice la sentenza - consento- SU sTll Wil-' cmliph'sm. i t.eJla che. da ta¬ 
ne di affermare che quanto relativa ^‘"ipnina. infatti, si pai lo. in la nro- 

la Caglio ha deposto o c n- "•,‘/,,^irtp‘‘\,i’'7ei'era stala ''' <»iificiah- ed essere cens.- 

sultalo rispondente a saslan. riono solo 4 ^ ore vicenda, poi -.1 m- j irstimmii mali del 

zlale verità oppure si e rive. ) <■ il ii«li‘* 1 ’ì‘ C‘<h*> - fatto Consiite l’indizio, inve- 

■Tn'S.a“Tn.o%“&= i-><; •;;t,ar's; s.,7,-1;;;:!:'.;; a;.- 

il Pie. ••■I l"'"»'- ''"■■"‘l" /i'm.e. i,il,<-tl»nto >.1.1, ..i» 


dice la sentenza — consento¬ 
no di affermare che quanto 
la Caglio ha deposto o ò ri¬ 
sultalo rispondente a so.slan- 
ziale verità oppure si è rive- 



smentito dalla deposizione del è visto: omissioni gravi, falsa non hd \oiuio peialuo pieci- 
teste Zucchi. Il quale ha af- rappie.sentazione di circo- feme go\e id inalultia e localiz- 
fermato bhe i due si conosce- stanze dimostratesi inesisten- zata. Si =a tutta)la che si trai- 
vano da anni ed ha rievoca-)ti, travisamenti di circostanze la ut Cdturo al polmoni. Lo 
to particolari circostanze di vere, equivoci volutamente stato uen inlermo continua a 
tempo e di luogo a conforto creati, tutti aventi lo scopo rlmancie grave, per quanto n 
della .sua asserzione. di fi usirare gli accertamenti monUe sia mono eioato 

In ordine^ poi ai r.ipporti circa la causa e le effettive L attrice, rlcoteiata m (lUe- 
con lo ste.sso Montagna, die modaut.s della mort.e della ht'ospedaie u 5 luglio. ^ visitata 
il Polito assume essere stati Momesi. di allontanare ogni due -.otto ai giorno dai maiiu- 
rarissimi e limitati a due vi- sospetto e di evitare ogni in- che fattole Hlcham Long 
site, dal primo fattegli nel dagine a calicò della perso- ~ ; T 

suo ufficio, rilevasi dalla de- pa li'i dal primo momento DOCCiata IO UiappOne 

fnf'^Pagosto^ed i?^.te*ttembre P^le dei fatto delittuoso, da la legge sulle « case chiuse » 

triìSnlVU cui l’evento letale era stato 




tati)','ti.V't 

iV« 'v^ 

f '74‘'i- ^Ij 


mente due volte a colazione cagionijto. 

ed una volta a cena con il Amicizie altolocate 

Polito, il quale anzi in ncca- .. 

I sione di tale cena avrebbe C,)ua.o sia stato il motivo - 

. . . . .. ni'o.iPL-iir. I:i ^pntenz:^ — et 


ne (lellii Cuineru per I disegni 
(Il legge ha (lelllieruto, con IH 
voti a IO. (Il accantonare 11 pro¬ 
getto contro la pro.stltuzJone. 


jiuiii. u. lu.w ........ „ I. geiio couiiLi la jjrwiirufjuuv. 

tentato anche di «ricattarlo». * Hanno votato a favore soltanto 


Dalie infónnazioni. poi. dei "'Cleto un cosi alto fun- “"j; ”. 

carabinieri e da una inter- a compiere, in con- 

eettazione dell’apparecchio ^‘dato con le Uadizionali be . 

Iplofonico del Montagna è ri- nemerenze della polizia giu; , j,;;- „ 

sultiito che i rapporti fra i V,'.’■‘’*‘Ue ui coi 

due erano tutt’altro che ra- ‘ dd.bitct.igh, piist.i in essere __ 


I deputati .soclalf'tl. che hanno 
un largo .seguito li a ic donne 
K' la quatta volta dal 1941 
[he 11 progetto si i- -arenato in 
sede di coinml-.-'loiie 


ri e suiierllciali, come è nge- 


con COSI patente violazione 


Uko Montagna con il suo avvocato l.iipis 


to. pu() apparire inerte, ma 


C. .SII I livellili, -, »l 

vole dc-sumcre e dal tono tli •scienti alla sua 

lamigliarità, a cui si impron- 'u"‘':*uuc. non e nc 

t.ano i loro discorsi, e dalle cessano ptecisaic, m quanto 

circostanze che il 1 . luglio il '"V; !-Vqp«"''nni!Jhp'^^n.po^' 
Montagna si trattenne oltre 


Montagnrsì tràUenn^oUre ^ ^ ^ 

rte oumH T\ ISllto'*!*™ “sl-ritlOBl. E vano. pe7 L_- -^_I 

Qohiio^f^pnr. - op. sarebbe soffermarsi a MumcA 

nanzi al Pre.sidenle (len.n Se- pom^'^abbi^’fatto^rna^mrle* - 

Mr.aiSr‘L7oB^ian^o'r’%o1 ^ Pedrotti-Goldsteiii 

»™f£'"'deriru“ 'i- ad‘”°aiu‘,a“°?‘?rp;c<.l7 a Massenzio 

Tzk ciwSa^riu. ts t s 

lai 0 Ùea.o,‘e avo. "a iSfa^.i “S, ■;'?!;rnol‘"cÓr fuìl ìTliSr'i'r’o’;! 


finirsi di comorno. ina . yeramenfe fin d.à allora fo.s- Quanto .si (■ e.qMi^lo — dice che bn la attitudine a dive- mere controrianiento al .suo su ben nove clementi saldi, , 5 ., . atti .> che nel corso della sua f e scatenato m un 

pur esse la . «* 1 ’ j„ «i-.atlo di fornirla .sentenza di.sperisercbbe nirc operativo, appena lo im- assunto, ànfch-* in un mi men- come pilastri »; la Montcsi era telefonica con il Mont'i«m carneia «gli avrebbe con- mfuoc.ito e iritorcssante cuu- 

in quanto laccei . - • ^ notuto trovare Sezione I.itruttoria dal pono in relazione .ad un .altro to successivo, ;li lionte al .atfetta da un eczema agli ar- „„„ ]„ seguenti frasi- «'’tii mentito di ingraziarsi perso- certo comprendente, nella pri- 

la loro esattezza, desunta dal- di^non prendere in c.same l’alibi del elemento ^er-,o il quale -i doti. Pavone, qu.mdo que.sti. ti inferiori, pe.- cui ima vici- S un liberi citi idSo e uo^ Uct 

arne'^ìf consistenza." i.-diib- della di lei morte. Si nuore- Piccioni tier dimostrarne il rivolge l’attenzione del giu- in vista degli insiv.enti ac- na di c.asa. come risulta da f,,re quello die vuoi. Ila! vi- tsmentTna'^ e* Bor(Ji\n)“‘irsul 

&ntc^nco^.al^for- lò. infatti, soltanto contro il fallunonto. giacche e co. un- (lice. c.nm delja l^j^l^’^S^SgaJzrdei pS^I S'^nten- Imita imt^rtanzaj^ibi^. 

gffiice circaja Il «llSlil fi 1 MÌf*f*ÌfinÌ t" k°Sisi(lnrinveir^^^^^^ stupefacenti. Vedrai 

■* Itircm/o cluni ni l h.hi pii.i.iimi |;i>, 

lSÌJS--?Srìa'^cSa N„.,„ .[ 6 .e..u,o n.a, a b„.e di „„„ aaa.siasi ,iv,„a,.v«aia,.. .. . ,:.,„.a,„ Sulw;,;';ì!Ì; SSSl 

che i padri gesuiti Dal- punto conto delle circostanze smentita pubblica o privata, a npolcre che lo indagini del capo della puli.'.ra die ta- documentato, si tiovava a 23 di questa sera? Facciamo Lni,-ei ìf dot niend-iein Smentana. Pedrotti ci ha 

l’Olio c Rotondi, ai quali la cer/e aniorate. durante il cor- All’esame della posizione erano .stato opera esclusiva le ipotesi non epa ne .sena ne Milano. cosi, vediamoci alle 21. da retiè^f ^ e ,,0,- , .mnn^ 

Caglio aveva riferito le .sue 50 della istruzione, dalle più procc.ssuale (lell’e.x-qucstore dei suoi (lipendenti convincente, obietto che e.-sa circa l’epoca della cono- me. co.sì mangeromo insieme, seni dorè (li cheostanz^^^ del poema Ultava (U .sc- 

constatazioni .sul comporta-- svariate e impensate fonti e Saverio Polito, la .sentenza Al ministro De Ca:'o o„li trovava smino londamemo scenza dei Montagna, ras.sun- Va bene? PI il Polito aveva ri- temò -e di luoeo circa le mo- ‘'‘"'do del ciclo dei sei poemi 

mento del Montagna ed i „on si è tralasciato di porre premette un accenno alla ori- .aveva as.>erit() invece tacim- nei risultati della inchiesta io de! Polito è innanzi tutto spo.-to: «Va benone». riatiP dei n^aopTn «R pae.se -.). Di Borodine 

conseguenti elementi di .so- h, rilievo, di volta in volta, gine della te.si del pediluvio do (lei -secondo di tali co- compiuta. Agli u tenori, dtib- macc- ìna dol^D^Asfia nei- mu.-icista. medico o 

snetto e di accusa a carico j,, loro idoneità a formare og-e riassume quanto il Polito numic.ati. che il pruno era hi. espressi dal doti. Pavone, ]r I « rnmiV-'.’ hÌ scienziato di valore), abbiamo 

del medesimo e del Piccioni, getto di rilevanti deduzioni ha dichiarato nelle sue de- -stalo divutgato por risponde- oppo.«e il richiamo alta sua | ■'■ClCf l'ft CI n Cf n ■ I ■ § «1 o i.-- la Seconda Sinfonia 


del medesimo e del Plcciont, getto di rilevanti deduzioni ha dichiarato nelle sue de- -staio un uig.uo por i i.'-poncie- oppo.ee il ricniamo a.tu siiti 

riportarono anch’essì la con- logiche. posizioni e nei suoi interro- «e agli attacclii dellti .stampa provata capacitti cd alta .'-uii 

vinzione deU’attendibilità so. Tuttavia — dice la senten- gatori, e die es.so ora conforme al- esperienza ultra ciniiumiten- 

stanzìale del suo a.ssunto, j-a — ai fini soltanto della Senonchè la sentenza os.ser- l’esito delle compiute Inda- naie nel campo (Iella p lìizia 

specie dopo aver accertato completezza della esposizione, va che tutta l.q co.struzione gini, di cui « nes.suna era sta- giudiziaria. 


l'Ksponsabilìtcì 
Sai/KLMo Pulita 


—-- - - ««I Cl'30w4Vt«<t 

procedere alle relative inda- ;j;,ta della prima delle esibì- m 
gini preliminare al colonnei- ricette del prof. Filipo (la ^ 
lo dei carabinieri Pom^t e, ,iata del 9 aprile, come si ri- ; 
quando fu informato d(); pri- corderà, fu riconosciuta al- — 
mi risultati di esse, eobe a j^paja dalla uerizia del dot- • 
dirgli : t-or Sorrentino) e la falsità 

- j ii_ del predetto certificato di a- 

Le accute della i^ag naiisi di urine in data 10 

< Vada fino in fondo e non "Pf'*''-, 
abbia riguardo per chicchcs- , .V"* -sentenza .sostiene 

^ia Chi vi è caduto in buona vi>e H Filipo. probabilmente 
, j* a enlla G chi VI .sorpreso netta sua buona fe- 

à caduTin mala^^fede andrà de. fu inj.tto, sulla base del 

fondo * ''P" ricordo corto della visita 

^ La sentenza riassume poi o delle visite fatte al Piccio- 

leaccSI? ormai note forniu- ni nell’aprile 1953 (fra l’il 

Stfdalla Caglio a carico di ed il 14) e del!:, concepibile 

Montagna, compresa quella sbiadita remmiscenza de ta 

della visita da costui fatta in data precisa dt esse, a rila- 

compagnia di Piccioni al Vi- sciare la ricetta con la data 

minale al capo della polizia del 9 m epoca successiva, di 

doti Pavone Tale epi.sodio. parecchio alle visite stes.se: 

di fondamentale importanza, il che molto più logicamenie , 

trova pure piena conferma delle ragioni da lui addotte, 

innanzi tutto nella deposizio. a giustiticazione della conte- ^ 

ne di padre Dall’Olio. Costui statagli alterazione, spiega la i 

lo aveva infatti, per suo con- sovrapposizione d: cifre ri- i 

to accertato, interpellando velatrici più di perplessità c 

il'dottor Rainesi - Dolci, in di una imprecisione di ricor- 

queirepoca addetto aiTUffi- di che di una cosciente vo- j 

ciò stampa del Vice Presi- lontà di falsificazione. li con- . 1 

dente del Consiglio on. Pte- tenuto della cennata carteìla 




IO ori i-oiiio c innanzi uiiioi spo.-.io: «Va Donone ». dalità del passaggio della “ " Pne-scv.;. ui ijorodine 

macctiina del D Assia per la miL-icista. medico o 

I B ® H ® B ^ tonulM di OéiDocotl'i c*v* di \fliorc), 

Li! PnSllfinSIlhlllLl ca S iVansUo^n^^ 

iJlA ff. ■lilCtIJIlll.Ct' yhina attraverso la stessa te- e-si'bcrante ed estrosa ravvi- 

■ ‘"1 il l^jecioni. alla vigilia del Nella seconda 

I Odl/Krlll irlllìtil dM^uidma” Eer Piano e 

La sènTenza si occupa lar- concerto che dà 

Comunque per quel che 11 - c) clic non solo non fu mal gamcntc- della situazione prò- 
guarda le responsabilità del compiuto alcun accerlamcplo cessuoL- di Concetta Adriana 77,“ 
questore Polito, riportiamo sul dove e sul come il Tic- Bisaccia, di Pierino Pierolt, 

qui di seguito alcuni te.stu.ili cloni avesse trascorso le di Francesco Tannoia di Osi* formidabile (ha-8 anni 

pa.s.si della .sentenza: 1 Quali- Riomate del 9 c del 10 apri- ride Oanzaroli. Mercedes Boi- gSS 'hn'^'sbaloSdHo" Ì 

to finora si e venuto e-soo- le- ma le precLse. spontanee gatti. Silvano Muto, di Um* ne- ro^’remn fieUifà 

nendo. posto m re azione con dichiarazioni del Piccinini berlo Fontana, di Vincenzo ?on là au-de n ù 

le circostanze della istruzio- relative alla somiglianza, con Ceprani di Michele Simola. [""a-bu-dHle matasS dof Sr 
ne circa gli indumenti della esso Piccioni, del giovane da di Elena Angelini, di Madda* Smistici « assoH ! Mentre 'ilo 
Muntesi e circa 1 origino del- lui visto nella macchina in- lena Carainollo. di Rosa Var- 1-°^: come biV la S i 

le prime voci .sul Piccioni, sabbiala nei pres.sf di Castel- valuka di Ottavio Dolfi. di ^.tz un ragazzin?ha^et 
notc proprio m questura, già porzlano non furono riferite Pa3qu.ile Venuti. , naoà ,m 

costituisce un complesso im- all’autorità giudiziaria: A proposito del Muto. lapianinÒ!! 303 !^ inf.à^zil^ o" 

ponente cd estremamente ‘])^/he nessun verbale fu scutcrxi: rileva la « leggerez- yc-o La Goldstein suona ciin 
gravo ( I clementi .1 carico redatto e trasmesso alla det- za con cui egli dette credito meccanica fr^ida orèci-ionc F 
del Polito: ma ad v.ssi altri ta autorità dell’esito ne^li- alle ’ iivelazioni” della Gan- ToS rù suo 
canno aggiunti ancora. vo del duplice controlM ai zaroh e afferma che manchi difetto dciche sì è avuto^ri- 

In occasione della indile- calcagni della Wilma. r.si|o del tulio la prova di una prova ’d: un secondo -ndiavo- 
sta coiidott.i dal Ministro De perfettamente conforme aU-u istigazione, da parte di lui, tato misterioso bis 
Caro. Il Polito a.s.sori. in una originaria a-sserzionc dell.n alla coi.sumazione del reato " vt.-» 


dichiarazione scritta, da Ini Pelli, della medesima anche di fo.sa testimonianza o\ 

ste.sso esibita m copia neH’at- in segnilo mantenuta ferma, quanto meno di un rafforza- "w.e-.»'- 
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l/rx (luesinrr Polito dopo un interrogatorio 


tuale procedimento, che la che la figlia mal aveva sof- mcnt(» cd opera del medesi- 
ipole.si dedotta dalla notizia ferti» di eczemi ai picill u al- mo cìc: preesistente nella 
sulla morto dell.i Montcsi. le gambe: G.inz,-it,li. 

era il frutto di diligenti ed c) che non è .stato o'ksì- La sentenza osserva infine 
accuralr indagini aggiunsen- bile accertare, pur avendole^ che i icati di cui debbono ri¬ 
do come .si è detto, che ncs- la circo.stanzn formato egget- spondere gli imputati princi* 
suno .-iccertamento eia .stato to di pn’ei.se contc-stazionì ai pali seno, per materia o per 
omesso; cd a prova della Fifa funzionari della Mobile, quan- territori,;, di competenza del 
a,s.scrzionc riferì che. cs.sen- do e da dii siano .stati eli- Tiibimcle di Roma, dinanzi 
do.si annre.so es.ser.si i fami- minati i fogli che an-itiiimn al quelli debbono essere rin- 
liari della Montc.si recati, in- evidentemente asoortaiì rial viali anche gli imputati di mi- 
sieme col fidanzato di lei a quademo. in cui sono tr.a- noce liJicvo, PIf!fUlf A PfTllllI IPITA* 

Castelporziano. allo scopo di scritte alcune lettere (!cHa La sentenza che leca oltre • ■vvvillt t UODillvllA 

chiedere notizie sulla even- Wilma allo Giuliani, quadzr- In firma del presidente Sepe, n coMMr.R(*»Ai 1 - 7i 

tuale presenza della ragazza no die era .stato, invece, r'n- come estensore, anche quelle ----- 

In quei luoghi, erano state venuto del tutto integri: dei etusiglieri Vito Stipo c * A^PMuriTTAra iiraD<ii..»d 

svolte indagini anche In Aic^ro Baumgartner. è 

quella direzione ed era sl.ito[ «*' slat.a pronunciata 1 11 giugno. lorditivi. Massime fadlitaziui,; 

possibile stabilire che nella' f» i| p^ido non c -* i- ** detiosito in Cancelleria, co- •»»gamenti Satri.i Gennaio Mtann. 

macchina in "panne” nota- to m grado di diio da .hi'c r.bb:amo detto, è avve- _” ””_ 

ta nella della loralllà st tro- ., 11 ;, 1 modo avei-so -,niro<,, nulo ieri. u.na i’i:.KrfctiA uhi-aaiz-za- 

vano il prlnrlne d-.\s.sfa edicv^y’,] ' Vniv a. . , --- AL VOSTRO SBBviZJO 

_ J__._r'" * «icioni S, irovav.i I.ei , .... Hlnararlon». nnr*«» nminx . 


cloni ed aveva anzi appre.so clinica, della annotazione .-ut----vano il prinefne d'.\s.sia cd che il Puciuni s, Vrmav, nc)--- »" 

dal medesimo — circostanza la «agcnda-plendario. trovano c< 11 I.i i mezza con cui no- inform.ito .si.i di tale circo r.apnoMo, con e.-pliciP» man una giovane donna, entram- giorni su indicati .1 Milano fifflUÌ lp ffìriHifinni ^ 

questa, non nota alla Caglio 'a h>™ spiegazione neha ne- tonamente egli f.icov.i v.-dcre -lan/a. m;i della po'i/ionc per- d.it„ di .ucuparsi del pa.-sag hi biondi, mentre Piccioni è mentre co.stui avev.a f.i!S> n-’ j ir u ■ ^ 

— che il Piccioni e il Men- ce.s.-ita. conseguente al tardi- i.-, .^u.i autorità in tutti e-i .sonale del fidanzato della vit- giu. per quella tenuta, dei spiccalamenle brupo. conir torno a Roma da ' Amalfi ’l GBlI flttrjCC jUZdR DSll -o. 

lagna, qualificatosi, in qu-?lla vo rilascio delia ricetta in ufiìc; all.a >un dipendenza. Ma. lima. Giuliani, o che m data Principe d’Assia e di « com- bruna era la Montesi. 9 p j„pj j familiari lo • - - 

occasione, per « avvocato » questuale (h ^far corri>f)onde- a parte tali rilievi. v;i rìci.r- 15 aprile 1953 la Direzione picre sondaggi »», senza alcun E’ iicrertato. invece, che il >apcv;tno. sicché anoare pue- l’tT-'RTK (Ca:iiornia). 2 — l "in 

del primo, si erano dapprima re l uno c 1 a.tra alla data del d.ilo che. richiamato dai ma- gencr.alc della P. S. aveva ri- accenno «illa persona del Pie- Giuliani c i familiari «1 ' rile la escogitazione dif’"sl ***** e-sa-ci c;inlci hanna con- ^ 

recati dal dottor Zingalc. ma- J Fc'Ut.a .«mia ricetta siei-a.jjjsjrato inquirente. fa«ci- chiainato i.i sua attenzione eioni; che il Cutri interrogò Montesi avevano ini'ir v • t y.-, del Polito che il Piccioni t’aitrlce ctnemaio- 7 , 

gistrato addetto anche lui bccondo ,a sentenza non .«1 h-olo dell.i questura, relativo .>ul ca-o Muntesi, segnalan- il Limr.u e la moglie, omct- come si è visto, le loro n,'me avesse voluto per non dare Su 7 *n Ba;i. nota per la — 


luto ieri. ij.na 

■ ZIO.VE AL VOSTRO SBKVlZiU 

Gran le (ondiiioni 
dell'alfrke Suian Ball iS 

, ■ — ■ - » 'ilnlme Rimessa a nuovo aua- 

DC.VRTK (Ca:ilornia). 2 — 1 "iranti. vastissimo assortlmscio 
vari e-sa-i't c;inicl hann 3 con- '•"♦•Q'tnt nmlngl_ 


Che 11 Piccioni laiirice cinemaio- 7 , «IL'LAttinNI u iz 

Ac.- grafica Suzaa Ba;i. nota per la - 

per non (tare dolorosa odissea m questi .MACCHINE MAGLIERIA oassae- 
suoi, nasconde- jj-esl. c an.maiata di can- * 1 ® automaUco madia corta alta 

e c.asqu.Tn. se, cm i a .iiT,. 7 inT.o senza punzone. Lunehts- 

rt.ato. Il Gi.am- .. 7, <mezJoiie di q«es.o«pe- rateazioni. Inseanamento. 

limolato coà t. •• degente. Roma, via Milano. 3L 


prie il 29 aprile, e da qii? 
to. infine, ha, in proposi 
ammesso il questore Poli 
E’ superfluo osservare, 
fronte a tali risultanze, r 


isp.TStO 


io di- e senza nessun successivo.demtatjjj centrale, ha di-! 
rr.ino. rontrollo da parte della pn'|chiarato che negli ambienti' 
i del- Rzì*. Ideila polizia di Roma. "are-. 

La U.i della Pa,.arelli i 

r giu-| E' do osservjiro inoitn : :i > Orbene — dice la sentenza! 
delia che il rncconto della Pa« a- — nei confronti del Polito) 
acabi- rolli appare accettato e f.it- costituirebbe, prova sufficien-j 
senza to proprio dalla Questura ite a giustificare il suo rin-! 
r del- sebbene le circostanze ore- 'io a giudizio, la cosciente 

i. dette e sopratutto In ineo- artificiosità e falsità del’.a ipo- 

ì da! gruenza degli orari, ave.ssc- tosi da lui escogitata nel tem- 

,a vi- ro dovuto consigliare un ben po e nel modo dinanzi chiari- 


Via Rìpetta II8 


(Ponte Cavour) 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 
A METRAGGIO SCONTO 


Sempre a proposito ricEa fin da quell’epoca sarebbe il perche de’, duplice comu- re nel pas-sato ». chiCita; il risultale) di essa ziaria il riconoscimento della vedute. • 

Valli, la sentenza ricorda la 'tato in ry'^sses.so) della sua nicato e dolla mancata puh- Una posizione ino3-j «aveva condotto a ritenere la Manzi, della Salvi, dulia Tri- Ma a tali due atti originari I 

telefonata che co£te: lece dji malattia. Xc tale prova pose blicazionc tii qucr.o p:ù par- tondo, c’jcu «id a 2 );u-• ipotesi della disgrazìat basata felli; molti «dii scguiiono come si* 
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« L’ UNITA* » : 


UN RICONOSCIMENTO AL VALORE SOCI ALE DEL LAVORO DELLA DO NNA DI CASA 

Pensione ed assicurazione volontaria alle casalinghe 

in un progetto di legge delle deputate comuniste e secloliste 

; -^ ^ ^ --^- ... 

Se il progetto sarà accettato avranno diritto alla pensione tutte le donne che vivono in nuclei familiari con reddito inferiore alle 600.(100 

lire annue, dopo il 55. anno di età - 1 principali articoli della legge - Contributi '^ a {carico dello Stato c dei datori di lavoro. 


Ieri pomerignio ù stato 
presentato dalle deputa 
te Stille Jotti, Ciuliatia 
Senni, Maria Maddalena 
Itossi, Luciana Viviani ai 
Elcna Caporaso un dise¬ 
gno di legge per l itlitu* 
zioiio di lina pen'àone e 
ili lina as.^iciirazioii'' vo- 
loniaria a favore tlcUc 
donno di caca. Diamo 
(/Ili uno stralcio della re¬ 
lazione (li presentazione 
ed i principali arl’co'.i 
del disegno c/i legge. 

Lo sviluppo della civiltà 
nioderna, le esigenze del la- 
\ oro e della stessa esistenza, 
lOinportano una trasforma¬ 
zione della vita sociale c fa¬ 
miliare e richiedono da un 
Iato un più elevato tenore 
di vita, dalTaltro Torganiz- 
/azione di una rete di servizi 
ociali. Ora l’Italia che pure 
Ila in alcune regioni una mo¬ 
derna attrezzatura industria¬ 
le. è fra i paesi che hanno il 
i)iìi basso tenore di vita c si 
trova agli ultimi posti nella 
organizzazione dei servizi so¬ 
ciali anche oiù elementari. 
In tale situazione la mancan¬ 
za di mense popolari, di case 
(li riposo, di lavanderie, di 
.isili, di servizi igienici e sa¬ 
nitari, lo ristrettezze del bi¬ 
lancio, il modo di vita ri- 
chie.sto dal ritmo e dalla mo¬ 
derna organizzazione del la- 
\oro, ricadono esclusivamen¬ 
te sulle donne di casa. E 
non soltanto per la rinuncia 
;.d un loro lavoro retribuito 
e alla affermazione nel mon¬ 
do produttivo della loro per- 
.-onalità, ma per la quantità 
n la qualità del lavoro che 
da esse si richiede. 

A questo titolo sopvatutto 
noi rivendichiamo il ricono- 
.'Cimento di lavoratrice per le 
donno di casa, come elementi 
..-ocialmente attivi e partecipi 
«iel processo produttivo del 
nostro paese. 

Se si tiene presente que- 
.>to principio, ne deriva logi¬ 
camente l’obbligo della so¬ 
cietà e dello Stato a provve¬ 
dere al riconoscimento di 
latto, con adeguate previden¬ 
ze, del valore sociale del la¬ 
voro casalingo. Ci pare che i 
dieci milioni d, massaie che 
ogni giorno si prodigano per 
ore o ore a garantire l’orga- 
nizzazione della vita dello 
famiglie italiano e ad educa¬ 
re i nostri figli meritano que- 
.‘-to riconoscimento e questo 
niuto dalla intera società na¬ 
zionale. Del resto la giustez¬ 
za di questa richiesta ò pro¬ 
vata dalla soluzione del pro¬ 
blema data in paesi diversi 
dal nostro, quali ad esempio 
•.'Inghilterra, dove il sistema 
della « sicurezza sociale » ga¬ 
rantisce a tutti i cittadini, ivi 
compresi i non contribuenti 
alle assicurazioni sociali, qua¬ 
li le massaie, il sostentamen¬ 
to necessario per la vecchiaia. 

Ispirandoci a questo siste¬ 
ma, che ha alla base il prin¬ 
cipio della solidarietà sociale 
e umana, ci è parso giusto 
di poter chiamare a sostene¬ 
te gli oneri derivanti dalla 
concessione di un assegno di 
pensione alle donne casalin¬ 
ghe, accanto allo Stato, quelli 
ira i cittadini italiani che 
più hanno, i cui profitti sono 
(|uasi sempre sottratti all’ul¬ 
teriore progresso della ’ vita 
civile. 

D’altra parte il lavoro delle 
donne di casa, per il carat¬ 
tere sociale cl'e esso assume 
in un paese come il nostro, 
è una delle basi su cui si 
tonda la possibilità di lavoro 
.■ di rendimento degli stessi 
lavoratori. Ai proprietari del- 
.o grandi aziende industriali 
cd agrarie, così egoisticamen¬ 
te gretti nella retribuzione 
dei lavoratori e nella cosli- 
• azione di servizi sociali, a 
cui pure sono impegnati dalle 
.'tesse leggi, sia almeno ri¬ 
chiesto i! necessario ccntri- 
:)Uto per questa opera di .so¬ 
lidarietà umana e sociale. 

Ci sembra tuttavia che an- 
•he da parte delle massaie e 
ter conseguenza dei lavorato¬ 


ri, sia giusto p”evedere un 
contributo personale anche 
minimo per pro' vodcro alla 
costituzione di una pensione 
di vecchiaia. 

La legge da noi ptopo.-ta è 
composta perciò sostanzial¬ 
mente di due parti. La prima 
stabilisce un minimo di pen¬ 
sione in favore delle casa¬ 
linghe lact-nlì parte di fami¬ 
glie che godono di un red¬ 
dito annuo massimo di lire 
600.000 e, ;d di .sotto di tale 
j cifra, tre categorie delimitate 
da redditi ma.ssimi familiari 
di lire 300.000, 480.01)0, 600.000 
cui corrispondono rispettiva¬ 
mente as.segni vitalizi men¬ 
sili di lire 3.500, 2.000, 1.000. 

Que.sta parte della legge 
garantisce un minimo di pen¬ 
sione sicura sopratutto per le 
massaie appartenenti alle fa¬ 
miglio più povere. Per quanto 
poche po.'sano apparire 3.500 
lire mensili, esse costituisco¬ 
no pu." sempre un notevole 
aiuto per !e casalinghe delie 
zone più pevere del nostro 
paese. 

La seconda parte della legge 
istituisce una assicurazione 
facoltativa per la vecchiaia a 
favore di tutte le donne di 


casa che abbiano compiuto i 
55 anni. Tale assicurazione 
facoltativa è prevista per ga- 
i-antirc; a) alle donne più ab¬ 
bienti, facenti parte hi nu¬ 
clei familiari con un reddito 
annuo di più di lire 600.000 
la po.'sibllità di provvedere 
direttamente con quote con¬ 
tributive alla loro pensione; 
b) per con.sentiro alle casa¬ 
linghe facenti parte di nuclei 
familiari con reddito annuo 
al di sotto di lire 600.000 di 
poter elevare attraverso con¬ 
tributi volontari l’assegno vi¬ 
talizio gaiantito loro dallo 
Stato. 

L’entità della pensione de¬ 
rivante daU’assicurazione fa¬ 
coltativa è fissata in un mi¬ 
nimo di L. 1 000 mensili per 
un versamento di lire 2.400 
annue per un minimo di 10 
anni, ed è aumentabile di lire 
50 mensili per ogni 1-200 lire 
di contributi versati in più. 

Questa disposiziono permet¬ 
te di elevare la pensione In 
modo notevole; .=(0 ad esem¬ 
pio si suppone clic una donna 
idi casa paghi un contributo 
jmensile di 200 lire per 30 an¬ 
ni (dai 25 anni ai 55) essa ot¬ 


terrà una i>onsionc di 3.000 j 
lire mensili che aggiunta a!le| 
3.500 deH’assegno vitalizio ga¬ 
rantito dallo Stato, dà una 
pensione totale di 6.600 lire 
se si tratta di persone appar¬ 
tenenti alla prima categoria 
prevista dalla legge; di lire 
5.000 se si tratta della secon¬ 
da categoria: di lire 4.000 se 
si tratta della terza. 


I primpali ariicoii 
del disegno di legge 

Art. 1) F.’ istituito un asse¬ 
gno vitalizio a f evo re delle 
donne cittadine italiane, che 
abbiano raggiunto l'età di an¬ 
ni 55 c che si trovino nelle 
condizioni previste dalla pre¬ 
sente legge. 

.■\rt. 2) Manno diritto all'as¬ 
segno Ir donne elio non siano 
titolari di pensioni dirette o di 
reversibilità, a qualsiasi titolo 
spettanti, per un amniontare 
superiore a lire 5.000 iiiensili 
e facciano parte di un nucleo 
familiare i cui membri colivi- 
venti abliiann un reddito com¬ 
plessivo inferiore a lire 600.000 
annue. 

Art. 7) E’ istituita una assi¬ 


curazione facoltativa per la 
vecchiaia a favore delle donne 
di casa che abbiano raggiunto 
i 55 anni di età. 

.•\rl. 9) li contributo per la 
assicurazione faeoitatiia è sta¬ 
bilito nella misura minima di 
lire 2.400 aitiiue pagabili anclie 
in rate mensili. 

L’articolo 10 quindi stabili¬ 
sce che per un minimo di die¬ 
ci aiuti di contributi minimi 
versati si ita diritto ad un mi¬ 
nimo di pensione di 12.000 lire 
annue. L’articolo 13 precisa 
che asii .oneri derivanti dalia 
corresponsione dell'assegno si 
provvede mediante addlzinnali 
sui contributi dovuti dai dato¬ 
ri di lavoro airistituto nazio¬ 
nale delia Previdenza Sociale, 
mediante una addizionale sui 
contributi unificati dalla qua¬ 
le sono escliisi i coltivatori di¬ 
retti, ed infine ineiUante un 
contributo annuo dello Stato 
di quindici miliardi di lire. 


Gli ospiti SI sono quindi le- 
cali a bordo di alcuni pesche¬ 
recci interessandosi alle at¬ 
trezzature cd ai vari impianti. 
Hanno poi visitalo alcuni pic¬ 
coli cantieri navali. La dele¬ 
gazione era guidata dai vice- 
ministro della pesca. -Costan¬ 
tino Vittorio Rusakov. 


Delegazione sovietica 
alla Fiera della Pesca 

ANCONA, 20. — Una de¬ 
legazione fioviclic.i por la pe¬ 
sca ha visitato ieri i padiglio¬ 
ni della Fiera Internazìonaie. 


Congresso a Bologna 
dei ciechi esperantisti 

BOLOGNA, 20. — Nel qua¬ 
dro del -10. congresso univer¬ 
sale di e.speranto, 300 ciechi, 
provenienti da tulio il mondo, 
jiartcciperanno a Bologna al 
25. congresso internazionale 
dei ciechi esperantisti, che ver¬ 
rà inaugurato il 31 luglio o si 
protrarrà fino al G agosto. Il 
(irogranima dei lavori, che si 
'volgeranno uiiicaniente m lin¬ 
gua internazionale, comprende 
ampie relazioni sulle conce¬ 
zioni nordiche per la organiz¬ 
zazione del ciechi, sullo scuo¬ 
le o sugli insegnanti jicr i non 
vedenti, sulla biblioteca inter¬ 
nazionale Braille e sugli aiuti 
internazionali ai clcclii. 


SUCCESSO DELLE TESI DEI SINDACATI ALLA COMMISSIONE CONSULTIVA PARLAMENTARE 


Accolta la richiesta dei sindacati per il rinvio 
dei dibattito sul conglobamento agli statali 

L’assegno integrativo ai pubblici dipendenti anche in luglio - Insoddisfazione generale per il progetto governativo 
Una dichiarazione di Di Vittorio - Il colloquio del ministro della P.l. con i rappresentanti del Fronte della Scuola 


La Commissione interpar¬ 
lamentare per resanie dei 
provvedimenti delegati, riu¬ 
nita ieri a Palazzo Madama 
per di.scutcre il progetto go¬ 
vernativo .‘=ul conglobamento 
parziale delle retribuzioni 
degli statali, ha deci.so alla 
unanimità di rinviare la di¬ 
scussione al 28 prossimo, ac¬ 
cogliendo lo richieste avan¬ 
zato da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali. Tali organiz¬ 
zazioni avevano espresso il 
loro malcontento, sia per il 
contenuto del provvedimento 
delegato, sia per il breve 
spazio di tempo messo a loro 
di.sposizione dal governo per 
e.saminare il provvedimento 
stesso. 

La CommiiSionc, inoltro, 
tenuto conto clic ct-n il 30 
giugno scorso ras.segno inte¬ 
grativo corrisposto agli im¬ 
piegati dello Stato ò venuto 
a cessare, lui approvato un 
provvedimento con il quale 
l'assegno continuerà ad es¬ 
sere corri.'posto fino a che il 
piovvediinento non sarà ap¬ 
provato. La Coinmis.sione ha 
infine stabilito clic l’assegno 
integrativo spetterà anche al 
personale inrarivato deH'I.-ti- 
tuto Superiore di Sanità, ciie 
ne era rimasto e.'Chi'O dalie 
pi-ececienti disposziicni. 

Al termine della riunione, 
il compagno Di Vittorio ha 
rilasciato la .seguente dichia¬ 
razione ai giornalisti: 

« I problemi degli statali 
tornano in primo piano, jwr 
la legge delegata sul parzia¬ 
le conglobamento. Il pro¬ 
getto governativo, a giudizio 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. non realizza il con¬ 
globamento onesto che, ni 
questa prima fase, gli statali 
si attendevano. Quc.sto vale 
per tutte le categorie c. in 
modo particolare, per i fer¬ 
rovieri e per i postelegrafo¬ 
nici. per i quali non si vor¬ 
rebbe conglobare il cosid¬ 
detto premio di inte.TSsamen- 
to, che corrisponde a quello 
di pre.senz.T delle altre cate¬ 
gorie di statali. .Altri punti 
J importanti dello schema di 
decreto delegato predisposto 
' dal governo non soddisfano 


le categorie. E’ augurabile 
che in questa questione il 
nuovo governo dia prova di 
buona volontà, realizzando 
un conglobamento soddisfa¬ 
cente, d’intesa con tutti gli 
organismi sindacali e non 
soltanto con alcuni di essi ». 

Da! canto suo la Federa¬ 
zione nazionale degli statali, 
aderente alla C.G.I.L., ha 
confermato la viva insoddi¬ 
sfazione della categoria per 
il contenuto dello schema 
del decreto riservandosi di 
oresentare adeguate oropoiito 
ai governo o ai compon:.'nti 
la Commi.ssione sulla base 
delle richie.ste da toinoo a- 
vanzato- 

Ma per quanto riguarda i 
dipendetiti pubblici la gior¬ 
nata non si è chiusa .solo con 
le importanti decì.sioni delia 
Commi.ssione intcrparlamrn- 


tarc; altrettanto impegnativo 
è stato li colloquio intercorsa 
tra i rappresentanti del Sin¬ 
dacato scuola media e il nuo¬ 
vo ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Rossi, al qua¬ 
le sono state illu.strato le ri¬ 
vendicazioni economiche e 
quelle relative allo stato giu¬ 
ridico degli insegnanti. 

Al termine del colloquio il 
segretario del Sindacato, pro- 
fes.^or Granella, interrogato 
dai giornalisti suU’osito dcl- 
rUicontro, lui tra J’altvo di¬ 
chiarato che esso àveva avuto 
un carattere interlocutorio, in 
attesa che ii governo abbia la 
fiducia aiicho dal Sonato: il 
ministro ha chiesto un esau¬ 
riente promemoria su quanto 
è stato esposto dagli inse¬ 
gnanti e ha espresso il de.=i- 
derio di avvalersi della col¬ 
laborazione che i sindacati 


delhi scuola po.'Ono fomi’-o 
allo scopo «il addivenire, 
quanto pivi rapidamente pos¬ 
sibile. alla soluzione della 
quo.stioeie tenendo presente la 
e.sigenza di dare aU’numento 
richiesto un valore eirettivo 
e non illusorio, compatibil¬ 
mente alle esigenze del bi¬ 
lancio. Granella ha infine af¬ 
fermato che nel culloquio non 
sono state precLate nè cifre 
nò «lecorrenza; ciò potrà av¬ 
venire in un .successivo in- 
cotitro. dopo liti colloquio tra 
il ministro Ros-i e il mini.stro 
del Tosino Cava. 

Secondo quanto apprende 
l'agenzia Itnlia i 25 miliardi 
di lire di cui ,<i è parlato nei 
giorni scorsi come cifra glo¬ 
bale neces-saria per la risolu¬ 
zione del problema degli in¬ 
segnanti. cosliturscono un am¬ 
montare approssimativo del- 


Fanno sciopero a Los Angeles 
le ragazze dello ‘‘spogliarello,, 

.Non .si toglicrannu pulliccu c cap|)oni linq a (piauclt) 
li iiMpre.sai'i non avranno auincntato i loft» .slipciitli 


«r 

e 


LO.S A.N'GELE.S. 20. — Ieri 
.'cra rapprc'cntaiiti deH'Unio- 
r,o di arti.'ti di danze e.-otiche, 
(.iiO fa parte uclia Federazio¬ 
ne degli arti.'ti del varietà, ha 
tenuto una riunione per con¬ 
cordare l'azione da svolgere 
nell’cventuaHtà che non si ot¬ 
tenessero i richiesti migliora¬ 
menti s.ilariali. Sono interve¬ 
nute anche numerose ragazze 
die danno .'pettacoh di -spo¬ 
gliarello Queste artistc .-o- 
.'teiig-ino che gli 83 dollari feir- 
ca 5o mila lire) settimanali 
Corrisposti dagli impresari so¬ 
no u;:.i paga tutfaltio che lau¬ 
ta D'jrante la riunione .alcune 
ai que.-^te arti=:*c indossavano 
cappotti c p‘’llicce malgrado 
ch.f far.-"-' un forte caldo e 
laria deila .-ila dal soffitto 
ba.5-o nella qn lie si tenevo la 
rnndonc. fos.-c irrespirabile 
iQuc-'te - spogliarelli'tc •• hanno 
iajcr.mato che non si toglieran- 


Un altro srraiMio r< 
per la «liffasioiie donienieale 


CioTedi 14 ImIìo» 1* ceaykgM c i caM^aiai 
htaao Toìnto ricardare in Modo particolare il cri- 
MÌaoso atteatato contro il coMpagno Togliatti, cffel- 
tcaado una diffasionc speciale Uali’l/nìfà, portando 
n nostro fiomala in diecine di Mifliain di faMiglic. 

In qnesta opera ai sono partìcalarMcate distinte; 
per la piÌBM csteforia, la Fedaranenc di Siena 
cke ka raggÌMito il 232,4'^ deiroUieltiTo. per la 
seconda cattferia Aacoaa ca« il 2M* segaita dalia 
Fedemnone di Paria con il 174*'*. Per la terza 
categorìa la Federarìone di Taranto con il 174,4''. 
A qnesle tre federazioni e alia Federazione di Paria 
Tcrranao iariatì i preci seltimaaali. 

.Nella diffusione di doBeaka 17 Isgiio si foco 
distiate ia Modo particolare la Federarìone di Ge¬ 
nera con 1432 copie in pin. La Spezia con 159. 
Varese 125, Pesaro 132, Rarcnna 119. TemMo 105. 

Hanno inrece perso aicnnc loro posizioni Modena. 
Biella, Bari, A-rcUino. 

Nel q na dtn per la caavafw di diffnioae del- 
rifaitd del giaaadì, inninai. asaendblea a hi^afni 
delie AMidw M’iMd atawa ..li ma pe’ 

dappcrtntta. Iet{ è affinate «M rìaniaM dcQa ra- 
«ponnBili fMMÉdIi JdrEMÌfi^ mm/tr» a Toriao si 

corso del qnale c stata lanciala naa gara prerin- 
ciale per la diffasiene del giaredi. ' 

I a |li Amìcì c5c segaaliaaM qnesta scl- 

tmana soao: Grappi Amìcì dcH’l/aifà di Prà e 
Poatecarrega, (Genora), cLe hanno ìacoMÌncinto > 
diffonderà li SI copie dcII’Lfaifà tetti i pieredi ; il 
grappe Amìcì delTIfailà Banancenrsì di Ferrara, che 
hn portale la d'iffasionc a SO-70 copie tatti i gio- 


redi; la ceMpagaa Vittoria Ardniai di Fiercnzaola 
d'Arda (Piacenza) che diffonde 100 copie ogni 
doMeaica e 50 il gioredì ; il coMpagao Ginseppc 
Gente di Dolo (Venezia) che da 7 nani è rinscito 
a rendere stahilc presso la sna saziane la diffarìone 
dall'tfaifà con 3M empie domenicali; il grappo 
Amici deil'i/nrfò della terza sezione di Maatora, 
che diffonde 135 copie domenicali e 1# nei giorni 
feriali; il compagno Cialio Lorenzo, segretario della 
diciottesima Sezione di Torino, che ha raccolto ia nna 
settimana 56 naori aUonamenti dameaicali; il cam- 
pagao Gnomo Gioranai, di Taranto, che diffonde 
da 4 anni, ogni giorno, 30 copie dcll’f/ndè. 

! mesitsti psrzegsiti • il 14 Isglie e domenica 
17 loglio da parte di aicnnc federazioni, stanno a 
dimostrare che larghissime possibilità esistono per 
anmcntarc la diffnsìoae del nostro giornale il gio- 
seJi e la domenica. La Confcrcaza dei qnaltro gran¬ 
di, gli importanti prohlemi di politica iatcraa c 
l'esigeaza cAe Tenga cffettÌTaacntc condotta nel 
paese naa politica di pace, di rispetto delle lih ertà 
costifazioaali c di progresso sociale, esigano da parta 
di tatti i compagni nno sforzo sempre maggiore, per 
portare FUmili nelle famìglie di tatti i laroralorì. 

Pertanto, «ItTc al concorso per la diffasionc dcl- 
rUaifò del fioTedì, Terrà lanciato per gioTedì 
rrntaro na altro grande concorso per la diffasieoe 
domenicale che iairìcrà il primo agosto. Tatti i 
Comitati Amici, tatte le organizzazioni si preparino 
per assicnrarc il pia largo sncccsse alla diffasionc 
del nostro grande giornale. 

I.A SEORETERI.A GENERALE 
DELL’ASS. .AMICI DELL’CNIT.A’ 


no cappotti e pellicce <e gli 
impresari unn corri.^ponderan- 
no almeno il minimo di paga. 


Commutata la sentenza 
^1 sergente Emmet Dunne 

LO.NDR.X. 20 — i: . Brilish 
.\riiiy Couiicli * ha annunciato 
ilt aver conimuiato ncU'eryasto- 
:o ì:t pena Pi morte Inflitta al 
p»*-zen:e Fretierlcìc Emmeti-Dun- 
t'.e per ■.■ji'=a'.-*.nlr) PI un ^uo 
ronunillicxie. coniir.ei-r^o trae an¬ 
ni or sono, in Germania. 

Un comunicato ufficiale pe: 
Miniitero Pella guerra annuncia 
che tale peci-'lone è «tata pre«a 
icner.Po conto PclTart. 6 peila 
romcnzlonc firmata a Bonn il 
26 maggio 1952 (in ha-'e a! qua¬ 
le una sentenza Pi morte non 
può essere e«eEulta In territorio 
fepera’.e palle eautorltà hrltan- 
r.iche per tutto i: tempo in ouf 
la legge tedesca non jireiePa 
una Mtnlie pena), nonché Pel.a 
Impcinslhilità p; trasferire il con¬ 
dannato In Gran Bretagna per 
ie-ertizlone 


un volantino che ria sumr i 
termini del.-i lotta dimostraiuh. 
corno giusiilicnzioni 

produttiva so-icnga la decisio¬ 
ne padron;.»!’. 

Noi vol.ir.iinu. Ucnunciundo 
come a i’**:.:t ler.a vi si<.iio J500 
Uisoccupr'.i. i lavoratori delia 
<■ Pucoior. • ( liiedonr) l'.'pipr.g- 

gìo «ii tu'ii i «•-•.tr.dlni neli.’i lot- 
l.n che r.iiyii:.- >:io afRnchi il nu¬ 
mero dei di'VC^-upatl non «iebba 
BUnientarv ui .•Itrc 50 unità. 

Il presidi n‘ * delL’Amministra- 
zione p-iT. H';.»!-? di Pj.-m. in 
occ.ns.o .e l.i'.a SU.r vi = i'.a a 
Ro.n.n. ha i ''.i;!» richiamare I.i 
attenzione >!»•; Presidente tii'lla 
Repubbli.-.'i .« ilhi situazione dei 
lavorato*: •u-lia - Pucrio'ni 
L'on. G-.i". .tvcv.j p.iccder.- 
temente '«".c.irato ;1 .«uo inte- 
re.-'amen'o .- ha vertenza. 

I» sfo' o r»-i-.=ìdentc dell'.Am- 
mini.strazi.n»- prov.nci.alo h-a vi- 
.rìtaio oggi 'tii impianti aelia 
!rafil''ria *• I • port.ato agli opo- 
ra; la sua r d dar'Cta. c rade¬ 
rono «t<*e.: et *1 Ifx-ali ai lavo- 
rator: in li-iM r^r la -alv.aguar- 
gì.i del p>s*o ii lavoro 


l'oneio clic il .governo e di- 
si'o.'to .\ci ;i(ldo.-;-.;ire al hihiii- 
fio per provvedere .ai iniglio- 
rniiii'iui ili tatti- le categorie 
di in.<egnanli prcvi.^te dal¬ 
l’alt. 7 della leggo di delega, 
per la parte definitiva. Tale 
eitra '.'irebbe ritenuta in.suf- 
lìciente dal Fronte Unico del¬ 
la Scuolg: per la .«ola .«cuoia 
inedia il Fronte h-i chie.sto 
un maggiore «tanzìamento di 
30 miliardi. 

Il Fronte Unico della Scuo¬ 
la. riunilo.«i in serata per con¬ 
cordare tra i rapprc.'ientunti 
dei vari .cind.ae.ati la linea di 
coiuiotta da teneri' in vi.'ta 
del pro.-isiino colloquio con il 
mini.’tti'o della P. 1.. ha prov¬ 
veduto a mettere a punto le 
richiO'te delle .«ingoio catego¬ 
rie |)er la .«tc.sura de] prome¬ 
moria. al line ili facilitare 
rimmechato inizio della «li- 
sciiciione con i r;ippre.«cntan- 
ti del governo. 

Frattanto .si apprende d;i 
fonte ufiìeio.'a che il niini.ttro 
della P. I. avrebbe intenzio¬ 
ne di revocare le trattenute 
delle competenze relative al¬ 
le ciortiate di .sciopero che i 
profC'..so; i liapiio cfTettuato 
nelPa.nr'Ie ,'C«ir>o. Il mini.strn 
Pe darebin* comunicazione iif- 
(icirde a'tli into;-e','ati nei 
pro.-simi incontri. 



Prossimo sciopero 
in provincia di Salerno 

SALERNO, 20. — Per domani 
.scr.a, pres.so I.a C ri L., 6 con¬ 
vocato il Consiglio generale 
tlcllc leghe e dei sinriacnti al* 
inrg.'do ai rapprc.sentanti dei 
qu.irlieri popolari di Salerno 
per lìs.sare la data dello scio¬ 
pero generale in difesa delle 
MCM di Fratta c dcll industria 
delia provincia.' 

Alle mac.stranze della MCM 
rii Fratte, che occupano lo sta¬ 
bilimento da 21 giorni, conti¬ 
nuano a pervc.nìre i segni tan¬ 
gibili della solidarietà popola¬ 
re. In fabbrica ogni giorno af- 
-niiiscono delegazioni di citta¬ 
dini clic recano in dono generi 
in natura; numcro.si anth*’ i 
telegrammi e le lettere che arri¬ 
vano da ogni parte d’Italia Fra 
gli altri è giunto un telegram¬ 
ma dei te«.«ili di Biella che 
esprimono la loro solidarietà 
con gii operai delle MCM. 


Le vacanze sono vicine ! 

Nes.sun acquisto sarà più giustificato, utile c duratuio 
di im apparecchio acustico 

IVI AlCO 

per correggere il vostro difetto uditivo. 

GLI OCCHIALI ACUSTICI PER UDIRE possono rappie- 
ficntare per voi o per un vostro congiunto ed amico il 
fedele compagno che vi aiuterà a tra.=corrcre lietamente 
le vacanze dopo l’intenso lavoro. 

GLI APPARECCHI ACUSTICI A THA.NSISTORS di ogni 
tipo c prezzo anche assai bas'o sono vì.cibili tuevio esame 
dell’udito giornalmente presso; 

‘FILIALE MAICO DI UO.tlA — Vi;i Romagna ii. Il - 
Tclcf. 470.126 ove nei giorni 2j c 25 luglio saranno te¬ 
nute speciali dirnoslrazloni con l’mlervcnto del Direttole 
Medico deiristiUito .ILMCO per ritalia Dr. Enrico Bu- 
cliwald. 

Non liascuiale di vi-il.iici o di lUoinirvi in tempo utile 
di batterie, ncces-ori riparazioni per ap'iarccclii .MAICO 
i> «ii altre marcile pic^so i nostii Laboiatori Tecnici. 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA 
SEDE CENTRALE - MILANO — Piazza Repiibblic.i. 18 
Tclcf. 661.960 - 63 • 87 ’ - 632.861 


ANCHE V OI DOVETE FARIO... 

Ad ogni donna cho In queslt 
giorni ha il suo daRare per ripor¬ 
re quegli indumenti di lana cho 
non serviranno più fino al pros¬ 
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima.di tutto occorre pulire 
c lavare quel che ei ripone. 

E ciò per due ragioni; perché 
le tanne attaccano più facilmente 
quei punti che non sono puliti e 
poi per evitare che gli Indumen¬ 
ti, che rimarranno rinchiusi per 
del mesi, prendano un cattivo 
odore. 

11 lavaggio deve quindi «isserò 
capace di togliere tutto lo spor¬ 
co, sixrcialmente quello che si ò 
depositato all'interno delle fibre. 
.\I.» attenteI La lana 6 costosa e 
delicata cd ò facile sciuparla c 
teltrlrla. Per evitare questi danni 
occorre affidarsi ad un prodotto 
clic dia ogni sicurezza, ad un 
prodotto specializzato che lavi si 
a fondo ma delicatamente, man¬ 
tenendo inalterate morbidezza, 
colori e misure. 

Solo cosi ogni Indumento appa¬ 
rir.) ancora come nuovo anch.i 
« l’.inno dopo >. anche dopo innu- 
n'crevoli lavaggi. 


2 AM POLI 
A BROGI 
PRATO 


PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

spp.ciiilnìcnte nel periodo in cui Vi allon- 
tinulte da vasii per recarVi in villeggintn- 
ni. (invaletevi, con nini tenne spesa, del 
serrizio 

CASSETTE DI SICUREZZA presso il 

BANCO DI NAPOLI 

Isliliito (li credilo di diritto puhhlieo 
fondato nel 1539 

Capitale e riserve: L. 2.362.936,605 
Fondi di {^arairzia: L. 20.400.000.000 

SEDE DI ROMA 

Via del Parlamento, 2 — Tclcf. 681.571 



’ipédilUi per Ù¥ir» Una,i^ 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ugni oricine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti - Dre-matrimoniall 
Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Uff. DB BERNARDIS 
Spec. Oerm, Clin. Roma-Partgl 
Docente Un. St. Med. Roma 
(Mazza IndlDendenza. 5 «StaTtnoat 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


UENEHEE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

disfunzioni SESSUAI-S 

di oeni origine 
IJVBORATORIO. 

ANALISI MICROS.SANGUE 

Dtrett. Dr. P. Calandri gpeciallsts 
Via Carlo Alberto, 43 (suzione» 




Lunedi prossimo 
sfiepero generale a Trieste 

TRIESTE 20. — I «-.'..idU.r. v- 
Ictfric: flol Can'iore -San Mar¬ 
co. del gr.ipp.» CRD.^. og¬ 

gi a! <>4. giorno di sc operò. 
hanno monifcsialo per -t.- vie 
principali de.ia città sfiirt.iao fi- 
lenzio.^amcmt*. Como è r.o'.o ia 
vertenza è «orto in ai 

ridimensionamento dei oof.im: 
deciso u.ill.a'.eralme.-ito «ìfilia 
direzione do; CRD.^. O' 
i saldafori sono stati accoPi 
con si.mpatia dalia popolazione, 
j.o quale r.on ha manca:.» o; «» 
sprimere la propria so!i-lai;ftà 

Le due organizzazioni sinda¬ 
cai: aderenti alla CGIL o alla 
CISL. accoglien.lo le i.'fznze 
de: lavorat.'iri per Ih cffoitua- 
zione di uno stnopero goncralo. 
hanno deci.«o eh tale sciopero 
avrà luogo lunedi prossimo «Lil¬ 
le 9 allo 12. ‘ 


Uno commissione elettoroie 

j si oppone allo circolare Sceiba 

I Riaffermato a Lentinara che la condanna con 
I la condizionale non pregiudica il diritto di voto 


Da 50 giorni occupata 
la « Puccioni » di Pontedera 

PONTEDER,A. 20 — I lavo¬ 
ratori delia Trafileria PuccionL 
che da 50 giorni occupano lo 
stabilimento per imptrìime la 
smobilitazione, harr.o difluso 


I 

ROVIGO. 19. — La com- 
in.indamentale elet¬ 
torale di Lentinara ha deciso 
di non considerare valida la 
nota circolare di Sceiba che 
discrimina il diritto di voto, 
i nparticolarc per quanto ri¬ 
guarda i condananti con be¬ 
neficio della sospensione con¬ 
dizionale della pena per I 
quali fosso favorevolmente de¬ 
corso il termine di sospen¬ 
sione. 

L.3 decisione della Commis¬ 
sione mandamentale elettora- 
ie di Lentinara viene così ad 
aggiungersi a quelle doile 
commissioni d| Rovigo, Par 
ma. Mantova, Viterbo s alla 
recente sentenza della Corte 
d’Appello di Bologna, fornen¬ 
do una ulteriore prova che 
non solo l'opinione pubblica 
italiana, ma anche ia magi¬ 
stratura hanno già bollato co¬ 
me uno dei più odiosi prov¬ 
vedimenti liberticidi la circo¬ 


lare con la quale Scclba ha 
inteso privare del diritto di 
voto milioni di cittadini. 

Ti.T.q^.a il nuovo governo, 
che Si procl.'ìma strenuo as¬ 
sertore dello " Stato di dirit 
to j necessari insegnamenti 
da queste indicazioni della 
magistratura 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


DELLA 


VINICOLA RRONI 

IERI, 20 LUGLIO 19SS, ALLA PRESENZA 
D! FUNZIONARI DELL’INTENDENZA D! 
FINANZA D! MILANO, ÈSTATO ESTRATI O 
IL NUMERO 

A. 411631 

CHE VINCE LA PRIMA 

FIAT 600 

Il possessore del dischetto portante tale numero 
è pregato di farlo pervenire entro ii 20 agosto alla 
VINICOLA BROMI - Via Manzoni 20, Milano 

I ■ I ' 

.\eIFcvciiliialiLà che il dischcllo vincenle non pervenisse entro 
il Lerniiiic fìssaLo. sono slaLi csLraLLi. ncirordine, i seguenti quattro 
Il linieri di riserva: 


1) A • 772037 

2) A • 514730 


3) A • 359764 

4) A - 148372 


Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per¬ 
venire alla VINICOL.A BRONI entro il 20 agosto 1955 
per poter eventualmente 'subentrare al numero vìncente, 
questo non pervenisse. 


se 


BEVETE anebe Voi i vini deUa VINICOLA BRONI 
Berrete bene e potrete vincere nna FIAT 600 ogni mese 

Aut. Minisi. .N 21963 «lei 10-5-55 


IM 


I IM V 


IM I 


i %J T 


Vittoria della scienza sui capelli bianchi 


Sembrare vecchi, oggi è uno 
svantaggio che può influire sfa¬ 
vorevolmente sul vostri aflari 
nel vostri aflclil, nella vostra 
vita. I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona 
La rivoluzionaria scoperta di 
due giovani chimici americani 
ha sconvolto il mondo delle 


persone di « mezza età ». Milio¬ 
ni di persdSe in tutto jl mondo 
hanno trovato una piu grande 
gioia nella vita c una miglior 
fortuna con l'uso della famosa 
brillantina RI-NO-VA. Poche 
goccio di Brillantina RI-XO-V.A 
messe nel palmo della mano e 
passale sui capelli come una 


qualsiasi brillantina, hanno il 
magnifico potere di risvegliare 
ti processo di colorazione dei 
vostri capelli bianchi o grigi 
e di far riprendere ad essi, in 
pochi giorni, il primitivo colo¬ 
re di gioventù, sia esso stato 
Stondo, castano, brur.o o nero 
Sembrerete ringiovaniti di 10 


anni! La Brillantuia RI-XO-V.\, 
non essendo una tintura, non 
macchia, c nessuno ne pud so¬ 
spettare l’uso. Rinforza e rende 
giovanile !a capigliatura, elimi¬ 
na la forfora. La Brillantina 
RI-XO-VA i in venciita presso le 
.•nigliori profumerie e farmacie. 
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« L’ UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£i di Roma 


'l'elefono diretto 
numero 685-869 


PREPARIAMOCI ALLE OLIMPIADI 


Quattrocento donne a Roma 
UflVG SlIOy^GrflHHO per Vacquedotto dei Cas telli 

I * ffllillflltl nnl ^lIPllO Rapprcscnlavanu le popolazioni di liiili ì eoiiiiitii 

lunSll nBliSbUf - 


Una conferenza stampa del principe Lancel- 
lotti, presidente deiriUntc prov. pel turismo 

La conferenza .stampa tomi- rIiì, di are demaniali o di pro¬ 
la Ieri dal principe L;inceHot- prietà deirAmmlnislrazione ca¬ 
li, presidente dell’Ente pio- mimul(‘ e a prezzi equi o co- 
vinclale por il lurismo, circa munqiie .‘■ottratli ad ogni In- 
gli aspetti turistici e ricottivi tervento .speculativo 
delle Olimpiadi del IDUO, ha Non vi è dubbio che quo.sla 
avuto indubbiamente il merito ultima lichle.sta tiene conto Jl 
di aver posto all’atlenzlono una .situazione oggettiva eii 
tlell’opiniono pubblica e delle .stente, fondata sul dominio 
autorità (era pre.sentc il pre- della proprietà terriera urba- 
sidentet del nonsigllo provili- na. geneiatrico della specula 
cialc Edoardo Perna; strana zione .sulle aree fabbricabili. 
Tassenza di un rappresenta.ate Ma que.sto riferimento a un 
del Comune) un fondamental'; problema <li co.^i vasto interes- 
problema^ di organizzazione del .se non fa che .sottolineare una 
sorviri cittadini in vl.sta 'iella o.sigenza as‘-'olutamente imprc- 
grande manifestazione sporiivi e.spre-.sa di recente 

mondiale. c-ninpagno Natoli: che ’a 

W La queatione e coinpies-a e ..elaborazione del programma 
merita fin da oggi la piu gr.-m- tji.uerale e l'approvazione rii 
de e preoccupata con.siderazio nfrui opera particolare debbono 
ne giacche, per generale :im- avveniri* in .‘-eno al Consiglio 
milione, _ le capacità ricetiive eomun.ale, .sentito il parere de' 
di^a citta, dal punto di vi.s'a ja gr.inde commi.^siono per il 
alberghiero, .«-ono oltremodo piano legolatore-. 
limitalo in r.apporto al cie.scen- j^j J ^ J ..;foj>go. D.< 

Ìa n An t a 4«t«.*r*44AA D.-vw * cr <-* 
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te incremento turistico. Per „ual.siasi punto di vista lo d 
avere un idea sia piue approj- p,.(,|,(la, il problema ilella or- 
simativa dell entità del proble- jianizz.azione delle Olimpiadi 
ma laminato ieri, ci gioviamo ^ 

.subito di alcune cons de. azio- tratto a quegli organismi 

viL ^ rappresentativi che Inumo per 

•z.one degli albergatori, il qua- i,t’i,\„.iono la cura degli inte¬ 


le dopo aver premesso che !'* 
Olimpiadi richiameranno, mi 
giro di 20 giorni, 'non meno 
di 200 mila turisti (il princi¬ 
pe Laiiccllotti ha soggiunto in 
.'eguito che le sue previsioni 
vanno assai oltre e toccano la 
cifra di 200-300 mila vi.sita- 
tori), ha giudicato in.suflicienti 
le attrezzature alberghiere at¬ 
tuali, incapaci di far fronte già 
oggi allo correnti turistiche. 

Problema numero uno è 
dunque, da questo putito .li 
viltà, quello di adeguare nel 
più breve tempo po.-^ubile 
attrezzatura aiberghiera ni 
rapporto airincremcnto tuii- 
■stico normale. Non vi è dui 
bio. E non vi è dubbio che .-e 
.si considera il co.sto c.r noro 
per camera di un albergo di 
prima categoria (dai 5 agli 0 
milioni) o il costo dell'adatta¬ 
mento di un ediOcio già or.- 
stniìto (2 milienl e mezzo per 
camera) si ha un’idea degli 


re^si citt.'idini. 



'-■1 APIIRIO IIIRI II. PROCKSSO IN TRIBUN.M.K 

) la ___ 

11 teppisti fascisti si vantano 
J dei raggressione a “Rinasc ita,, 

Ia» grottesche rodonioiìlnie di Ginttfridn — /ìppeiin urre- 
‘ Ve sliili, i prodi ' culliiirono — Le huUiile di Curudonnu 

oro ____—---- 

Si ò aperto ieri ninttin.i, alla no di Parte Civile .«ailevendo c li fu raccolto io .“^talo <ii >f- 
I Sezione feriale del Trihuna- alcune questioni forinad di miiicosclenza. Cionlrida per 
o<,- le di Roma, il processai per il scarsissimo signiflcato, di- completare l,i sua parto fA 
por vile ■i.c.-.alto f.isclsta in!.' libre- fesa, lo dimostra qiie.stn priin.i anche una specie di dichiara- 
ogli ria «Rinascita- in via •'•Ilo avvisaglia, tenterà evidente- zione politica in cui si dice 
.)"a Botteghe Oscure. L’aula è slv.a- ine.nto di arrampicarsi sugli che razione fu fatta per .diino- 


Oltro quattrocento donne, 
molte dell quali recavano pei 
mano i loro bimbi, hanno sfi¬ 
lalo ieri mattina per le v'ii* 
centrali della città e si sono 
«luindi iccafe tdl.i Ca.=.s;» del 
Mezzogiorno e in Prefettu- 
I a per porre enei gicamente 
la questione dell’acquedotto 
dei Castelli Le doni'c jrrovc- 
nivano da Marino, da Genza- 
no, ila Albano, da Velletri. 
da Lanuvit», da Rocca dì Pa¬ 
pa, da grandi comuni e pic¬ 
cole frazioni, dove la gente 
iion Ila acqua per bere iià 
per 1.a vaisi, dove 1 bimbi sof- 
Irono, dove le e.>tefjuantl fi¬ 
le alle fontane .sono cosa di 
ogni giorno. E' naturale, 
<(uindi, elio i .-oidi por il 
viaggio di que.st t ecceziona¬ 
le <lelegazio*H* fo.ss<*ro stati 
raccolti ra tutti i cittadini 
•nlidaii; del resto, anello per 
le Vie «iella città. 1 rorna.'’!, 
che proprio in que.sti giorni 
.-e.’itono particolai mente 'a 
eri'i idriea, hanno manlesia- 
to la loro simpatia por lo 
donne <tei Castelli. Un grup¬ 
po di donne, accompagnato 
<lagli Oli. Mari'.a Rollano e 
Rubeo. da con-iglicrl pro- 
vincUdi. sindaci. dirigenti 
deirUDI, del PCI e del PSI 
ila ottenuto un colloquio con 
il capo di gabinetto dellon. 
Canipilli. alla Ca=sa del iilez- 
zogiorno. 

Il uii/ionario. al quale le 
donne hanno eiiergicaincti'e 
ricordato che di quesfi ope¬ 
ra vitale si discute da cin¬ 
que aiml senza esito alcuno, 
ha aernialo che la Ca.s.sa ha 
ormai stanziato cpiattro mi-j 
hai-di per l'actiui'riotto che 
dovrebbe .“iorvire *10 comuni 
e ha approvato il progetto di 
inas.siin;i. La que.sfime è ora 
di coiiipetetiz.'i «lei Ministe¬ 
ro <lci LL.PP. Nel contem¬ 
po il uiizton.'irio ha aermato 
che sono stali anche accet¬ 
tati 1 progetti per miglior.a- 
re temporaneamente gli im¬ 
pianti idrici di Laiitivio. Gen- 
zano e Rocc.'i di Papa con 
opere che potranno poi e*»- 
sere inserite neirarquivlotto,. 
quando e.vo vorrà costruito., 
A lui e poi in preeltura le 
donne hanno quindi chiesto 


L^ALLUCINANT E MISTERO DEL DELITTO DI CAST ELGANDOLFQ 

n giovane che irovò li remo della barca 
presen te ieri a un sopraimoéo della polizia 

Il iioiiie « Ines », una cifra (t la lettera < P » eliiaraiiieiite rilevati sulla cassa (lel- 
rorolugctto Zeus • Hieostruilo il percorso della coppia che abbandonò il natante 

Si chiamava Inc.s la .-ventu- tempo non dava più notiz.c d: tentin.iio e for.-e più a sud è notato un Individuo, die. 

lata il cuic orpo, nudo e privo sé. Una bievc indag.no ha jicr- il punto dove la barca ven.ne Uire sospetto, aiata incerando 

della testa, è stato rinvenuto messo di trovare viva e vegeta rinvenuta a'ibandonata. "Da bor.'-a da donna. G.ì agen- 

a jioca di.slanza ilalla riva del la ragazza che, molto .sempU- Dinanzi ai funzionari i gio- ti Io hanno avvicinato chiedeu- 
lago di Castelgandolfo? Questo cernente, da qualche tempo a- vani hanno ricostrutio la sce- dog.i i motivi del ano gesto 
leggiadro nome di donna .-i puo veva omo.-'o di strivcre ai pa- na del rinvenimento del remo, L uomo ha dopo alcune titu- 
scorgere inci.so sulla cas.sa in- rcnti. La .«econda pi.-.ta liguar- percorrendo lo «te.'so .sentiero ban/e. ammc.sao di aver in*co 
terna dcH'orologetto « Zeu.> », da alcune ragazze delle quali che li portò .alla « Culla », e ptluia commeaao un furto ai 
trovalo al polso della vittima, eia .stata se*gnalata l.i -com- fornendo agli invctitigatori ogni danni di una coppia 

insieme con altri .segni chiara- par.sa. La maggior parte di es- possibile chiarimento. Durante I derubati s®''® f,'®” rintrac- 

mente visibili nella nprodu- .se sono .state rintracciate, rag- questa operazione un agente *, y* ' 

zione fotografica che pubbli- giunte c consegnate nuovamen- di polizia magro e .‘■curo, cse- isabella tiio.a e tieuteiio 

chiamo. La acoperta è .stata te a; familiari. Alcune sono guendo un ferreo ordine del i dua.l. durante .c 

fatta dalla polizia scientifica, .state identificale e .-i è vi.sto dottor Magliozzi, ha .sbarrato V, 

al termine di un lavoro abba- subito che avevano connotati la strada ai giornalisti, quasi 11* 

.sianza rapido, dati i metodi c :i%.sai dis.simili da (luelli «Iella che .si trattas.se di volgari in- ; •, 

1 me.'z, di indagine in u.m nel- Hconosciuti. di Castelgandolfo. trus, c non di poi.sone che han- detto sconosclui** 

la no.s ra citta. La casHa in* La ler/.i pista eliminata era no dato tutta la oro «ollab^ nroprictà 

teina dopo un accurato lavag- quella dell orologiaio di O-tm razione agli inve.stigalori nella jj Indro e alato identifionto 
gio, per privarla delle tracce il quale aveva dichiarato di ircoica di una po.-.sibile .solu- . Bituichi di 18 anni 

di iiolvcre e <li sporcizia, è aver riparato un orologio zione del « c.isoTenuti oltic uinioni chI ò «tn;o 

stala cospaisa di parafiina so- «Zeus-, 11 maresciallo Di Ria- un letiiolato lome appestati, denunziato In istato di nnesto 
lifla (come .si Usa fare per n- .sio della 'C/ione Omicidi (che sorvegliati .i vista dal jiiityilo ,ji:-.\morilà OUuilzlnrln 
levare determinati piccoli se- I>er molto temilo ha lavorato agente (mentre nella zona con- - 

gni da una buperficio liscia e nel commis.sariato del Lido) si tinuavano a circolare coppiette .. ,, 

per accertale tracce di ixilvcie è reiato idi mattina a O.stia di innamorati tenerarncnie al- Il programma di oggi 

da spaio nelle mani di un uo- ed ha mo.strato al riparatore lacciati per la vita), i cifinisl. J II C 4 J U 4 ’ 

mo accusato di aver esploso Bulini cd al .suo garzone C.t- hanno dovuto limitar.si a .segui- COIIa lOSia u6 NOailiri 

un colpo di rivoltella). Quun- —;-- -— — 


do la paraffina e alata file- 
vaia, è appar.sQ come un calco 
.sul quale era fucile .scorgere M 

delle incisioni. Ingrandite for- 
temente, e verniciate, queste 
incisioni sono state fotografate • 
e tra.sme.s.se in migliaia di e.sem- ' 

(ilari a tutte le que.sturc e ai 
comandi dei carabinieri della 

Sarà (lo.saìbile, adessO, altra- ‘ 
verso que.sto nome e queati se- [ ‘ m jBP 
gni, giungere alla identifica- ■ '«plr 
zinne della donna? E’ stata im- 
boccata la .strada giusta per , ' 
risolvere l’oscuro mi.storo del ! 
lago? I v’olti permeati di otti- . 
mismo del caiio della Mobile, . jT^jH 
dottor Magliozzi, e del .suo 
braccio dc.stro Ugo Macera, «a- 
fio della sezione Omicìdi in- 
durrebbero ad una risposta af- 
fermativa. I segni, infatti, non 
po.s.sono es.sere stati incisi sul- 
la cas.Sii dell’orologio altro che 
in occafiione della cromatura, L’iif 
effettuata in epoca imprecisa- pello ai 
ta, e di qualche riparazione. Qiie: 








fev- 






il-' 


li programma di oggi de. a 
Pesta de Noantri inizierà al.e 
ore 18 con la Gara dei Ciìine- 
rierl da Piazza Ippolito Nievo 
R Piazza Mastai. .Allo ore 11)9 111 
Piazza S. Coslmato. .sjietlacoU* 
jier liamblni. .Alle ore ‘20,30, a 
cura dell Ufficio .Attività Popo¬ 
lari della DC. avrà luogo a Lai- 
go Anlcla un interessante .spet¬ 
tacolo di musica lef'gem esegui¬ 
to dal Compleseo del M. Erne¬ 
sto N'icolll della R.AI e dai can¬ 
tanti: -Alma Danieli. Toni Ga¬ 
lante e Piero Ciardi. Riccardo 
A'itall «l produrrà nelle sue imi¬ 
tazioni. Collaboratore al plann- 
forte M, .Armando Del Cpoia 
Presenterà lo «pel'aco’o Atario 
Zi vaco. 

Sfrattati di Ganzano 
ieri in Prefettura 

In occasione della venuta a 


in occafiione della cromatur.a, L’ufficio stampa della questura ha rivolto il seguente ap- In occasione della venuta a 
effettuata in epoca imprecisa- pello ai lettori dei giornali ed agli spettatori della telcvi.sione: Ronui di 400 donne dei Ca^te.;i 

ta, e di qualche riparazione. Qtiesiit c In foto inpruttclitu dell'inleriio della russa del- per il problema deiractiuodo'.io. 

Il nome assai difficilmente fxi- l'orolopio rettanyolare di inarca ^'AKUS-^. trovato al polso una delegazione, in rappreecii- 

trebbe essere quello dell’oro- .siiii.sfro del eadaeere di donna decapitata rinvenuto il inatti- tanza di 13 famiglie sfrattote «li 


enormi intere.s.si che intorno a Botteghe Oscure. L’aula e siva- mento di arnmifilcarsi sugli che l azione fu Lillà per olino- donne hanno quindi cliies'-o 

que.sto problema particolare carica di folla. Molti i niis.siul siiccchi. Il Tribunale,_ riunltoi'i strare che nel parse c.sistonp tie ordini di pnivvcdimcinti. 

vengono a dolerminar.'l. ii'Midati dal loro partii*) 1 ma- in Camera di Consiglio, fc ancora giovani^ che hanno \i pf,f migliorare mi media la¬ 
vi è poi da considerare fa- nifestare .sinii'e'ia c soìidaric- .spinge, comunque, 1 Inciderne vo il sen.-o dell onoie, dell amoi unente la situazinne: un ade- 

.'?potto più particolare della li* \er*io i sedici teppisti m- c accoglie la costituzione di patrio e nel coragaio »*. _ guato finanziamento al con- 

qucLstione in rapporto alfa:- putati dolfattentato. di deton- Tartc Civile. ... coraggio l’acquedotto che 

fiuenza di turisti nei giiiini zi.im* nbmivn di o.sploiivi. di Si inizia poi 1 imorrogaiono bruciare uei libri. j j„ .,r:id„ dì imovvc- 

drìlc Olimpiadi. Il problpm:i ir:mifc.‘ ti.;-:. uo fasei.sta. di 'C- degli imputati. Alcuni in que- Avvocalo Caradouua (padre /. eomuni di •lutobo'ti 

diviene i)iù complo.sso percliò. sislenza e olticggio alla forza stura «•cantarono- apertarneme. dell imputato e noto orf;u»u...<i- oiie-to tierimlo di c*ildò 

pur considerando la oostanz-. p ibblica II De Maris e il Di Lalla, «ad (ore di .sqnadracrc /c.«ci.str): iier nl ev L^^ 

doli’incremento turistico, e Dei .-«dici -’iiputati sono or-- esempio, 1 quali .svelarono per „ Si tratta di libri che sono • . I> ^ 

chiaro che bisognerà rendere fcn-I: A.v j'bcito Bajdoni, li 13 filo 0 per segno come era sliiia fonti di veleno!** (Sic). tri anni nii ut crisi l inizio 

la città capace di «.spitare una anni; Arturo Belli.s.dnio, di 28 preparata l’aggros.siono e, jior- 11 Pro.ridente interrompe (iiu dei lavori mii progetti appro- 

ma.ssad i turisti del lutto ec- anni Ennio Bertoldi, di «8 c<i fino, i nomi di molti altri dei volte la sparata di Gionlrioa. '*'“ P‘’'' }<’ «Pf’re parziali e 

cczionale, ohe può andare aii- • i; Giu.ir C.iradonna, 'li giovani che erano con loro. In- facendogli presenti* die in 'fri- 1 a))prova/io:ie dei rimanenti 

che oltre le previsioni già (or- anni; Aldo De Maris. di l* an- lercs-''anti ammissioni erano bunale non si fa della politica. cin«|uc progetti; per avviare 

mulate. ni; Marco Di Lalla, di 22 a.i.*i; stale fatte anche dtil Gionfri- All;, fine cc-;.«a il trUe -siietla- a soluzione il problema: sol- 

X/orientamento inanife.stato Natale Gìanvcnuli di 32 anni; da, dal Badaloni e dal Ber- colo, di questo gioA<inc cui lecitare dal niini-tero 1 appro- 

d. al presidente dcil'EPT per vc- Mario Gionfrida, di 24 anni; Ioidi, Gli «croi** si erano fatti neppure la mutilazione lui s.a- vaz.lone del piano esecutivo 

idre incontro alle n*.*ce.ssità Vittorio Mavtin'i.'ii, di ìf) '.nni; puIcinL _ puto aprire gli occhi. Ludien- ^ l'inizio «lei lavori (zer la 

Poste dall’affluenza eccezioni- Gianfranco AlzJati MaruccI, di In un secondo tempo ntro- z.a viene rinviata a oggi, per t-ostruzione «lell’acauodotto 

le di visitatori è abbast.aiiz.i 19 anni; Michele Ortenzl. ni varono. però, il coraggio, o flnlerrogatorio degli altri iin- ; " ^ 

chiaro. «Sarebbe assolutaincr.- 18 anni; j\nderson Massimo, di meglio cercarono di dimoslr.are putati e 1 inizio dolto. testimo- m '>• ‘f 

te errato _ egli ha detto — 23 anni. Altri quattro sono la- ai -camerati» che non erano ni.anzc. Si prevede che il prò- l.aziom dei C.i.stedi si ballc- 

il voler costituire delle strut- titanti. Si tratta di: Alfredo delle spie. Ritrattarono tuMo. ce.sso durerà diversi giorni. ranno energicamente, 
ture improvvisate e superflue. De X’clice. di 23 anni; Franco c oggi restano su questa linea, . . " — 

quando Roma ha già un’attrsz- Oialdroni. di 27 anni; Alberto negando, perfino l’evidenza. De ’ 

zjitura di uffici viaggi e di Rossi, di 28 anni; Vittorio Maris. ad esemplo, che fu .ir- p ___ M __ 

compics.si ricettivi efficiente e Sbnrdella. di 20 anni restato mentre era in corso Io 

funzionale... Completando lo Gli imputati q*ia'i tut- attentato, afferma di non aA'Or 11151 HIIII 

po.s.sibilità di questa attrezza- li giovanissimi E'-si ri sforza- vi.sto neppure il Gionfrida, cìie ■ ■ 

tura sarà indubbiamente poj«i- no di sorridere fatui e sprez- pure rimase ferito, e fu rac 

bile affrontare c risolvere, nel zanti, soddi.->f.itli di sentii si dei coito a pochi metri. 

modo migliore, le accresciute proagociisti. <-il centro doll’at- Come giustificano gli impu- ■■■ ■■■■■■■■■■ ■■ 

e. sigenzc del traffico turistico-, trazione. Vediamo Gionlrida tati le loro sorprendenti rilia’- V UBPJpll V 

Ma, più in particoiare. « non agitare a ino’ di macabro tro- tazioni? 1 funzionari di P. S. - 

c (zensabile che .si jzos.sa intra- (eo la manica sinistr.-, vuoti a li min<icciarono. es.si dicono, n • j • ... ... 

prendere la costruzione di metà per l’amputazione dello usarono nei loro confronti vio- || (typata DI 24 OfC - 0001 C dODiani COililZI nCi CaRllCn 

nuovi impianti alberghieri uni- avambraccio dovuta all’anlici- lenze morali. E dicono tut.o 

camente per le Olimpiadi la pat<a esplo.sionc dcll.n bomba questo sorridendo, e rendendo 

cui dumla. come è noto, à che egli .slava por lanciare. Gli cosi ancora più incredibili le lori soi.i il C.D. del Sinda- zionn'.c cU ca:<>g,>ria. Per qiie.ste 

piuttosto limitata nel tempo, altri giovani lo app’.vJ*i‘»n.i con loro affermazioni. calo edili dopo aver di-cus.-u ragioni .a .•.egrcierM delle Lega 

Bisogna quindi pensare anche rcicvole inco.-scicr.za. Non è un Depongono, su questa lin;a sulla situazione della categoria dei jianettien lia deliberato di 

alla prcdlsiKJ.sizione <li nn’.'it- ’.r.so. forse, che in quest,, stes- Baldoni, Bellissimo, Berloìcii. ha dcci.so di proclaniare ps'r aflinncarsi ni.., .otte del .a\o- 
trezzatura complementare che sa gabbia, poch»* .settimane Caradonna, De M.aris. Di Lai- martedì 26 Io .sciopero in tutti ratori panettieri genoiol contro 

sia in grado di fornire rii d- nrima, s,>d.\sso.o Giulio Salicr- la. Gianvenuti Natale. Cara- 1 cantieri di Roma e Provincia tuie provirdiii.ento _ 

loggio coloroc he converranno n*» e Sergio Ca!if'*Tt: Dicem- donna, segretario nazionale per 24 ore. La dcci.siono è stata 

a Roma per a.ssisterc all.a gran- mo al’ora che '-ssi erano i tra- dei MSI, aggiunge, come a’o- prc.-vi con la ferina volontà di flnamBiiiii amìnt •(•ll'lliiìMI 
de manifestazione-. C’ci pro.aot'.i deirediicazionc fa- biamo detto aU ini/'o. di a.s.su- condurre avanti l.i lotta fino al I n||||jun|j| 9|nipj ||H| ||■II9| 

Da una parte dunque. la ne- -rista; ed i-ccon» ogzì la etn- mersi ogni rcspoii-sabilità mo eucccsso. UUUipUyill, UlIliUI UVii UHIll» 

cessità del completainonfo del- ferma nella stessa gabbia, in ralc. Mario Gionfrida. de'to B C.D. h;. ccnioc.iti- per que- - 

l’attrezzatura alberghieia -h« c:M‘*s1ì gà.vr.ni cI;** s*'n'a una -Gatto-, protagonista di aitii st.i .-era alle 18. p._cs.-o la Ca- m questi giorni organii- 

potremo chiamare stabile. Dai- ffìii,-.azione crimiii:*.e nvr<*bbc- attentati è quasi un caso pie- mera del Lavoro, l.iitivo delia z.itc la diffusione del *ior- 
l’altra. esigenza di un'attr.'z- ro potuto molto probabilmente toso. Come si sa e.gli, che .«i te- categoria ^allo -coixi di deci- naie per far conoscere lo 
zaturac omplcmentarc. e* «ere .-tiversi. ri per inesperienza, o. for^c. dcre «uH’organizz.izionc della ^«lolgiinento della conferen- 

Ma come giungere a una .-'V -All’inizio dotl'udiT.Ti ^■.'■.vvo- per la precipitazione provoca- giornata di .sciopero. u di Ginevfa. 

luzionc? Per l’Ente prov'incia- rato Berlineeri annuncia che ta dalla paura, cerca di p.assa- Da parte .sua la Segreteria rrerar.iie la diffusione 
le del turLsmo. .si tratta di ri- ramministrazione Ch'Ila libre- re per un eroe «Fui sempre in della Camera del X,3voro ha j-,r la giornata di domenlea 
pcterc. se non andiamo errali, ria -Rina.scila- si rostitui?c-z prima fila -. dice c. agghinge. rivolto a tutti : Sindacati d j| informare le famiglie 
resperienza deH’An.no Santa. Parto Civile. Il patro.'ipìo è af- fra i sorrisi del presenti, clic. Categoria 1 invito di fare tutto romane del lavori del Co- 
- attraverso rLtituzione di un fidato allo stesso avvocato Ber- anche quando fu colpito dalla assicurare agi; miuto Centrale del Parlilo, 

apposito uficio cui faceva capo lingeri; sostituto Tavvorato esplosione coiltinuò a far«i in- edili in lotta la .simp.it;.-, della * , » - r 

la sorvegliar.za c i’organizzi- Fadda. Alcuni difensori, fra i contro .ni comunisti, «ieciio a popolazione romana che già «sj rrenotatc le COpt€, 

zione di tutta l'attrezzatura li- quali particolarmente accanito bastonarne qualcuno Si sa. ir», c del resto esternata p-.u volte«L__ 

ccttiva, collettiva c privata», ci mostra Tavvocato Mart'gne*.- vece. «1 è logico che sfa cosi. t=ognatamente in relazione ai}_ 

In tal Ca-so, quindi. l'EPT in ti_ ci oppongono alla costituzio- che il giovane cadde al suolo gc.avi «omicidi bianchi» ehe.l ^ 

tende orientarsi verso Tutiliz- ____ ripetutamente, h.ann*» in modO| ^ ^ 

razione di quelled isponibilità — drammatico dimostrate le con-, Kp 

ricettive che facevano capo in ■■ • *. _■ J* dizioni inumane nelle quali Ia-'ÌB W.W. W 'WRw'WW' 

Un pensionato ed un sedicenne c,..! ^- 

assatura priraripale di que. pt- ■ Mammucarì ha tenuto u.a af-'tL CiORwo 

raodo. comizio agli oper.aj do'.|— oezi giovrdi »i lutilo. Santa 

Ci limitiamo a*i osservare- 01111000110 00110 OlàOU0 001 10V0I0 cantieri di Tormarancia e altr* Pra-«od<*. Il soie some alle *Z6 

per ora, che qiie.sta .soluzione ® " ".m-zi si terranno oegi e dt>- c tramonta alle 39.2. 

ammesso che siano ancora di’ " niani c proci.samcnte: ogg. «alte ~ 

sponibili e adatte allo sco^u Un pen.-ion.ato odia Previ- drone di caoa. diiixi una lite, ore 12 alI'EUR (oratore Clan- «^' ^ M,Tn- 

le attrezzature predisposte in denza sociale, tale Antonio si ò avventato bandendo un dio Cianca) e dom.ar.i al Tu- ^loni 32 * ' ' * 

quell’occasione, appare discuti- Forconi di 78 anni, abitante coltello, contro il genera. Bene- scolano ore 12 (M M.iinmu- _ Bolletitna meteorologico. Tcm- 
bile per diversi ordini di mo- alio Scalo S. Lorenzo 25. si de^to Chlofl d) 30 anni, che cari). ccraiura d, .-eri. Minima ?l.l. 

tivi. Non si comprende infatti è gettato nel Tevere ieri alio convive con lui ^ massima .'W.s 

per quale ragione si debbo ore 17 dal Ponte Marconi .. f"». nigglun'.oi | Danettìfiri COntfO VISIBILE E ASCOUTAtelUE 


golo d.d bordi smu-A.-^ati. quel laboratorio ha potuto mettere in risalto e. quindi, jotogra- va la deicgazlone. hu dicliiaraio 
« Cren ♦, quella • V » ullungata fotografare dei numeri e delle sigle che appaiono ricalcati che g!l atrntti sono stati .-c^pe- 
quel '< Sc33->’> A che iosa ù l'osso nella foto. Jl questore rivolge vive preghiere a tutti si fino a ottobre. .A ottobre '.a 


quel '< Sc33 ■>? A che co.sa è , , 

riferito il numero 858. chiarii?- purteiolur modo agli orologiai, agli esercenti dì lobo- prcieitura provvederà al ricoit- 

simo .-lu un lato delia c.assa’’ cnlori di ripurneionc, agli orafi ed ai negozianti in genere ro delle famiglie in un 'oarac- 

dr orologeria, agli artigiani e lavoranti perché pongano la cone c si Irtcre.ssprà perchè ven- 
Alcune ipotesi massima attenzione sui rilievi messi in risalto dalla Polizia acreiprata Iti costruzione ile- 

svieiitifiva. in quanto, con tutta probabilità, sono stati incisi eiìoggl da assegnare 

L’otlimLsmo dei fiinzionari di >» occasione di riparazione dell'orologio stesso. Quanto sopra m «mn - un »—i . i. . . . . . . .. 

(lolizia c in parie giustificiilo. al fine di poter accertare dove, da chi o quando furono ef- ATlf’I’Vl 

1 .-cgiii corrippondono, infatti, frtiuate le riparazioni ste.sse, onde risalire aH'identificazione W 

riuu.si certamente non ad unii del cadavere. Si ripetono frattanto 1 dati salienti, desunti 

sola riparazione, ma a più o|)C- dagli accertamenti effettuati dall’Istituto di medicinu legale: po-tito 

razioni eccttuaie .-ull'orologio. D l'età della morta può presumersi dai 2S ai .l.i onni; ' 

Alcune («rsonc, e non una .so- -) corporatura media con altezza non supcriore a metri f'r. »i- 


prefettura provvederà al ricoic- 


Alcune ipotesi 


CONVOCAZIONI 


sola riparazione, ma n più o|)C- 
razioni eccttuaie .-ull'orologio. 
Alcune («rsonc, e non una .so¬ 


la, quindi, sono in grado dii l.^O e pambe dritte 


fornire qualche dettaglio sulla 


Partito 

Ktjpaiakili li nana <> r..i a r, r, -i- 
Kr» d<l« sfjsfa;: *'i - 

a!L o-e. 19 ta F*ii-'ru>.',r.'; A-j: ; j 


donna del lago. Chi ha avuto duasi nero, e peli diffusi sulle gambe: 


.'Il pelle bruna, con formazioni pilifere di colore scuro. To::^ Tiic-' 


ProGlomolo per martedì 
lo s ciepeie degli edili 

Avrà la durata dì 24 ore * Oggi e domani comizi nei cantieri 

lori 501.1 il C.D. <lel Sinda-lzionn'.e di cotogt^ria. Per qiie.ste 
calo edili dopo aver <li-cuì.-u|ragionl .a .-egrcierM detto Lega 


in mano lo « Zeu.s », (lerchè 
non dovrebbe (iresentarsi .sfion- 
tancamente alla (lolizia? Per¬ 
ché non dovrebbe pre.sentargi 
alla redazione di un giornale, 
telefonare, scrivere (ler forni¬ 
re dei ragguagli? 


non apixtna si ti 
alcune ipotesi tuti 
scartare. Il nome 
non viene usato 


4) unghie dei piedi e delle mani sufficientemente curale: 

.">1 .sul corpo e stata sicuramente rilevata una cicatrice 
del quadrante inferiore destro dell'addome riferibile ad in¬ 
tervento chirurgico per appendicite: 

61 la vittima risulta, inoltre, aver subito una operazione 
agli organi genitali interni con asportazione del corpo del¬ 
l'utero e della ovaia di sinistra. 


lTris‘.««rt. 


RADIO e 'rw 

rnocn.vMMA nazion.vli . 

s, t\ U. 20.-'0. 25.1'5: Cior- 
n.ile radio — li.to: Musica uf>c- 
riitioa — 13.15: Gino Conte c la 
su.v oreheslra — 13.20: .Album 


orologctto. .rino e dalla .sua vittima è stato ien,,H> - 1 * 5 . 45 : Pomeri-in mu- 

Itaha. ma anche in Spagna e. annette una notevole importan- «icaìc _ 19 . 3 O: S' di Taf. 

in genere, ne, paesi dell Ame- // remo za (.^e la coppia che nflìttò la Bro — I9,*3: L'aTvocato di mt- 

ni-a Latina. La donna potreb- , a u i- hz. barca era compo.sta dall’assas- ♦' — 20: Orchcitra Strappini 

bc e.sserc. quindi, straniera. La --strada che la polizia ha ricostruito il percorso r-opolufc italiana — 21 e 

Inoltre ne-;suno può escludere imboccato decisamente, come ,0 dalla sconosciuta do! ScampoK — 22.13: Nel mmi- 

che l'orologio sia .stato roga, abbiamo detto, è quella riguar- cXre vVtPmà Co¬ 
lato alla sconosciuta da uno dante la coppia della barca. P curnofieei «mo =iuU .“'''■fi'- 


// remo 


va:u alia cui ic.-iimonianza si Krancc — is.30: Questo no-trr 
.sino e dalla .sua vittima è stato tempo — 1*5.45: Pomerizzìn mu 

annette una notevole importan- sica>: — 19,30: Punta' di /af 

za (se la coppi.a che nflìttò la Bfo — |9,*3: L'aTvocato di tut¬ 
ti — 20: Orchcitra strappini 


4 • » -1 - t. dol Fuo carnefice) .sono stati 

.straniero. . forse dallo st^.o Come e noto il d lugho Prim^ accomp.agnati nella caserma dei 
a.sFa.s. 5 ino, poc'V tempo prima P'^tnconi. proprietario del « Pa- . r*-istelff-,ndnlfo 

do. dCiUo. F, .-.llora .mI no- radi*... codCe In ,m..o una 

mi e numeri avrcbocro scarse barca a una giovane coppi.!, „ 

W t 1 • * Z. I ^ «a. 4 a. .a 1* Z ■ .« n 4 »> «•n»*«v9A «« t «s *» * 


ce) .sono stati .SECONDO PROGR.VM.MA: - 
Ila caecrma dei i*,.:^). 13 . ,s; Cioraale radio — 
Ca.5lelgandolfo. 9 . 30 : Le canzoni della pi»ii di 
. a mezzo di bncio — 10 , il: .Aria destate 
1 .sezione Orni- — O: Orchestra Satina — ii: 


probabilità di portare gl: in- La bai ca venne ritrovata a tar- jvj.^r.,:el!a e Favaie i gio- " «a>n<5«goooe _ 14 . 30 : Schermi 

vestigatori alla identificazione da Fera aboandonata e priva ^iaccom’pagnati ' 

j_i, j---•_ (I, remo dinanzi alla Culla * n j ,,-. 


dell.i donna assassinata. 


in citta. 


— I?: n teatro dclEoperetta — 


911111911 


razione di quelled isponibilità 
ricettive che facevano capo in 
gran parte ad enti cd istituti 
rcligio.si e che co.vtituirov.o la 
assatura prir.cipale di que. pe¬ 
riodo. 

Ci limitiamo a-i es**ervarc- 
per ora, che que.sta .soluzicno. 
ammesso che siano ancora 'li- 


Un pensionato ed un sedicenne 

annegano nelle acque del Tevere 


In questi giorni organiz- 
z.itr U diffusione del gior¬ 
nale per far conoscere lo 
sAoIgimento delta conferen¬ 
za di Ginevra. 
rrerar.iie la diffusione 


romane del lavori del Co¬ 
mitato Centrale del Partito. 

Prenotate le copie! 


MHrcoiit 


Ieri, verso le ore 16 20. ura 


men-- 

’-r 


ioauDoiamen:e un isuiuio ai che egli stesso ha lanciato in 
quel tipo. Ma .soprattutto «ap- t^r vicino la sua abitazione. ’* 

^re ingit^Ja cosBtuziur.r* _ Alle 16.30 all'.Acqua Acc- I|n/ 
Prcdetei^ati m is^nni che V™ 

\ista di una manifestazione a uittii 

che hac arattcrBtiche ben iiif 


ferenti da quelle dell'Arir.o 
Santo- 


annegato. Altri giovani hann 
notato la sua .«comparsa e han- 


Uno studente romano 
vittima di un incidente 


quell occasione, appare discuti- Forconi di 78 annù abitante co.tei.o. contro 11 genera. Bene- scoiano oro 12 (.ai .Ai.iinmu- _ Bollettina meteorologica. Tcm- 

bile per diversi ordini di mo- alio Scalo S. Lorenzo 25. si detto Chfofl d) 30 anni, che cari). ceraiura di .-eri. Almima ?l.l. 

tivi. Non si comprende infatti è gett.ato nel Tevere ieri alio convive con lui massima .'W.s 

per quale ragione ?! debba ore 17 dal Ponte Marconi fna co;te;'.ata »ia raggiunto j nangftjArj (OntTO VISIBILE E ascOLTABILC 

imporre al turista l’ospitaiita iseomparenrìo tra i fluttL IlM' Chlofl et 1 •• • • 1 1 ' tk.ltrI: « Skating Vanitics » 

di un ente di un ben determi- Forconi ha spiegato i motivi uhi'.o '3 (tlIUSUra COmeniCale «Oklahoma» al 

nato carattere quale sarebb- 4-1 ,;uo in una lettera Oe.,a Prugna, aunito '«“Iv. 'ùntane. 

iodubbiamente un istituto di stèsso ha lasciato in ferimento, al è dato a'.- ro-c'us*o-'e d- u*ia r *n'o- d^fucco» al- 

niiel tirv. Ma c.nnrattii(»r> lafCiaro in .\ ro..r.us.o..e a- u.a» r..in.o- , Attualità. Moderno Sal»tta; «In 

quei tipo. Ma ^opratmt.o .ap un bar A'icino la sua abitazione. ® ne de. 4 » j«egTeter-.a de..a lega nome deii.a Ircee» al Metropo- 

^re ingit^ ,a cosBtuziur.e _ Alle 16.30 all'.Acqua Ace- lln/v ctn/fanfA rnirUflfì panettieri di Roma e oro- liUn; « Io .« 0..0 un evaso * al Mo- 

Prcdetenninati m ragazzo di 18 anni che 7 ^ alliUCIIIC lUIIWIIU smela, tenutasi ieri .«era. è sta- demo; «Giulio Cesare» al Mo- 

Aista di una manifestazione nrendendo un bagno è VÌttìfTlfl Hi Ufi ÌnfÌfll*ntP to deciso d) convocare «luanto dcmisrimo; .ic strabilianti Im- 

che hac aratterBtiche ben iiif nmleca?^ A^Iri ghTvani h?ann ^ ...er.iMea 1 par^tuerl f» Pb-to. Pippo e Paperi- 

da quelle dell Anr.o ^ .«comparsa e han- 1 ^p*« '^udente romano, late romani, alio scopo di «tudiare JJTmrn^o tVaVs'iamm”’alllVl^ 

Sarto- , T ..igili del Olampao’.o Glanrdnl. é rimasto ie forme di lotta contro la mi- , , , 

vi^cSirte^'^S-ghitri Sono'intèrAcnitl iS. mliL « -Accadde al Com- 

vt complessi alberghieri, sui ricerche si siano oro- presso la del pantftcì t. tato intatti con- missanato. alio siadium: « .Mo- 

qu^l atTemo tempo c m.vdo [^^fi^rche si siano pr^ stazione di Sc«mi»rvacl>-St Veli statato che la disposizione c- im Rouge. all Odeon: «La sca- 

d i rit ornare, il presidente iel- * * ..a* ** Giannini al trovai^ sul tre- manata dal preletto di Genova, la a chiocciola • al Della Valle. 

l’EPT ha invocato la priorità giovane non e s.ato ntro- «pretto a Vfi'.aoco ed era sce- In mento al.a chiusura del pa- — RADIO e t\ _ rrouramma 
per Roma nella conceasion'* di ______ ao a Schwarzach per rifornirsi nlftcì In queiia cltU, costituì- jarionalr: ore i6.15 Tour de 

mutui in base alla nuos’a ' *?• . uni d'acqua fresca ad una fntano. «ce un a;’>»rniante precedente ^ Ouhcstra Sirappinl; 

ge sulle provvidenze alb-ir- A(C0ll6lid Ìl Q6n6r0 Nel rtoatlre «al treno «bagnò vet- per l lavomtorl pat^ttierl de'.:e pianUU Bo- 

ghiere, ha chiesto agevolariovii - —tura ed accortosi deU errore hai- altre prorincie. inoltre detta di- qP*"®* 

di carattere fiscale c ha Infine A Cerra«a l'a'.tro ter! ai;e ore zò a terre mentre 11 convoglio sposlztone é In netto contrasto Orchestra napoìetana^Vlncr* àl'w 

accennato alia -cessione, per 20 nc'.rabttazione d! Augnato em già in moto Caduto mata- con quanto è «tato a suo teti- p;,; 21.30 Nula r*z 7 i e Teddy Re¬ 
la costruzione di nuovi aibcr- Delta Prugna dt 65 anni, il pa- mente, egli venne ricoverato po deliberato «t convet,*:»» re- no ;'22 Concerto - Terzo protram- 


pri..-eKuimt.nio uci i.ivoro sui- ... » *'- * ..b,lp ha nuovamente interrogato 

irunic astrada che finora h.5|-'^'--? . , , i! farmacista Balde.^chi che il 

dato qualche rUuItalo. vale a l^ri m.ittin., un p^colo coi- . a.* 5 . 5 istc ad un violènto 

dire le indagini sulla barca af- (ortuna ha penne.—o alia uomo d* una cpr- 

fittata da una giovane coppia polizia di precisare meglio le j ^ ' n*ova-'e doma 

e la.«ciata abbandonata Uinan- circo.Manze riguardanti que.sto pu-e jn e-^èo-ati aL 

74 alla «Culla del Iago» il S: < 0:10 P.-c^enLati. -n- 

1 giorno nel quale prcsumibil- [-‘‘L, in questura due giov.mn ((j„:,ale de! lago, senza rÌFulta’ti 
mente è avvenuto :1 delitto. Ùti*di tai.,imo i ..orni pe. 

La prima pi«ta eliminat.i ri- motivi di comprensibile ri^cr- — 

guarda una giovane donna il u?.',.''‘T/‘^icc'o-o Dsruba UHa roppÌB 

(CUI nome era stato fatto ;eri “*•** .n lag.n. Il .arcr>.,,o .. * 1 • » 

[mattina da un quotidiano go- ^he hanno fatto^ a. dottor M.a- dQC0rfI16nTflT3 ÌD Uf) PrdtO 

vcrnativo. Si trattava d; una gliozz: è pre.«e5 a poco il se- “ 

idomestica la quale da qualche guonte, «Siamo do: percatori Ieri. ver,«o !e ore 1620. una 

dilettami che c: reo’n amo spes- na'.tuglia uì aeenti in servì?;© 

- * * " .~. « >0 nel Iago per gettare le no- ne: pres*-: de; Colosseo «lanno 

.'tre canne. Quella sera men- __ 

Ir*’ .«tavamo quasi sulla riva. 

Ww abbiamo scorto un remo ab- j 

bandonato tra i rovi o uno sco¬ 
glio. Uno d: noi Io ha raccolto ^ 

w»: 22jO Usili Due polacche - © (o ha portato al padrone dei- t 111 1 

Televisione: ore 22 Parata de- .Culla del Lago». Crede- j \ Ji;| A I 

„ ■ _ _ _ vamo che fo.s.se un episodio ! '| I _ I 

NUOVE PUBBLICAZIONI senza alcun sign.ficato. Dai I 1^ | 

— E” ascilo il numero W di «r*c- giornali abbiamo saputo, inve- ! ! M M M M / 

litica dei trasoorti ». rivista iscn. ce, che la nostra posizione po- j w9^ * / 

sue di PohUca wn^ca. ec.'^ essere male interpretata 

nfimAn* ff'itfmn** TM*V*^nìrr*} ^ ■‘'•amo a vostra di-sposizionc ». 
numero di giujnio reca arttcr.ii , . •__ 1 

di Visioh. Crisostomi. Dragntti. * giovan.. -cccmpagnati 

Pomi Locci oltre alte cons'ictc dat dottor òiagliozzi. da Ma- , 

rubriche. cera, dal dottor Tìbia e dal 

— L'Autemobtle Club di Roma tenente dei carabinieri Fiasco- wwfri 

ha pubblicato il numero S leiu- paro, sono stati i)ortati, a bor- I 

mformlBon*P"he* o“emè^'‘neo 'v^t 

a numerosi articoli, i coaruiiicss- o. .ental». del ,ago. Vesti- j 

ti delI A.C.R. sulla sospenn.ine '’^ttìo entrambi di « fresco ». . 
del XIV Gran Premio Homi. Uno di essi, quello che aveva 

VARIE rinvenuto il remo, indossava un * BB i 

completo con camicia chiara e i 

•«”" bailo » organizza-o cravatta a piccoli disegni. Lai- H HI 

della Croce rossa italiana si ter- . nnriav-a u-a casacca orioio H BB 

ri sabato 23 nel carco de’Ja portava u..a ca.acca grigio 

villa Borghese di Nettuno Mit azzurra di tipo Sportivo. Si so- ^ MB ■■ 

ore 22. La manifestazione ^rà no diretti senza molte ineer- H H 

presentata da Silvio Noto. Or- tozze verso una piccolissima W 

che.stra del maestro Ortuso insenatura, aperta tra alcuni 
GITE Isaiisi lavici, e coperta ai 

— L'EN'AL di Rema organirra da una fitta vegetaizone di rt- 

oer domenica una gita a C*vi- vi. dalla quaie si diparte un 
tavecchla. Porto S Stefano. San- ^^to viottolo cho conduce sulla | 
la Marinella cartmza «STà 5 tradina circumlaciiale. Dalla | 

je**ore ^qimtà* dif*Mr«*'l- i^tsenatura al luogo nel quale VIA BA 

nazione è stata fissata In L. 1 350 ^ rinvenuto il cadavere 

a cersona. Per iscrizioni in vìa della donna decapitata corrono | 

Piemonte 68. tei. 460895 circa quarantacinque mCifi. Un ^ 1 !■.■! 


chcslra .Vacrfini. 

TERZO PROGR.AMMA: _ i9: 
Le ciriltà deH’.Larioo Oriente — 
19,30: Il grande hbm d: Marco 
Polo Teaexiano — 20: L'indica¬ 
tore eootiomico — 20,15: Conevr- 
(0 di ezni «era — 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo — 21.20: la fi¬ 
ne di un taorrìo — 22,|5: II ^r-. 
lo di Trìerte — 22.50: frsnt 
Li.«zt. 

'ieij:ti5ione: — tr.v); u 

TA* dei radazzi — 31: Tdertor- 
Dsle — gl.tf; Una risposta per 
■*— 21,35t F. 590 avTTSo tcor- 
ta — 22; Pania d'estaie — 25: 
Replica teVr.oraale. 




DOMANI 


SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


( 
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Paj. 7 — Giovedì 21 luglio 1955 


cL*UNlTA*» 


GLI A VVEAiMEA TM^POR TMTi%i\ SPETTACOLI 


AL TOUR DE FRANGE E’ L’ORA DEI “PICCOLI,, 

* 


Lunga fuga deirolaiidese Daan De Crani 
priinn ari flihì cnii 2D'31” di vanlaiMin 

Darrigade è secondo e sesto è Barozzl - Il gruppo (con Bobet, Rolland e gli italiani) giunge dopo 21’09” 

(Nostro sorvlilo partUolar*) uare quando persirto il filola- t{ plotone à però a ridosso dei soli dieci chilometri (iol tra- 
- re della ^ maglia gialla • ha quattro i quali non insistono guardo. 

ALBI, 20 — Una tappa d<. tentato di infilarsi ni una fu- ed è il velocista Caput che pas- Intanto dal plotone degli at- 
20t km. jarteo-ìu c mutile, una ga: i„ questa occasione si .'ofio .-.a per primo seguito da tardati qualcuno tenta di aa- 
altalena continua da far ueiii- nsfi all opera, al solito modo Darrigade. / tio»m dj quesfi darsene; i tentativi m siicccdo- 
7 (• tl i;ial di mare. .\en:a un efficace, Fornara, Astrim e corridori spiegano eloquente^ no c finalmente pare che l.aii- 
(/'iiloutefro di pianura, senni Coletto Holland ha dorato iir- niente di qual genere di tnon- redi, Bauvin, Benedetti e Nol- 
liii rettilineo, un continuo un- rci-iersi che. instilendo e ti- lagna si tratti La selezione si ten ricscano’a prendere il lar¬ 
dare su e giù per strade non randosi dietro i tre italiani, opera tnrece in discesa c fi- gn. A Kspalion (km. il) De 
sempre larghe, un continuo avrebbe non solo corso il ri- nalmente l'olandese De Groot Groot ha 5'2S'' sui qiuiflro m- 
.s'riderc di reni e Un cigolare schio di perdere la -^maglia riesce a prendere il largo. Dal scguitori e sci minuti sul pio- 
interrotto di pneumatici sul- gialla ^ ma anche vics^o iii dif- ploone Rolluiid c qualche alt ro, tono. 


I assalto. Per fortuna non /la ficollà il suo capitano. si lanciano all'inscguiinento del Apprendiamo intanto che 

inovuto. « 1(1 Vatmoscra tempo Ed ceco la cronaca: sono 7C, fuggitivo che procede con pc- fantini, appiedato da una fo- 

talesca, afosa, spiega come Io dopo i ritiri di Kuhlcr c Cle- datata pesante ma efficace. In raiura, non ha «oliito che i 

.dandese De Groot, ciiiquante- rici. arrcniifi ieri, i corridori prossimifò del rertice di La compagni di squadra si sacri- NANKINO ò ton Tenebroso o 1 

■Mino in classifica a 1,51 ■Il che stamane prendono il via Quitte (chilometri Cd), l'olandc- ficasscro ad aspettarlo- ha __!_ 

dalla maglia gialla abbia po- per Albi. L'andatura si fa su- so ha messo insieme un vari- cambiato tubolare ed hn'inse- Alfliinodromo di Vili» «lori sari di scena 

Sostenuta ma il grupi>o ,aggio d. 3'25'' sul plotone che g,ii,a da solo riprendendo il suVer-‘il ^ 01,0 

le-, c caracollare da solo suite resta compatto .sin sulle prime ha riassorbito Rolland c coni- gruppo. (metri 2060), prova \ale\ole per II remplona- 

montagne russe del Massiccio rampe delta salita che porta pagai. Inutile precisare che so- n tentativo di ncncdelti, to lntein»*lonale Irnttafori, chi- viene illspu- 

Centralc fino ad Albi, noce e alla Bareque dove scappa Noi- no stati gli italiani a tarpare Lnurendi c compagni sfumr tato In questa stagione stante U clilniura de- 

( rrivato con oltre 20' di van- Brui/tte e qualche al- le ali del francese titolare del- parecchi chilometri prima di *•! Ippodromi a itennaio per l,a /ainlierata 

I torvo sul plotone tro l'acchtnppr.no in un lampo la maglia gialla. Rodez (controllo di rifornì- Sceiba. 

Ma, iwiiostante il ritardo Ancora tulli in gruppo nella La fuga dell'olandese prende monto) dove il vantaonio dii ^ 

.__ : I. _ __ _Li_ _ . I w-iiiij/ynj iji vaiiLInn 4» TatiebtOLii 4 he lane^tlanis I» clas- 



Airippodromo di Villa «tori sari di scena 
stasera II tre volte iiiiliunarlo Premio Australia 
(metri 2060), prova salesolc per II ramplona- 


gti ippodromi a itennaio per la /aiiilierata 
lecKC Scriba. 

Setid cavalil saranno al iiaslrl e tra essi 


IiiclliesLa 
sulle « Ijonibe » 


passare tra I tre nominati sembrandoci im- 
prohblie che l'americano Miglity Fine ila In 
grado di render loro venti metri mentre Do¬ 
ra, .MIstral ed UrrUi rhe completano 11 rampo 
non cl sembrano poter vantare numeri nel 
confronti del tre grandi della corsa. 

La riunione avrà Inizio come di consueto 
alle 21, Funzionerà uno speciale servizio del- 
PATAC. Kcco le nostre selezioni: 

1. Corsa: Apache, Afar, Oarzo. 2. Corsa: Bl- 


TPATPI Capraniea; Chiusura estiva 

* UapratUcbcUa; L* ragazza al cam- 

Prima del « Mefi'stofele ^ I Castello: Una mano nell'ombra 

aiie Terme di Caracaila j Gabln * holt« con 

Domani alle ore 21. prima rap- Clue-btar: La regina del Far 
prcsentarloiic del < Mcflstofele > di West con U, Stanwych 
Arrigo Bollo (tagliando n.< 13). Clodio: Vacanze romane con G, 
Maestro concertatore c direttore Deck 

Angelo Questa. Interpreti: Giulio Cola di Rienzo: Avamoosto del- 
.Neri, Eleni Rlzzieri, Maria Pedri- 1 inferno con J. Russel 
ni, Gianni Poggi, Amalia Pini. Colombo: Al confini del orolblto 
Maestro del coro Giuseppe Conca, Columbus: Piovuto dal cielo con 
Regia di Enrico Frigorie. Coreo- Rascel 

grana di Attilla Radice. Scene, di Colonna: Fate 11 vostro giuoco 
nuovo ailcstaneuto, di Camillo con C. Caule 
Parravlclni. Colosseo: Sheherazade 

--- corallo: Lontana calle stelle ccn 

COLLE OPPIO; C.la Operette L. Scott 

Gaia Lirica Nazionale. Ore Corso; Donne, oro e Maracas 
31,15: 411 paese del campanelli» tUre 17,15 18,45 30.35 22Jti) 
Cu.mmkuIan i'i: L.la stabile del Cristallo: L'orfana senza sorriso 
teatro del Commedianti Ore con G. Garson 

21.30: «L'amico di famiglia» di Degù Scipionl: Riposa 
Sommct, con M. T. Albani., l»®* Piccoli: Uiposo 
Pierluigi Costantini. D, Pezzin- Della Valle: La scala a chioccio, 
ger, M. Guardabassl, la con R. Mtlland 

FORO ITALICU: Orc2Ì,l5: « Ska- Delle Maschere; Avvocato di me 
ting Voiilties », rivista amerl- stesso con G. Ford 
cana. Delle Terrazze: Il diamante del 

P4\LATIN0 - STADIO DI D05II- re con F. Lamai 
F.IANO: Ore 21.15 « Polluto » Delle Viitorle: liraccatl dal G.men 
di P. Cornellle. con H Wno- con V. Grey 
rowska. G Pacetti. L. Glzzl, Del Vascello; Assalto al Kansas 
C. AnniccIIl. F. Tamberlanl Pacific con S. Uayden 
PAL.\y.2t() H18T1NA: Oro 17,30- Diana: Baciami Kate con K. 

21,45; « Questo è II cinerama », Uraysou 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,13: Dona: cnlUSura esUva 
« Oklahom.T », rivista musicale Edelweiss: Bandiera di combit- 
In due atti. tlinento con A. Emlth 

Vll.l..\ ALDOBiiANDlNI: Sab.i- Eden: Rasputin con M. Vitale 
baio oro 21.30: Compagnia Esperia; Corsa infernale con II. 
Chocco Durante in « Don De- Duff 

slderio disperato per eccesso di Es|>ero: Gli esploratori deU'lntl- 
buon cuore », del conte G. Gl- ulto con II Marshall 
raud. Precede im breve ac- Euclide: U sergente di legna con 
quarello scenoggiato di C, Du- J, Lewis 

ranto: « La festa de nonna ». Europa; ilo ucciso mia moglie 
fPrcn. Arpa Cit 684316 e Bott. Excelslor; Cavalca vaquero con 
Teatro in via del Mazzarino). A. Gardncr 

- . . FarnesL. c-iuusura estiva 

CINEMA-VARIETA* raro: bui West con J. Chandlor 


.. uLi .14 4.4.....I<1#M„ .^ 444 L.w4p4.o,,i4• u4o4 o„4 4... L„.444 44 4.. ,,,, fji„ Tnalconrio opposio loro un avversario ni cui non sar.V 

- de la Carde. Rispondono prnn-l campionati del mondo c termi- .. facile avere ragione su una plsU di mezzo 

ALBI. ‘zo. — In seguito al li Afonli. Borne c Darrigordc.^ nata col crollo dell'olandese a pinten'ione di enutinunrc umml n'Ialli» quella di Villa Glori. 

„,«ior 4 . .li mi .. rimasto vlt- I inien.tone di coiittnitarc vgual- naenlamo pertanto tlie la corsa dovrebbe 

lima Mnlleja.. durante la sca- - ---- = == .— - mchic la gara. Lo svizzero l _ 

lata Uel monte Ventoux la n* DT^APPCMm? 1 k PAMDAPMA APAtllCTI » .vnfizo iTii ree sulfa co- 

Giuria Internazionale del di i\lAv>LtnUl!4 LA LAliltAljliA ALvZUldll minnctta che raccoglie f cor- GFTTP ITAIiANl NPI PRIMI N 

"lour aprir.i uii'inclilesta sul- — - ridori che abbandonano la ga- uLI IH IlALIrtlil nc,l ilVllTll 11 

l'uso di «bombe». Ne da no- squadra svizzera idene . — •— 

tizia oggi un comunicato _ __ — BB® M _ M. _ _ , co.sl ridotta a soli cinque no- _ _ 

Ferrano oli Inter ionio dei c 

T.; Parola DT della Lazio? . //|5 ì__i- 4 j-i ' 

«solgnciirs» della loro squa- - gambe del fuggitivo gl ■ nCBI 

dra' 2) che debbono, con la ^ dallaltra parte i tentativi d: CBA OOeBBBaBBe BOBvB I 

couiborazlone del medico del j .j 1,., aCCIuisintO 1111(1 llUOVa ci'u^one che .si sii.ssepuoiio iii --- 

Tour, opporsi alla sommlnl- /^ • i • ^ ' I tcsia ni plotone fanno accclc- 

slrazlone di ■; .SCClc - (jlllliailO llOll .SUTa CCclllto rate il passo. A Requista (km. CntìCCÌÙ. ChisoHi. 1)'Asnnucll, Gr 

che non siano stati ordinati _ ,partenza, 52 dall'ar- . ... 

SU ricetta medica, * , riro) fi rautufiflio dcirolnndesiv tìVU ^ ViStOSO SIICCOSSO ficllfi Volfl - 

niz/atori rlrord.ino parimenti Tlntcr ha fatto avop- L ex juventino ha anche fatto s.’.- a n iVio*'» /« mietln In 

al 4.soigneurs- che essi de- | , « bomb.i » Mentre pere di a\er avuto la carica d: „ V-,. - 

vono rispettare l'esercizio l'aitenzione era fuorviata dalle D T. bianco azzurro al posto di umiltà Dc.cquag fenfa di ari- ^ .,,, t,'....., 

delle loro funzioni e della lo- trditative con Hiisse Jepp.ion, Copeiiuco. curando Faliuaria- darcene dal plotone ma c proti- U.MIC r.LLONzX. _0 riiial- —.. 

ro professione c che devono peialtro ancoia non concluse, i mente anche la ^quadra Jcl I‘a- tamente riaeviuffain da Noitcn. fiienlc iin autontico trionfo IM- 

sentire il parere del medico dnigenti nero.izzurri trattavano tenno Cosi s; continua con tentati- lu;no. oq:'!. ai « («ioi Ili .lei Me- ATLETI! 

prima di soin.idnistrare al pegrctame:.te con la Juventus pci ... ii apnem, abbozzai i c/ic .sfuma- ^lUtTraneo » per mento della no est. olii 

corridori qualsiasi prodotto l’acquisto del ce.itroinediano fer- Da San Paulo del Brasilo i „o subito. Il plotone .punoc So- ' irllo .StlIF. 

farmaceiittro. rario e la notizia dell avvenuto giunta fiattauto notizia che la all'entrata del circuito di Albico Imposti di forza .sul lotto: NUOTO: 10 

-----J passaggio (per una Fiorentina per l'acquisto di Julio ,.^nfi minuti dono l'olan- partecipanti cl.'issilloandosi ; lulll dalla 

A a..... 4 . 1 . 4 . .7 .(Jul.nho) pagherà M ; rmo A 1 


ALBI, ‘zo. — In seguito al fi Afonli, Borne c Darrigorde,> naia col crollo dell'olandese a l’intenzione < 
malore di cui e rimasto vlt- mnntn~ i 

tinta Mallcjae durante la sca- - 

Giuria Internazionale del SI RIACCENDE LA CAMPAGNA ACQUISTI j minnetta cl 

lour aprirà un'Inchiesta sul- — - ridori che i 

l'uso di <4 bombe ». Ne da no- • ra. La squi 

tizia oggi un comunicato ^ • ■■fB - CO.sl ridofla 

pubblicato dagli organizzato- 

ri della . grande boucle. nel ■^BBWBlW InI ■ ■ II vanta 

""t' «ILmàTn 

...LfParola DT della Lazio? 

« solgneiirs » della loro squa- . ■ ...— ^ * 

lira’ 2) che debbono, con la ^ dallaltra 

t„T°ovX'‘ iiZ.ÓZm- l i' 1^""'" Ili! ucquislaio ima nuova Sni” 

sfrazlone di «ceD;* Pr®dottl. .SCclc - GiuliailO llOll .SUrà CCcIllto Irate il pasi 

che non siano stati ordinati j-g „ 

bti ricetta medica. Gli orga- . rivo) il vali 

nizzatori ricordano parimenti l'intcr ha fatto acop-lL'cx juventino ha anche fatto s.’.- a i 

al 41 soigneiirs » che essi de- ni.im i.i sua « bomb.i » Mentre'Ipere di aver avuto la carica d: * 


di punti. Se pertanto t prevedibile una lotta sturi. Lord Lazio, Azeslna. 3. Corso: Sentiero, Fiamma: Danzerò con* to tra i 4 » 

al ferri corti tra questi due glandi campioni, Zenie, Gardesana. 4. Corsa: Tubo, Oliver, Din- Alliambra: 10 anni della nostra stelle 

la sorte assegnando a Zibellino lo stercato ha land Abbey. 5. Corsa: Dondl, .\rcad>a. Dover- vita e rivista FiaiiunelU: Rass. ediz. originale; 

opposto loro un avversarlo di cui non sarà natore. PREMIO AUSTRALIA; Z.lbelllno, Nan- \lllerl: Chiusura estivo That Forsyte Woman con G 

facile avere ragione su una pista di mezzo klno. Tenebroso. 7. Corsa: Avellino, Pasquino Amhra-lovlnelll; Totò all interno «arson. E, Flyn, W. Pldgeon 

miglio come quella di Villa Glori. Hannover. J*mlco. 8. Corsa: Edipo, Zollano, e rivista (Ore 17,30 10,45 22) 

- —* “ ■ -- Giobbe. 0. Corsa; Vaporino, Listoii, Gulilver. Arena Arco: L'ultima rapini con Flaminio; Donne verso l'ienoto 

W. _ Pldgeon e rivista FogUano; Zingari satamo 

«rinclpe: Chiusura estiva Folgore: Ha da veni Don r'ainvi.r.. 

V'entun Aprile; Breve chlu.siira roi.una; Chmsura eMiva^^ ^ 
Voitnrno: La atrega rossa con J «allena: Chiusura estiva 
Wayiie e _ «arbatella: 23 minuti con la mor- 

ARENE ^ Thompson 

Appio: Nel mari dcll'Alaska con ^ *Yo^n*R^** Straniero con 

R* R)an , , —, 1 Golden: hlagnifica ossesslATia 

Aurora: 11 terrore del Navajos Hollywood- Stremilo ^e?‘ v .ri 4 . 

I Bocce»; Gli ammutinati dell'A- là ^n fotd “ ‘ 

Sia”ui. ‘r“v"uto* d“clKr“oa ISf 
Rascel ^ Havllland c n w. zia 


SETTE ITALIANI NEI PRIMI NOVE POSTI DELLA CLASSIFICA 

Trionfo dei ciclisti azzurri 


Gnocchi. Ghi<iclli. D'/isnaacli. Grossi r Lombnnlo in finale nelt’atle- 
iicn - Vistoso successo nella vela - Iniziale le eliminatorie nel pugilato 

...il proisamma di oggi-- 

ito. (iqql. ai .. t:io< Ili .lei Mi’- ATLETICA: decathlon (seconde 5 prove), marcia 10 km., 

erraneo» per mento della nu „,.t cllii.In. in. 100 fin., m. 400 Un,, in. 1500 Un., mar- 


Corallo: Lontano dalle etelle con ionio: Mandato di cattura 

Dello ’lcrrazze: 11 diamante del Italia;^ ChiU^ura^^^atrva* 

De? Plnl:‘'*l''c?v.Uerl di Allah ‘^con“'v “ 

Esedra; Rassegna S.O.S. Polizia: Livorno.-' H cane della «do»» 
lo sono un evaso Lux: L'ultimn nnti» .. 44 ™ 

iFellx: Totò e Carolina Manzoni: iTan^o Sccro VlcM^^ 

tlFlora: L'eterno vagabondo con C j c^aln vicKl 

illonlo^’Mlzar con D. Adams * Gra?s“ó'n 


farmaceutico. 


Brasilo I „o subito. Il plotone giunge patluglui del ciclisti che .si su- ; irilo .SCIIF.II.MÀ; spada Indlvldti.xle CALCIO: 8pagn»-8lrla. 
u thè la all'entratn ilei rireuiio di Alhi HO Imposti di for/rt .sili lotto : NUOTO: 100 s. 1. ellm. e Rn., 200 farfalla ellmin. o anale, 
3 di Juho venti minuti dono l'olan- partecipanti cl.'issilloandosi ; lulll dalla piatuforma, pallanuoto. UUGUY: Francia-IUlla. 

aSiw Ji,? 7nf al primi 5 po.sti e piazzando un > TIRO A SEGNO: carabina col. 22 In ginocchio. VELA: 


i-iora: l» cierno vaKaounuu tuii v- j Ci-qJq - 

lonlo^ABzar con D. Adams * Gra^ 

"it^a'eòlrA^VMu"® ** 

na con A. vani con L. Tumer 

Livorno: Il cane de a sposa MetropollUn: in nome della Ice- 
Lucclol»: Fermi tutti arrivo to' „ * J*. 

Lux: Ultima notte con J. Gabln f.onami “ 

Nuovo: 11 terrore corre Bull'au- Muaerno: Rass. S.O.S FtoUzla- 

-;-. ^ Otuvm»? ^\liià dM^diamanti M?de?no jf.* 

S c- 

«i .or,: -'g'iusr"" 


Premiazione. 


TIRO A SEGNO 


.sulle peste di De Groot. miche ttna si era parlato di 


dalle squadre luaao'ormcnle len sera, con un comunic.ito ,,,olone; Timanqono da percor- vincitori In quattro ^a- MlSIZlONB^ IN PlBm^ _ «..ozio 

interessate. Vaa fTit e Nolten scambio c quello dell'Intcr c un ^ ‘I stampa, la Roma ha i*aior- 2H00 metri c i tre fupoN firo^so ih 3 aO . toRurio 7 oyer CFr.) 364* 3 ) Race (Tr.) 3B0t nin»t«. tstknnìt^Uknn r«m ^*®*'**f*^* Operazioue mitra con 

badavano ad acciu//arc tutti vero e proprio colpo sensaziòna- l[lf;^'?o*‘dcna^?uov?^sc(Ìe*^ stm Nasceranno più rag- Sono cominciate oggi anche j pisult.itl di ler.: ^) Gonzaìes (Sp.) 348; 5) Polcttl ‘**p**s*topoa'^***° napoletano co» (aria condlzlon.iU) • 

quelli che tentavano di filare le: orche perchè lino a ieri mai- m primo ii.ino di un nuovo pi- O^tagcrc. Ed è naturalmente ? ‘‘'"Ì rn'VtMia*^ CICLISMO SU STRADA ATLETICA LEGGERA Portuensef L'arte di arrangiami *^con ^Rock 

.sulle peste di De Groot. anche tma si era parlato di una tratta- Tizlaim (di fronte Darrigade che vince la volata dell .itiCllca leggM.a, Gli Italia- pana.mi (IL) 1 150 km. In SALI.) TRIPLO: I) Battista Prenestlna: Ore 21: Riunione di Il -..le. 

(piando tl vantaggio del fua- *'va 1 V” “1 • Tonno .j. La nuova sede oi- per il secondo posta preceden- ni Biimuii, 1)1 r.i/.io e Scisela- 4 . 33 ”; 2 ) Chiodini (It.) » H”; 3) (pr.) m. 14,91 (nuovo primato dei pugilato tostràda con*^D** 

" Nomentano: S.O.S. ScoUand Yard 

8 .*?ppollto: Morte di un com- No?o"clÌe- a, . .. ,.a 

messo viaggiatore con F. March ”“0? M * P Ca^ml 
Sette Sale: Nanoleone con Rascel odeon- MouUn v 

Taranto; Tempi nostri con V. De Si'r. * “ ^ 

miravano ancnc ai successo n» vvji 4 ..s « 4 .^ 444 , 4 . .,.^344 .. . 4 -...... neirinteresse dei soci e le oon- sua volta aopo quaiciie sccon- sno'cn 'ono enirau in .««miii- utT/iif a-rr» (It.) II”. Becontu baizeria; i) ho-i Sica Odescalehl- Fj*mm 4 > . r’.i -...4 

squadra. Ed il colpo é loro f®, ^-D', ec^ d’acquisto, largamente do ed assisliamo a unimpres- «ale nei 100 metri o Crosci e iFUlIiVnxfoTS) '’'"® D'A*"*'»» **‘*q’*''2‘*r'Sorrento con con D"''Da!^e? Calcutta 

riuscito. Dato il fanfagpio del * lantn anaHaann rffliu diiononato non costiluiseono un yionanfc volata dello spagnolo Lombardo in semifinale nei *«• ir*l. I.r^* Lualdi », i.- »»• OJympJ*: SantarcRlna con A M 

loro compagno, infatti è ba- ir Ferrano *"? motivo Tl maggiore di quello rappre- Poblcf che «i«ce d, parecchie 400 metri b «ìi al puntl-^ - Prima Ivenns: Mamma mia che Imprcs- p,A. M. 

.dato a Van Est e Nolten ginn- o.K-sic.-ie. a quanto si di- «-'pato dal fitto degli attuali lo- lunghezze .su Orkers e Unii Nelle' 'pa .<• ;i .squadro la j b.^Guerrara (Fr.) al’punti., _, 

pere col plotone per vincere pp va ricercato nella indiscipll- vai». Francia ha nuovamente prcv.aì- PBSl LEGGERI: Di Jasio (H-) (H.)’ 49 ’’*'seco'nda’bàttérU:'I) ìlar- 

anche la classifica colletliuu e r.a del gioca:ore che fu uno ve- . * . Domani si disputerà la Aìbi- -ull'ltalia nella finale per- b. al punti .MusUf.à (Eg.); Egea ’ - - - - - 

cogliere due piccioni con una gU artefici del famoso « pron-jn- a partire da oggi eoa orario Narboniie di 165 km. rtula dai no-tri nor 8 vittorie (5P-) *»• Junker (Fr.) al punti, 

vo'n fava e-.amento. m occasione appunto a.dlc 10 alle IJ e dalle 17 alle 21 STFI AVO BFIIONF " 7 Con una affe-rmarione ita " FXTER: Annex (Fr.) h. 

J-.- : • 4,.. partita Inter-Juvc. presso la attuale sede della Ro- STLI ANO BLLLONL .. » Con una .affermazione ita- rirUco (IL). 

Gli iialtani non sono rima- Quinn.Uc 21. i - ■ PESI .MEDIOLEGGERI: ScBd»- 


11 semifinale nei j.p^l piu^fA- Burrun) (Italia) * 45 ^ 31 ETRI (semlflnal;) - prima Venns: Mamma mia che Imprcs- °*p™rangcfl*”^*^^^* ***** ^ 

, b. Sayed (F 4 Kltto) al punti; Casas batterla: 1) Degats (Fr.) 4R”7: sionc! con A Sordi Orfeo- La fn«a H 4 >i 

<^r'>._*‘.P“?‘‘4- 2.) CINEMA D Me Gil?r? ***'' 


Domani si disputerà la Aìbi- -uiritalia nella finale pcr-|b. al punti Mustaf.à (Eg.); Egralhoff (Fr.) 47’'9: 2) Padroi O^-)lAcquariu: Notorlus con I. Berg-I Fly 


O. Me Guire 

Cavalcata d’eroi con E. 


48''3: 3) Lombardi (Il.i 45”«. 


Gli italiani non sono rtina- 


T( - - m.-à m Vi.x del Quinn.iic 21 . i 

ffi tnaffiut e Monti prima, uc rafforzare la sua difesa la soci vitalizi potmnno nnnov.are 

iiedetti, poi, si sono agganciati La^io avrebbe pressoché conclu- le loro tessere per la siagiO’-.c 
ni tentativi verificatisi prima 5 ^ col Torino l’ingaggio di Mo- 1955-56. Coloro che entro il 31 
r dopo la fuga di De Groot I imo. cosi almeno ha dichiaralo agosto non avranno provveduto 
verdi hanno dovuto sgroppo- Parola, di passaggio a Tonno, al rinnovo perderanno il diritto 

al mantenimento del posto loro 


IL CONCORSO IPPICO DI LONDRA 


asKgnato per la stagione scorsa. All IIRIIRIIQ CRTIQ CdptdS0f||13 Francia batte Siria 4-0. 

» gt J. n* • M SPADA A .SQUADRK 

«Coppa doro Giorgio V» r..»..'«1.."^. 

mila, e potrà essere pagata an- _ _ _^ 

che in 12 rate .Vrlla rlasilfica finale la Fran- 

Lc quote per il rinnovo delle LO.'^DRA. 20. — L'Italiano Car- Star II » in 4& t; 3. Wijkaiidcr eia è In lesta con 5 punti, segnila 
tessete sociali, escluso il «Soc- No Cartasegna_ tn scila a Bracco, j iSve.) su «Binino» In 4P''7; 4 dall'Italia con 3 a dall’Egitto 


ni (IL) b. al punti Ortegas (Sp.). 

TF-SI WELTF.R.S LF.GOEKl; 510- 
liyec (Eg.) b. Bianchini (It.) per 
abbandono alla seconda ripresa; 
Camus (Sp.) b. Soia (Fr.) al punti. 

CALCIO 

Francia batte Siria 4-0. 

SPADA A SQUADRE 
(Finale) 

Frar.4‘ia batte Italia per 8 lit¬ 
torie a 7 (stoccate 63 a 59). 

Nella classifica finale la Fran- 


i^€UissincHi ( 0 ^ 


ordine d’arrivo ITT classifica generale 


-orso Invernale» .so-.o le segucn- vinto oggi, al concorso Ippi- .xflss Pat Sm>the (GB) su con 3. 

:i: Soci Vtfailri; Tribuna Monte Internazionale di Wlth»- City, « Prlncc Hai» In 49”; 5, Stein- VELA 

, .4 A ». I 1) Rolland (Francia) In ore Mano numerata L. 12 000; Tribù- la « Coppa d'Oro Giorgio V ». Per kraus (USA) su « Wonabet » In C.XTEGORIA SNTPE: 1) Italia 

1) De Groot (OL) ene copre i J 304 . 44 ... 3 ) l. Bobet (Fr.) a 4’ na Tevere numerata t. 9.000; l'importante comp«.tlzionc si era- £0''8; 6 . Mrs Prit-hard (GB.» 5U*I ora I1'37” punti 3200 ; 2 » Fran- 

203 km, della 51iliau-Albi In ore ^ 53 —- 31 FOBN.ARA (H.) a 6*18”: Tribuna Tevere non numerata li- qualificali al termine delle e- « Hallowness » in 68 '' 8 ; 7. Rai- ria I.I3'06'* punti 2965 ; 3) 5Ialta 
5 52’41; 2) Darrigade (Francia) a 4 ) Brankait (Bel.) a lO'M”; 5) re 6 000; Curve L. 4 250 Abbonu- hminatorie. cincuc cavalieri tre inondo D'Inzco (Italia» su -Qulei |.I7'43” p. 2740. 

30'31”; 3) Gay (S. O.) a 20*31”; ASTRUA (IL) a 12’50''; 6 ) Van menu: Tribuna Monte Mario nu- Bnhmil e due inglesi. .Manss > in 49 ". ua con quattro CATEGORIA OLANDESE VO- 

4) Schneider (Mista) a 20*31”: Est (Ol.) a ll'SO”; 7) Vitetta merat.i L 30 000. Tribuna Tovc- La «Coppa Country Life, e errori_ L 4 \NTE; 1 ) Italia 57 * 43 '* punti 855; 

.. __ 4 ..— _ .4 D». .C c-A - n-ii:-- rL„,ì /xfutsi re numerala L 20 000. Trlbur .3 stata vinta dalla inglese miss ^ . -) Francia 58 02 * p. 448; 3) Spa- 


4 ) Schneider (Mista) a 20*31”; Est (Ol.) a ll-SO”; 7) Vitetta merat.i L 30 000. Tribuna Tovc- La «Coppa Country Life, e errori 

c» nx <c VA 4 . 1 TIK-- «1 Galli zxtista» re numerala L 20 0<X). Tribura stata vinta dalla inglese miss 
.'.» C.xput (Ile) a 2045 ; 6 ) BA- (S.E) a 13 16 . 8 ) Galli (.susta) r i, ^ p=.i.»H 4 .™. ... Vs-k.=..i, f- 


. 7 .,, ‘ .2.,-., i.-Ai- di z-i« 4 _ rn.i » •> tR’zi*’- Tevere non numerala L l 2 000 ;|Da\\n Palcthorpe su Earlsraih | 

ROZZI (IL) a 20 4a'; .) \an a 14 03 ; 9) dose (Bel.» a 18*41 , „ 1 . BOOO dono uno snarri^i.. co-i altri ot- 


. 444 —.. - -- .4 ,a i»«A ; 3 » «.»'c 4 . . Curve L 6 000 dopo uno spareggi!, con altri ot- SSOdy SSCldler battutO CATEGORIA METRI 5.5 

Kreenen tOI.) a 20’43”; 8» Poblet IC) t.emlnlani (Ir.» a 1919 , q|| abbonati, co.-ne : Soci, han- to concorrenti La gara vera v a| Diinfi Hr Flofrfp Italia 100*15” pnnti xxr; 2» 

(Sp.) a 21'09’’; 9) \ an Est (Ol.) n) Ockers (Bel.) a 22*03". Se- r-iy dirit’o ad assistere alle parti- propria si è disputai.^ sulla di- p U I UO tl* ^ I.W 06” p. 554 ; 3) S 

a 21*09’*; 10) Ockers (Bel.) a 21’ guono; 16) COLETTO (IL) a 40’ te di Campionato nonché agli al- stanza di 756 yarde con 13 osta- MANILA. 20. II peso piuma L04’07” p. 202. er-iMi 

r DO*’; II) Van Slecnbergen (Bel.) e 28”; 24) MONTI (It ) a 1.00*23*;* ieramcnii c aiie parlile amiche- coli c la prova di spareggio sul- fifipp.no Èlorrfe ha battuto ai 

a 21*09”. Quindi li gruppo con 35 ) r.XNTINI (It.) a 1.03*37”: voh ed a frequentare la Sede So- ia distanza di 544 yardi ed otto punti per un.ir. me decis’onc de. , .Li,.,*'. -Ugx!'x.' xt’, 11 - i ivn- 

l’.obrt. Rolland. Fomara. Astrua, 39) GIUDICI (It.) a 1.33*07”; 43) , r r 1 a «lUdicl. tl camp ere mondiale tiei- • P. - . 

K.n.a.ftì z*«i.«< 4 . g-in uxitoT^-ri # 1 *. , «•••AA". xt» Lzi che sara loro rlmbors.i!o 1 un- Ecco la classifica finale di que- la categoria Sandv Saddier, ai P- -r*'»- _ 

Benedetti, CMetlo, FanOnl, ^n- BAROZ^ (IL) a L^^ . 5-> por'o del Contributo .A-sis»enza sl.i ultima prosa: 1 Miss Dawn Colosseo R.zaI F’ordc pesava loo P.\LLACANE.STRO 

dici* Monti* Pezzi pnre a ..1 09 . BENEenETTI tli ) a l3.o9 ; 51) Incornale da loro an*:c;r>^^o per Palethorpo (GH.) «u «Earl^rath* grammi p*ù dx Saddier. li t.tolo Francia batte Libano M a 57; 

R i 4 i t a t o ; 5Ieill. PEZZI (It.) a 1.55'07". Ja slag,ore *54-'33 in 43' 6 ; 2. Ol.vcr (GB » su «Red mondiale non era iri palio Stria b. Turchia 71 a 68 , 


fin nranilP minsin'/ll di ^Ipsuanrim Hpk ripeto, ora gU aflustì dei No! Kukhtarenko reltifica:isportare i! com.indante e glitlrav’crso il campo, io e S:n-i Kukhtarenko mi guardò! Lancàsie^ 

aaw ifg Mima. ■ ■iiiiniiaiw a» ra a»j**aan ■ g ■ ow cannoni si spostavano Icnta-| — Alzo p:ù uno. Direzione altri... Hanno lanciato me conjeenko. Le orecchie sottili elcon gli occhi leggermente di-lAiba: saadia con c. wtide 


(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dcirUnità 40 



mente. E il tempo passava., i destra, zero.., 
Finalmente sentii: Ma, proprio 

— Pronti! .mento, uno sci 


l’ordine di telefonarvi. 


man OtUviUa: La città dei diamanti 

eon F. Lamas 

m a Avmnmwm a OtuvUno;^ fortezza dei Uran- 

■FMMOJMJ Vi pa^o: H difensore di Manila 

(Ente Autonomo) PaUzzo Sislma: Questo è 11 ci¬ 

nerama (17,30-21.43) 

TPDlIffP UT PSDnPUTTfl marchio di sangue 

ILIIJUL 111 villliivilllljll ?.S?Nom“m4sl^ne‘' 

Platietarlo: Duello al sole con J. 

Giovedì 21 luglio alle ore 21 PjÌuno^ Le rtrablllanU imorese 

^^^B n 4 ^^^^ ■■■ Fiuto e Paoerino cil 

RMEFISIOFELE ”** 

Plintus: Le tigri della Birmania 

Opera in 4 atU di ARRIGO BOITO ^^"* 4 " 

Preneste; Ballata sels-aggia con 

CILXIO IVEBI 4 

ELK.\A niZZlEBI - SlARl^l PEDBIXl I IQuadraro: Ross™^e**nero 

tiIA.XSil PO«OI - .SJLSUA PI.XI ,S?Ì,D., n « 411 , d, 

Maestro concertatore e direttore (iella temnesta 

QniriU: Riposo 

AACJEIiO QUESTA Beale: Rasuutln con &L Vitale 

— . 4 farla condizionata) 

Tifacstro del Coro HegLsta Rey: Rinoso 

GIUSEPPE CONXA ENRICO FRIGERIO I^lntraorcndente slg. Dick 

con C. Grani 

Coireografìa Riposo: Riposo 

ATTIUA RADICE tua 

Rivoli: I figli della tempesta 

Scene di CAMILLO PARRAVICINI Corrida messicana 

Rubino: H grande flagello 

NUOVO ALLJCSTIMENTO Salario; Capitan fantasma con 

F Latimore 

Sai» Eritrea; Tra due bandiere 
Adriano: L'assedio di Fort Pclnt Piemonte: Papà diventa 

, . _. —, 4^4 , , .. Airone: L'ultimo aoache cun B. ®* _ 

traverso il campo, io e S:n- Kukhtarenko mi guardò Lancasier f*'* Sessoriana: Chiusnra estiva 

cenko. Le orecchie sottili e con gli occhi leggermente di- Alba: saadia con c. wude *?***“**” .“.*^^* 

lucide di Lyssanka si drizza- latatl e come smorti, nei quali Aicyone: Adatto m Kansas Pa- „ Crisi Violenza sol lago 

i*/»™ra A= cifiCMn S. Haydcn _ .. 


;na 59*IV* p. 679. 

CATEGORIA METRI 5.51» : 1) 
Italia I 00*15” pani» xxr; 2» Fran¬ 
cia 1.0206” p. 554 ; 3) Spagna 

I.04'07” p. 202. 


Francia batte Libano 69 a 57: 
Siria b. 'Turchia 71 a 68 , 


Ma, proprio in q-jel mo- — E che cosa è successo... vano alla maniera dei gatti; s’era pietrificato Torrore di1^Vo^ra esUva vignoU: Freccia cera 
.mento, uno scricchiolio secco là™ alFosservatorio? io la facevo galoppare in li- quanto gli era accaduto. fAniene: n macsacro di Forte Salemo: Tovanch 


quindi, Tordine dii.nella membrana del telefono Pronuncia: 


Kukhtarenko: 


La frase rimase spezzata. 


— Due granato, f^ioco ra-l — Kukhtarenko! 


pido! 


Nessuna risposta. 


Dì nuovo silenzio. Non sen- — Kukhtarenko! 


tivo le frasi cor.s*jete, che Silenzio— A destra. ze.'-o„ | raiov mi chiese con voce la- silenzio! ». 


annunciavano l’ordine esegui- Zero nove? Zero tre? O, for- mentosa; Purché non sia troppo! _Indietro! 

to. Altri secondi perduti...j se zezo-zero tre? | — E ora, compagno co- tard.! 

Certo qualcosa non era a jio-j Avevamo un mucchio d.j mandante, do 3 -e devo andare? Dalla d.rezione di No’ri.an- 


Pronuncia: sforzandomi nca retta, a redini tese, sen- Ed ecco che sotto lo sguar- Apache con H Fonda * salone Margherita: HeDacoppin 

queste parole g;à immagé- za permetterle d: sbandare do imperioso del comandante. Apollo: La mano vendicatrice eon s^S^reUce^^ntlmento 
nando un’orr;b;le catastrofe per gli scoppL la p*jpil!a di Kukhtarenko ..... ^ SantTnaoiità. Mori, w» 

— E' andato in pezzi.. Pensavo: «Ancora! Anco- parve rinascere. Balzando in ''jf*^yan* deliAlajka eoo messo viaggiatore e^ 

S:IenzÌO Dopo un po* .Mu-lra! Tutto piuttosto che il piedi, gridò con voce più fu- , 4 qniU: Gli uomini nerdonano Lo straniero 

Iraiov mi chiese con voce la- silenzio! ». dosa della mia: ’ con s Cochrane La contesa» di Ca- 


Pronuncia: sforzandomi nca retta, a redini tese, sen- 

queste parole g;à immagé- za permetterle d: sbandare 
nando un’orr;b;le catastrofe per gli scoppL 
! — E' andato in pezzi.. Pensavo: «Ancora! -Anco- 

’ S:Icnzio Dopo un po* .Mu-lra! Tutto piuttosto che il 


dosa della mia: 


Appio: Nei mari deli’Alaska con ^’>t’>ppoUt^ Morte di ^ com- 
R. R)*an messo viaggiatore con T. March 

.Aquila: Gli uomini oerdonano s?,'”!,*vììll ^J^giero 
con S Cochrane SUver Cine: La contessa di Ca- 


Archlnéde: C^luiura estiva 
trrnhaieno* chiusura estiva 


Edizioni di Cultura Soetalo 


Sto. Più svelti, più svelti, per granate e otto cannoni, ma Chi ci comanda, ora? sko.e vtmiva verso di noi di voce, 

tutti i diavoli! Ed ecco che proprio quando servivano p:ù Sentii nella sua voce la so- carriera una carretta milita- Ci lanci 


E lanciò un'imprecazione adIArenula: Belve su Berlino con L*f 


stlcllone con L. Padovani 
Smeraldo; T) cavaliere della val- 


I A. Ladd 

àristOB: Breve chiusura estiva 
Astori»; L'ascia di guerra con R 


--- sentii proprio queste parole di tutto, ecco imo dei soliD litudme del soldato rimastolre. II conducente frustava i laggio. Dietro di me, senza Caihoun 

Venne al telefono il tenente ma occorrevano alcune can- nel ricevitore: Kukhtarenko maledetti incidenti d; batta- privo di ordini- | cavalli- Sull'anca di u.no d; ^dare alle buche della stra- Astra: L' 

deirartigìieria Kukhtarenko. nonate di prova per aggiu- gridò: gl:a che- 1: privava dei loro Fra poco un silenzio pau-* essi scorreva una strisc.a scu- da. facendo sobbalzare la car- j^JaSt*-' i 

Gli otto cannoni assegnati al stare il tiro, tenendo conto — Più svelti! «occhi»! roso sarebbe s’ucceduto aziiira di sangue. retta, galoppavano pesante- ^ 

battaglione, nascosti ».el bo- della direzione della lorza del Io Intervengo: 


splendore; Miracolo a Milano con 
P. StouTxa 

Stadinxa: Accadde al Comtalssa- 
riato con A. Sordi 


I cavalli- Suira.nca di u.no d; badare alle buche deUa stra-lArtrar favamoosio «l«»*LiferrK> ^ * n^e Tgg- 

‘essi scorreva una strisc.a scu- da. faceniJo sobbalzare la car-l R«*^. , . . PUtC U 35 ^ ^ 

Ira di sangue. ' etta, galoppavano **** *^**^°**®|TlrTeno: Corsa Infernale con H. 

■ ' ■ ‘ Duff 


Gli otto cannoni assegnati al stare il tiro, tenendo conto — Più svelti! * occhi »! roso sarebbe s’ucceduto agli ra di sangue. retta, galoppavano pesante- Bogarde ** Tirreno: Corsa Infernale con H. 

battaglione, nascosti ».el bo- della direzione della lorz-s del Io Intervengo: Ln telefonista correva già sp.ari. I-a fanteria tedesca. — Alt! rnente i due cavalli di arti- quuaiiti; Alba di fuoco t>i 

SCO sotto i loro ripari dj ter- vento, delia pressione a’uno- — Kukhtarenko. che sue- a controllare la linea. Intan- concentrata per l’attacco II conducente non r.'jsrì a S-:ena. àug^ites: n terrore rarre suirau- 

ra, avevano taciuto tulio il sfer.ca. del cedimento del cede? to >1 tempo passava. a^-rebbe attraversato il f.U 4 me fermare di botto. La chiesa col suo campa- P b Trevi: La storia del dottor Was- 

Llomo per occultare la l.*ro terreno sotto i pezzi e oi nu- — I tedeschi si preparano. Non si trattava, .del resto. I cannoni sono ciechi. Il — Alt! nile serviva da pronto soc- calhoun ^ 

presenza fino al momento oc- merose altre incognile. compagno comandante, si dj un cavo spezzato, ma d. nostro osservatorio è d.strut- guj sed.le posteriore vidi corso. Airestemo. dietro un aarara: n terrore dei Navairw Triaaon: L’awenturierx» .«ella cìt- 

cisivo. Ora questo momento Per far questo occorreva mettono gli zaini, i caschi., qualcosa di più grave. to o la compagnia senza co- Kukhtarenko. Schizzi di ter- muro che riparava dai proiet- Ansoai»; cu esoioratort deirin- ^ 

.^t avvicinava. II margine del un po’ di tempo, in tutto al- — Batteria! Mi chiamarono a un altro mandante, ra erano incrostati sul suo tili, si trovava la cucina de» Marsi^u rotò ' 

bosco, dove i tedesca! si era- cuni minuti. — Pronti! telefono. Dal comando della Io dissi: viso pallidissimo. La fronte battaglione. Il comandante ^ '^««'-oio: ta dox-* ««end* n ftohe 

no concentrati per rattacco. Ma r.cordate rindovinello E lui grida: seconda compagnia parlava — Muratov. raduna ì sol- era attraversata da un graffio del plotone sussidiario, il te- "«norso con c. Bandi- ur,,*. oneranone itoUart con 

era già stato a suo tempo :n- di Panfìlov sul tempo? ~ Più s\-citi! di nuovo Muratov. il piccolo dati di collegamento. Ordina fresco circondato da un orlo nenie Ponomariov si mise Barb*iinf Tiglio <n iraou (Or» 

quadrato con tiri preparalnri. Sapete che cosa può sue- — Pronti! FuoeoI Fuoco! tartaro, che alcuni minuti che comunichino ai plotoni di sangue coagulato. Sul cap- sull’attenti vedendomi. tszs 2020 22 A 5 » Platèa L. 35 Ó Avwato lU me stesso 

come del resto tutti gl*, obiet- cedere m guerra nello spa- Alt! prima rispondeva In tono cosi quanto segue: il tenente Se- petto sporco di terra argiUo- — Ponomariov? I collega- La monuena rc«a vittcria-' 'VogHo essere tua con 

tivi eventuali della zona si- zio di pochi minuti? Fra gl: scoppi incessanti, allegro. Ora la sua voce pa- \Tiukov è ferito, il comando sa dondolava il binoccolo di menti funzionano? (Suoencooe) ^ Garttr.er 

tuata di fronte el batiagho- . 4. che riempivano gli orecchi di reva .smarrita. -fella compagnia viene assun- artiglieria. _ **** con 

r.e. Ed ecco qial era il mio Dopo aver dato quesford:- un fragore assordante, i nostr- — Compagno comandante to dal comandante di balta- — Kukhtarenko. dove vai? connpagno / WeisOTulier 

piano di battaglia, far agire .-e, non agganciai il ricevitore spari non si distinguevano, il comandante dell.i compa- glione. Sarò subito da voi. — Al- al— — balbettava co-Tianaanie. ^raiat: Breve chiusura Arae^ Amui^ 

lartiglieria solo quando li collegato con Tosservatorio di ma le granate erano partite 1 gnia è rima.sto ferito. Nel togliere la linea ordì- con difficoltà. — Alla batte- — Dov’è il telefono? ** 7 " ”* ' ^ straniero con E. Ro. Brancaccio BenùaL Colon- 

pruppo d’assalto nemico fosse artiglieria. Ascoltai così come Kukhtarenko fra poco avreb- —Dove? Ferito grave? nai a Rakhimov: ria, compagno comandante. —Il telefono è qui. co- _ ns. Cou di Rimo. Colata . 

pronto per l'attacco; colpirlo veniva impartito l’ordine: be verificato il luogo degl: — Non so... Non l’hanno an- — Entrate in contatto con — Per che fare? mandante, nella guardiola! ^ crijtano, ehm. ramt. nani- 

con una martellata in testa. — Ai nezzi! Caricate! Pron- .conni e corretto :! tiro Chis-kora nortato._ Anchp altri Kraiov. a rilavarmi _ Airne«prvafr»r7/» ____ _ _ n!®. Imperiai*, Italia. Irla, u Te. 


^^^Iverbano; Avvocato di me stesso 


pronto per l'attacco; colpirlo veniva impartito l’ordine: be verificato il luogo degl: — Non so... Non l’hanno an- — Entrate in contatto con — Per che fare? mandante, nella guardiola! r>«m ' *‘^®*°*'** ^ Crijtano, Kiios. rara***, nani- 

con una martellata in testa. — Ai pezzi! Caricate! Pron- .coppi e corretto il tiro Chis-^lora portalo.- Anche altri Kraiov. Venga a rilevarmi — All’osservatono- r)., camoanile alla guar- 

intonUrlo, disperderlo, man- ti per il fuoco! sa? Lontano dal bersaglio? sono staU uccisi o feriti là, pres^ la sfonda compagnia. - Lo so! Ti domando: Per- diSa* c•era^? circa cen^in- J. Weisx^uiicr TiTruiS: 

dare a monte I allacco. Poi Kukhtarenko — occhio O forse addintlura sul ber- non so, bene- Poi gridai; che? Scappi? Indietro! quanta metri capitai: Ua tram che st «>»• saletta MedcrM, SMlam. 

Avrei voluto co43iar.dare vivente dei cannoni nascosti saglio? Succede anche, qual- — La, dove? — Sincenko: II cavallo! — Compagno comandante, _ . derideria «m Branda inrm Piemaat*. Sala CmW'ln, 


Avrei voluto co4Tiar.dare vivente dei cannoni nascostijsaglio? Succede anche, qual-| — Là, dove? — Sincenko: II cavallo! — CoTq>agno comandante, 

«Sul raggruppamento nomi- nel bosco — indicò i dati peri che volta; anche cosi sue- —AH'osservatorio... Di qua 5 . lo-, 

co, fuoco a\olontà!>. Ma pri-lil puntamento.. Una voce li»cede! Isono andati via tutti per tra- .Andammo al galoppo at- —Ind.'etro! 


quanta metri. 

— Cavo ce n'è? 

(Continua) 


desiderio con M Brando tOral**}* Piemonte. *^* *1*?- 

14.15 19.45 22,43). Ana Tmetrto. TRATiat Toro 

Italico. Qoatuo Fontane. 
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L’ UNITA’ n 


ULTI 



1 Unità 


NOTIZIE 


L’URSS ha già superato gli S. U. 

dichinm uno studioso iudiuno 

nel c ampo della scienza nuc leare 

Il dr. Meghnam Saha ha visitato recentemente l'Unione Sovietica — Il ciclotrone più potente del 
mondo in funzione presso Mosca — V URSS disposta a donare alVlndia un reattore atomico 

CALCUTTA, 20. — Il doti. Meglinam Saha doU’isli- 
luto di fisica nucleare di Calcutta, che ha recentemente 
compiuto una visita noU’tJnione Sovietica, in una intervi¬ 
sta concessa al suo ritorno aH’ARenzia indiana di informa¬ 
zioni, ha dichiarato di aver visitato, a 110 chilometri a sud 
di Mosca, una centrale atomica nella quale si trova un 
reattore da 30.000 Kw dei quali 5000 sono trasformati in 
energia elettrica e la centrale ò alimentata da uranio 
arricchito. All'istituto di ricerche nucleari a 1(50 chilometri 
a sud di Mosca, il dott. Saha ha j>oi veduto un ciclotrone 
da 240 pollici, assai più potente di quello esistente negli 
Stati Uniti, che è di soli 180 pollici. AH’istiluto Veksler, 
alla periferia della capitale, egli ha veduto un elettro- 
sincro-ciclotrone più potente del più potente elettro-sin- 
cro-ciclotrono esistente negli Stati Uniti. 

Il dott. Saha ritiene che gli specialisti sovietici siano 
capaci di produrre su vasta scala uranio 23.5, plutonio 239 
ed elementi al di là deH’uranio fino al 101 della relativa 
scala. Essi dispongono infatti delle più recenti attrezzature, 
ed applicano le scienze nucleari alla fisiologìa, cosi come 
alla metalluigia ed alla prospezione dei petroli e dei 
minerali. 

Il dott. Saha ha saputo, durante la conferenza di Mosca, 
che entro l’anno i sovietici distribuiranno un certo numeio 
di piccoli reattori e dì ciclotroni fra Tallro alla Cina 
popolare ed alla Germania orientale. Lo scienziato indiano 
ha anche espresso il parere che l’URS.S sia oggi più pro¬ 
gredita degli Stati Uniti In materia di scienza nucleare. 

Concludendo, il dott. Saha ha annuncialo che l’URSS 
è disposta a far dono aH'India di un reattore atomico c di 
altro materiale nucleare. 




* « * ^ 1/ i 



I.a i-ahin:i di comando di ima ilcllc l'cnlrall clcUrithc 
nioiiticirarl coslriilta ncIPllniiiiic .sovlciica 


ter- 


Il piano Giulia mieurezzn collettivo 
pres entato do Bulgonin o Gin evro 

// testo integrale dei quindici punti dei progetto - // problema delle due fasi 


GINEVRA, 20. — Ecco ilj 
te.sto dello schema di trattato' 
ffciierale per la sicurezza 
collettiva in Europa presen¬ 
tato nel corso della seduta di 
ofiyi dal cupo della deleya- 
zioue sovietica, Uulpauiii: 

« In vista Ut garantire la 
pace e la sicurezza, e di pre¬ 
venire una afjgressione contro 
qualsiasi Stato europeo, 

« in vista di consolidare la 
collaborazione intemazionale 
conformemente ai principi del 
rispetto della indipendenza e 
della sovranità depli Stati co¬ 
si come ai principi del non 
intervento nei loro affari in¬ 
terni. 

a desiderosi di coordinare 
fili sforzi di tutti fili Stati eu¬ 
ropei tendenti a snlvapuarda- 
Tc la sicurezza colteitiva in 
Europa, invece di formare 
blocchi di Stati europei diretti 
fili imi contro </li altri che 
provocano delle difficoltà e 
delle tensioni delle relazioni 
tra pii Stati c niipravano lo 
diffidenza reciproca, 

< visto che la creazione di 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa contribui¬ 
rebbe ad una .soluzione rapida 
del problema tedesco attra¬ 
verso la riiinificazione della 
Germania su min base pacìfi¬ 
ca e democratica. 


IL GOVERNO NOO DIN DI EM E OLI STATI UNITI CONTRO G LI ACCORDI DI GINEVRA 

Violente dimostrazioni organizzate a Saigon 
contro le ele zioni per riunilicare il Vi et-Nam 

Assaliti e devastati gii alberghi ove ha sede ia commissione d^armistizìo, sotto gli 
occhi indifferenti della polizia - Proteste francesi e inglesi contro il £fOi^erno del Sud 


SAIGON. 20. — Gravi in¬ 
cidenti, evidentemente ispi¬ 
rati dal qovcrno di Npo Din 
Dicm e diretti ad impedire la 
attuazione degli accordi di 
Ginevra per la rìnnificazìont 
del Vici Nani, hanno avuto 
luogo oggi a Snioon, capitale 
del Vict Nani del Sud. 

Alcune migliaia di persone, 
in prevalenza impiegati sta¬ 
tali radunali per ordine del 
governo, hanno organizzato 
questa mattina davanti al Mu¬ 
nicipio lina manifestazione 
contro gli accordi di Giiicurn 
e contro la convocazione del¬ 
le elezioni generali per la 
riunìficazione del Paese, pre¬ 
viste per l’anno prossimo dal¬ 
le clausole degli accordi. 

Guidati da gruppi di giovani 
delle squadre anticomuniste 
di Ngo Din Dicm, i manife¬ 
stanti hanno successivamente 
preso d’assalto due alberghi 
del centro di Saigon. Va Hò- 
tel Majestic a c Va llótcl Gal¬ 


limi ><, dove hanno sede i 
membri della commissione in- 
tcrnnziounìr d’armistizio. Sot¬ 
to ali occhi indifferenti degli 
agriiti di polizia, i manife¬ 
stanti sono penetrati nel due 
alberghi, devastandoli. Mobi¬ 
li, sappellettili, documenti, 
sono stati distrutti selvnggia- 
mcìite. gettati dalle finestre 

Vari membri delia commis¬ 
sione iutoruazionale di armi¬ 
stìzio. fra cui Vindiaiin De¬ 
sai, che ne è il presidente, 
sono stati malmenati dai 
gruppi di teppisti, mentre due 
persone, la cui identità non 
c stata resa nota, hanno per¬ 
duto in vita uri corso degli 
incidenti. Anche Vapparta- 
mcnto ove risiedeva il mini¬ 
stro italiano a Saigon, Gio 
vanni Gallina, è stato coni 
pletnmenle devastato. 

Solo poche stanze dei due 
alberghi sono sfuggite alla de¬ 
vastazione: quelle che ospi¬ 
tavano funzionari americani 


i quali si sono fatti ricono- 
.s’ccrc come tali dai dimostran¬ 
ti. L’cx-amba.sciatrice ameri¬ 
cana nel Lasscmburgn. Pcarl 
Mesta, ha riferita che allor¬ 
quando ha udito i manife¬ 
stanti cercar di .sfondare la 
porta delta sua stanza, ,st è 
affacciata dicendo laro: « Per¬ 
chè ci attaccate? Noi siamo 
vostri amici ». l dimostranti 
si .sono allora immediatamen¬ 
te. allontanati, lasciando anzi 
due per.snne a protezione del¬ 
la stanza. 

Solo dopo che i dimostranti 
avevano compiuto la loro 
vandalica opera di devasta¬ 
zione, la polizia è iutervenu- 
ta, lanciando qualche bomba 
lacrimogena, ed cOcttnando 
alcuni nrrcsii. 

Successivamente, sono in¬ 
tervenuti anche camioa cari¬ 
chi di truppe francesi, men¬ 
tre il vice comandante in ca 
po francese a Saigon, gene 
rate Pierre Jacqact, si c rc- 


RITROVATA L A BUMBA INGLESE RAPITA 9 GIORNI FA 

11 film ‘‘Guarda come corrono,, 

per mette a un rapitore di ing gire 

/ poliziotti gridano « fermatelo » ma i passanti, pensando a una pubblicità del 
film, assistono sorridendo alla scena - La bimba riconosciuta da una ^maschera 


fato dal primo ministro del 
(inverno fantoccio, N(jo Din 
Dicm. per esprimergli « il suo 
stupore per gli eccessi com¬ 
piuti durante le niaaifesta- 
zioui, mentre (ili erano state 
date le più formati assicura¬ 
zioni circa la sicurezza dei 
membri della commissione tn- 
ternazìonale di controllo». 

Gli incidenti odierni .sono 
ovviamente diretti, al pari di 
quelli organizzati dal gover¬ 
no filoamericano del Laos, ol¬ 
io scopo dì turbare l’atmo.sfe- 
rn di distensione che regna 
alla conferenza dei capi di 
(inverno: essi d’altra parte 
hanno lo scopo evidente di 
impedire l'apertura delle con¬ 
versazioni preliminari fra i 
due goueriii del Vict Nam. in 
rista della convocazione di 
elezioni generali in lutto il 
Paese. A norma degli accor¬ 
di di Ginevra, queste coniwr- 
snzionì dorrebbero avere ini¬ 
zio in questi giorni, c un in 
Vito in questo senso è stat(y 
rivolto proprio oggi dal gn- 
vrrnn deniorratico a anello 
di Ngo Din Dicm. 

Qnest'nltìino iuvccr. ispira¬ 
to dagli amerienni. ha sinora 
rifiutato di applicare gli ac- 
eord- di armistizio, e gli in¬ 
cidenti odierni hanno lo sco¬ 
po evidente di complicare la 
sinaizione <• rendere impns- 
sibili Ir lìbere eiezioni e la 
riuiiifìcazione del Parse. 


negli .'iinbienti iinìcialì della 
capitale britannica, mentre 
ammette la gì avita della 
situazione, non -i vuole dire 
.se il governo britannico in¬ 
tenda prendere una iniziativa 
.siiecifica per indurre Dicm ad 
iceettare rinizio tii con.sul- 
azioni con il govoino delia 
democratica del 


LONDRA. 20 — P.nlriria 

Goulding. la bimba 13ennc 
scomparsa dalla sua casa di 
Battcrsca nove giorni tà e pre¬ 
sumibilmente rapita da un in¬ 
quilino, il ferroviere 44cnnc 
George Adams, è stala ritrov.ata 
ieri in un cinema di Dartford. 
ad una trentina dì miglia da 
Londra. II suo rapitore è riu¬ 
scito però a sfuggire al!.a cat¬ 
tura, grazie ad un fortunato 
equivoco. 

Qualche volta infatti la pub¬ 
blicità — ovvero la presunzione, 
ormai abituale nel pubblico 
che determinati avvenimenti 


siano provocati ad arte per ra-i 
pieni pubblicitarie — può o.sta- 
colnre l’opera della giustizia 
Co.si è accaduto ieri nello vi¬ 
cinanze del cinema dove è sta- 
I.T trovata P.itrieia. In rf.Ia si 
proiettava un film poliziesco 
.. Sce how they rtin.. ossi.a, 
- guarda come corrono.. Da 
un.i porta laterale, ad un trat¬ 
to, un uomo usci di corsa, in- 
svguito a breve distanza da 
altri due: questi gridavano 
~ fermatelo, fermatelo » e molti 
n''i pa^-santi ai rebbero potuto 
farlo facilmente, malgrado fos¬ 
se sera tarda c la strad.i fosse 


NEJ ERE SSI DI CASA BLANCA 

Bniciano due villaggi 

per p rotesta contro i lion cesi 

30 mila abitanti si sono ritirati nelle campagne 


CAS-^BLANC-A, 10. - Per 

pratestare contro roccupaziont 
francese, gli abi:aa-.i di due 
agglomerati marocchini. i; 
Douar E1 Alya e il Dou.ir Bra¬ 
da, hanno dato fuoco arie toro 
case, modeste costruzioni in 
legno e latta, rifugiando^, .n 
campagna. Attraverso le rìam- 
me, si potevano vedere maroc¬ 
chini che correvano ad inpic¬ 
care il fuoco da un punto ai 
l’altro per esser sirari eoe tut¬ 
to andasse distrutto. Il p.ano 
era stato preparato: infatti sin 
dalla mattina si erano viste 
donne c bambini accompagna¬ 
te dagli uomini. abbani-».iare 
le loro case. A sera poi, gli uo¬ 
mini erano tornati indietro pei 
appiccare gl: incendi. 

11 Douar E! Alya contava 
25.0(XI abitanti ed era sito orcs- 
so il porto di Pedala, a nord ni 
Casablanca. Nel Douar A.-ada 
\-ivevano 5 000 maro.-xhini Q.le¬ 
sto Douar si trov.',v.a sulla ^’ra 
da di Pedala. 

Numerose case so.no state 


bruciate .tnche nel qti iitierc 
Indù triaie di Pel,.la, do.e 
condo notizie :ion coutiobal'' 
! lerroriiti frV.nce.si avrcbu'.-io 
ucciso otto m. iro'.'htni. A Casa- 
bl.mca recna in‘.an‘o una cal¬ 
ma rel-itiva. A mim.eros; citta¬ 
dini fr.,nc< .<i sono stati recapi 
tati manifestini nei quali \cn 
gono invitati -a tenersi p:a»n- 
ti a lilaor.ire la no.stra econaa 
pa’ri.a medi.ar.te l.a forz.a se oe- 
ces.sano-. 1 manifestini Insul¬ 
tano il residente generate tran 
ceso Grandvai in forma .'o.ila¬ 
rissima, c concludono con que 
sta minaccia: - Per qua.ito le 
riguarda, taìtine persone re- 
spionsabili presto dovranno pa¬ 
gare -. Il generale Grandvai. 
come ò no’o. e accusato lal co- 
leniaiisti francesi di non co.n- 
dtirre una politica di reprc.» 
sione suffìcicnteente for^e 
I \oI.antinl sono firmati con 
'a sigla dcirorganizz-.zto .e co 
ionialista -ODA.T. - (orga¬ 
nizzazione de dcfcnsc anti ter 
roriste). 


buia, ma i pas^^anti, guani ili i 
cartelloni del ciiiemn. .s,irii=ero 
senza muoversi, e fuonio riuscì 
a f.ar perdere le proprie tracce 
Il direttore del cinema, George 
Cro.ss. cd un sergente di poli¬ 
zia che era insieme n ini si 
arrestarono .«udati c scoraggiati, 
mentre Tombra delEnomo si pi>- 
Icva distinguere ancora, da lon¬ 
tano, mentre saltava su un au^ 
lobus In corsa c si allontanava 
verso il lungotìumc. 

La zona è stata immediata¬ 
mente circerdata. mentre, viene 
perlustrata dai cani della poli¬ 
zia. ai quali è stata fatta fiu¬ 
tare a lungo la poltrona del cl 
uema .sulla quale il « fuggi:ivo « 
era seduto. 

E’ stato questo rulfimo epi¬ 
sodio delia appassionante cac¬ 
cia all’uomo in corso ormai da 
nove giorni. 

Nel cinema, la ragazza scom 
parsa è stata ritrovata sana c 
salva, cd. in seguito a questo. 
1 .sessantamila e più uomini mo¬ 
bilitati in tutta ringhilterra 
nella imponente operazione d. 
rastrellamento organizzata in 
seguito alla sua sparizione. son< 
te', parzi.almcntc smonilitati 
Resta ora da ritro\*are l’Aoams 
soprattutto da chiarire la ve¬ 
ra natura e le circostan.’O dei 
rapimento .-\ questo scopo la 
bimba è stata a lungo •nterro- 
g.ata durante la n tte, e per il 
momento i ri-'ii't.iti degli in’rr 
rog.ator: xr-go-o mantenii:; se 
Srrti. 

Rosta persino da stabili-e con 
cortezza se Tuomo che t ra eoo 
tei nel cincm.a suburbano lo-i- 
dinesc fosse l’Adams o in altra 
persona. I due sono stati indi 
viduati da una maschera del ci¬ 
nematografo il quale, al loro 
ingresso, h.a riconosciuto, con 
una certa emozione, nclì.a gio¬ 
vano ragazza che entrava la 
fanciulla la cui spariziorc- te 
nova ringhiltorra sospesa na 
nove giorni. Immediatamente 
avvertita la polizi.a. si era tcn- 
tat.a quindi la • sorpresa ma 
l’uomo è riuscito a sfuggire 
grazie aH’cquivoco • piiub.icita- 
rio». La ragazza è rimasta in¬ 
vece calmissima al .suo posto. 


Un passo inglese 
presso Ngo Din Diem 

LONDRA. 20 (L. T.ì. — Il 
governo inglese — informn 
un comunicato diramalo sta¬ 
mane dal Foreign Olficc — 
deplora c condanna rinse.n- 
s.ato attacco ai membri o alle 
proprietà della commis.sionc 
internazionale di armistizio a 
Saigon, o confida che il go¬ 
verno del Vict Nam prenderà 
le necessarie misuro per re 
staurare l’ordine, punire 
colpevoli c garantire che 
commissione po.s.sn svolgere 
in futuro la propria missione 
con completa .sicurezza. 

L’nmbasci.atorc ingle.se 
Saigon ha già eflfìcttunto un 
pa.s.so presso il governo d 
Diem, al quale ha trasmcs.-io 
la cioploraziono di Londra, mr. 


Repubblica 
Vict Nam. 

■Al Foreign Otjice ci si li¬ 
mita ad alformare oggi che 
« i naturali sviluppi della si¬ 
tuazione vengono sorvegliati 
attentamente ». e prc.suinibil- 
mente ei .-i vuole riforiie al 
fatto che sj attende di cono- 
.sccre <iuale .sarà la rispost.ì 
di Diem al pn.sso clTettuain 
oggi dal governo della Repub¬ 
blica democratica del Vici 
Nam a proposito def-c con- 
vot-s.-izioni previ.ste dag’i ac- 
cortli di Ginevra. 


< ispirandosi agli scopi e al 
principi della carta delle Na¬ 
zioni Unite, gli Stati europei 
concludono un trattato gene¬ 
rale di sicurezza collcttiuu in 
Europa fondato sui principi 
seguenti: 

Il 1 ) possono far parte del 
trattato tutti gli Stati europei, 
qualunque sia il loro regime 
sociale, i quali riconoscono gli 
scopi c assumono gli impegni 
previsti dal trattato, cosi co¬ 
lme gli Stati Uniti d’America, 
La Repubblica democratica 
tedesca e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, jiossono far parte 
di questo trattato con eguali 
diritti fino alla creazione di 
uno .Stato tedesco unificato 
pacifico e democratico, con la 
riserva che dopo la riunifi- 
cuzione della Germanìti, lo 
Stato tedesco rinnìficato potrà 
far jnirte di questo trattato, 
conformemente alle condizio¬ 
ni generali di esso. 

<1 La conclusionè di un trat¬ 
tato di Sicurezza collettiva in 
Europa non pregiudica la 
competenza delle quattro po¬ 
tenze — l’Unione Sovietica, 
gli Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna c la Francia — relativa¬ 
mente al problema tedesco, 
che deve essere regolato nel 
quadro delle disposizioni sta¬ 
bilite anteriormente dalle sud¬ 
dette potenze. 

« 2) Gli Stati che fanno 
parte del trattato si impegna¬ 
no ad astenersi reciprocamen¬ 
te da ogni aggressione, e nello 
stesso tempo ad astenersi, nel¬ 
le loro relazioni internazio¬ 
nali, dall’impiego della mi¬ 
naccia di coercizione o della 
forza. Essi si impegnano 
ugnalmente a regolare attra¬ 
verso mezzi pacifici — confor¬ 
memente alla carta delle Na¬ 
zioni Unite — tutte le diver- 
geuze che possano sorgere tra 
di es.si allo scopo di non met¬ 
tere in pericolo la pace inter¬ 
nazionale c la sicurezza </•*!- 
l’Europa. 

Gli Stati che fanno 
parte del trattato .si consulte¬ 
ranno tutte le volte che uno 
qualsiasi trp. di essi crederà 
che una minaccia di aggre.s- 
sionc armata contro uno o più 
Stati che fanno parte del trat¬ 
tato si delinei in Europa, allo 
scopo di prendere misure ef¬ 
fettive per scartare una tale 
minaccia c mantenere la si¬ 
curezza in Europa. 

« 4) Una aggressione arma¬ 
ta in Europa commessa da uno 
Stato o da un gruppo di Stati, 
qualunque esso sia, contro 
uno o più Siati che fanno par¬ 
te del trattato, verrà conside¬ 
rata come uno aggressione 
commessa contro tutti gli Sta¬ 
ti che fanno parte del trat¬ 
tato. Nel caso di una tale ag¬ 
gressione, ogni Stato Jnccntc 
nor/e del trattato, usando del 
suo diritto alla legittima di¬ 


fesa individuale o collettiva, 
porterà soccorso allo Stato o 
agli Stati vittime di una tale 
aggressione, con tutti i mezzi 
in .suo potere, ivi compreso 
il ricorso alla forza armata, 
allo scopo di ristabilire e di 
mantenere la pace internazio¬ 
nale e la sicurezza in Europa- 

o5) Gli Stati che fanno par¬ 
te del trattalo si impegnano 
a studiare e a. stabilire in co¬ 
mune nel più breve tempo un 
regolamento che fissi le mo¬ 
dalità secondo le quali gli 
Stati che fanno parte del trat¬ 
tato si daranno soccorso — in 
particolare attraverso le ar¬ 
mi — nel caso in cui lo situa¬ 
zione in Europa esigesse sfar- 
•ri colleltii'i allo scopo del ri¬ 
stabilimento e del manteni¬ 
mento della pace. 

<r 6 ) Gli Stati che fanno 
parte del trattato faranno co¬ 
noscere al più presto al Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te, conformemente alle dispo¬ 
sizioni della Carta di quest’ul- 
timn, le misure che es.si hanno 
preso o che hanno in animo 
di prendere in applicazione 
del loro diritto alla legittima 
difesa o allo scopo dì assicu¬ 
rare il mantenimento della 
pace e della sicurezza in Eu¬ 
ropa. 

. 7} Gli Stati che fanno 
parte del trattato si impegna¬ 
no a non prendere parte ad 
alcuna coalizione o alleanza 
e a non concludere alcuna In¬ 
teso il cui scopo fosse in con- 
traddizione con quello del 
trattato di sicurezza colletti¬ 
va europea. 

1 8 ) Gli Stati che fanno 
parte del trattato si impe¬ 
gnano a contribuire a una 
larga coopcrazione economica 
e culturale tra di essi, cosi 
come con altri Stati, attraver¬ 
so la strada dello sviluppo 
del commercio e di altri le¬ 
gami economici, dell’estensio¬ 
ne delle relazioni culturali, su 
lina base che escluda ogni di¬ 
scriminazione cd eccezione 
che siano di ostacolo a una 
tale coopcrazione. 

« 0 ) In vista di procedere 
olle consultazioni previste 
dal trattato tra gli Stati che 
ne fanno parte c di esami¬ 
nare le questioni legate alla 
garanzìa della sicurezza in 
Enropii, occorrerebbe preve¬ 
dere: 

« a) conferenze periodiche 
c, in cn.so di nccessUù. speciali, 
alle quali ogni Stato sareb¬ 
be rappresentato da un mem¬ 
bro del suo governo o da un 
altro rappresentante specifi- 
catamcnle designato per que¬ 
sto scopo: 

" b) la creazione di un 
comitato consultivo politico 
permanente, che avrebbe per 
scopo quello di preparare 
delle raccomandazioni appro¬ 


priate ni governi degli Sfati 
che fanno parte del trattato; 

(' c) la creazione di un 
organismo consultivo milita¬ 
re, i cui poteri dovrebbero 
essere jirccisati in seguito. 

<- 10) Riconoscendo le re¬ 
sponsabilità particolari degli 
Stati membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite nel campo del 
mantenimento della pace in¬ 
ternazionale e della sicurczia, 
gli Stati che fanno parte del 
trattato inviteranno il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
cinese a inviare degli os-scr- 
vatori negli organismi creati 
conformemente al trattalo. 

<• 11 ) Il presente trattato 
non infirma in alcun modo 
gli obblighi risultanti da trat¬ 
tati e accordi internazionali 
conclusi tra i paesi europei, 
i cui prìncipi c obicttivi cor¬ 
rispondano a quelli del pre¬ 
sente trattato. 

« 12) Gli .Stali che fanno 
parte del trattato stabiliscono 
che net corso del iierioilo ini¬ 
ziale (due o tre anni) della 
messa in applicazione delle 
misure relative alla creazione 
di un sistema di sicurezza 
collettiva in Eurojia in virtù 
del presente trattato, essi non 
sono sciolti dalle obbligazio¬ 
ni assunte in virtù degli 
accordi e delle convenzio¬ 
ni in zu'gorr. Al tempo stes¬ 
so, gli Stati che fanno parte 
di trattati c accordi in vigore 
che contengono impegni mi¬ 


litari, si asterranno dal ri¬ 
corso alla forza armata e le- 
golcraniio tutte le divergenze 
che possono intervenire tra 
di essi attraverso inez.t 7 KI- 
cifici. Consultazioni fra g!‘ 
Stali che fanno parte di trat¬ 
tati e comitali ris))cttivi. 
avranno egualmente luogo — 
nel caso in cui delle diver¬ 
genze o dei litigi possano 
creare una minaccia al man¬ 
tenimento della pace in Euro¬ 
pa —• per intendersi fra loro. 

f 13) Attendendo la con¬ 
clusione di un accordo in re¬ 
lazione alla riduzione degli 
armamenti, alla interdizione 
delle armi atomiche c al riti¬ 
ro delle forze armate slrcniic- 
re dai territori dei paesi di 
Europa, gli .Stati che fanno 
parte del trattato si inipegna- 
no a non prendere delle nuo¬ 
ve misure tendenti ad accre¬ 
scere la loro forza armata sa 
territori di altri Stati d’Eiiro- 
pa risultanti da accordi o 
convenzioni anteriori. 

c 14) Gli Stali facciiii par¬ 
te del trattato stabiliscono 
che alla fine di un periodo 
determinato a partire dalla 
entrata in vigore del iircsente 
trattato, il trattato di Varsa¬ 
via del 14 maggio 1935, gli 
accordi di Parigi del 2't ot¬ 
tobre 1054 c il Patto Atlanti¬ 
co del 4 aprile 1040, cesseran¬ 
no di avere effetto. 

15) Durata e validild del 
trattato: 50 anni». 


lina colaiione priifaSa 
Ira Zukov e Ei$eiilioit'<;r 


DA UNO DEI NOS TRI INVIATI 

GINEVRA, 20 — Un’altra 
fotografia pas.sa agli archivi 
dei celebri documenti: quel¬ 
la che ieri è stata scattata 
nel cortile del palazzo delle 
Nazioni poco prima che aves¬ 
se inizio la terza seduta dei 
capi di governo. Essa ha 10 
.stesso stile, la stessa compo¬ 
sizione, lo stes.so taglio di 
quelle che vennero scattate, 
al tempo di guerra, a Yaita 
e a Teheran. E, por quanto i 
protagonisti siano cambiati e 
i problemi che essi stanno al- 
frontando siano diversi, essa 
sembra sottintendere, come 
allora, che l’intesa fra le po¬ 
tenze che questi quattro uo¬ 
mini rappresentano costitui- 
-sce una base essenziale per 
la pace. 


ganini e Eisenhower si era¬ 
no cortesemente, molto cor¬ 
tesemente e sorridendo, mi- 
pegnati jn una breve dispu¬ 
ta sul posto che essi avreb¬ 
bero dovuto occupare. E 
quando i fotografi comincia¬ 
rono il loro lavoro, i tapi 
di governo sovietico e ame¬ 
ricano salutarono corcivil- 
mcnte la piccola folla che 
assisteva allo spettacolo. 

Si indicarono a dito, Tim 
l’altro, i più pittoreschi fra 
gli spettatori e ve n’ò certo 
fra i 1500 giornalisti e foto¬ 
grafi che ruotano intorno alla 
conferenza, e poi se no anda¬ 
rono alla loro quotidiana se¬ 
duta. 

Questa nlmo.sfora di roi- 
dialità non è venuta meno 
nemmeno oggi. Zukov. lu- 


Su quattro poltrone siste-invito di Eisv- 


mate in mezzo al prato, si 
sono trovati l’uno accanto al¬ 
l’altro, Bulganin, Eisenhower. 
Paure e Eden. Dopo che Bui- 


La cronaca della seduta di ieri a Ginevra 


(Coiitiiiu.i/ii.iir dalla 1. Dac.) 

la sovii'tu'it. accettano di non 
.sepalare 1 due problemi o, 
meglio, di noti far dipendere 
un accordo eventuale sulla 
sicurezza europea da mi ac¬ 
cordo sulla ben più difficile 
questione della riunificazionc 
(iella Germania. 

S: tratta, avriamente. sol- 
tant(ì di un piccolo passo in 
ivanti: ma esso può avere 
;l suo peso, sia durante Ut di- 
icussione fra i capi di gn- 
cerno. qm a Giiicrra. sia nel 
corsi» delle trattative che 
certamente seguiranno alla 
pre.scntr eon/rrenza. Oggi 
come oggi, eomuuqne. il ri- 
conosciineiiio da parte rii 
tutte e tre 'e delegazioni oc- 
cidc:itali ihe vi è min coii- 
Jie.s.s’oite /)« il problema del- 
l’nuificazionr tedesca e quel¬ 
lo della sicurezza europea, 
.significa che il rovesciamento 
dclVordiue del giorno da noi 
preconizzato ieri si sta veri¬ 
ficando. 

In nitrì termini, di fronte 
all’evidente difficoltà di giun¬ 
gere, 11 . Ile condizioni attuali, 
alla sicurezza europea attra¬ 
verso la riuiiificazionc della 


Germania, i capi delle qiiat-j 
Irò potenze hanno deciso di 
imboccare la strada opposta: 
cercare, cioè, di giungere al¬ 
la rinnifìcazionc riclln Germa¬ 
nia attraverso la .sicurezza 
europea. E’ la tesi c.spostn d.i 
Bulganin nel suo discorso di 
apertura e clic basa in sita 
forza sopra la realtà. 

Si tratta, abbiami» detto, 
soltanto di un piccolo passo, 
che è difficile abb'a valore 
decisivo. La questione dello 
organizzazione del si.steinn 
dì .'sicurezza europea è, in¬ 
fatti, estremamente comples¬ 
sa perchè si possa sperare di 
giiiTigcrr a una soluzione in 
breve tempo. Su questo ter¬ 
reno rischiano di esplodere 
tutte le contraddizioni che 
covano da tem/yo nel scim 
dell'alleanza atlantica r in 
particolare tra i tre occiden¬ 
tali fra di loro, c fra c.*.<i e 
In Germania di Bonn. E' im¬ 
pressione diffusa, tuttavia, 
che oggi vi siano basì di par¬ 
tenza meno labili che per il 
passato. Non vi c dubbio, ad 
c.scnipio. che quando si esa¬ 
minano i di.ico-si pronunciati 
lunedi da Bulganin, Faiirc e 
Eden ci si accorge clic qua 


Come furono linciati nel 1891 
undici italiani a New Orleans 

Le riveli!/.ioni di un giornalisia americano che fece parte del 
eoiìiitalo «segreto elle organizzò il nia.ssncro dei sospetti mafiosi 


e In certi punti di conver¬ 
genza .sono affiorati, almeno 
per (pianto riguarda la prn- 
spetfiva futura, .-li nmmev.in 
presente sarebbe però inge¬ 
nuo nascondersi che ancnc 
le po.<;sibilitn di accordi» per 
la sicurezza europea deriva¬ 
no in grande misura daìl'ac- 
cnrih.' sulle questioni che in 
modo più diretto riguardano 
robieitivo fondamentale di 
que.ita conferenza: il rista’ol- 
limenti» cioè d» un’atmosfera 
di fiducia reciproca fra le 
quattro pntenze c, più in ge- 
iieralr. fra tutti i paesi ìlei 
mondn. 

A giudicare da alcaiii fatti, 
styii’orn che ìc dclegazinni oc¬ 
cidentali abbiano accettato di 
vedere Ir cose sotto questo 
angolo visuale. 

Stamane, alle 10 provenien¬ 
te da Washington c giunto a 
Ginevra Ilarold Stassen. re¬ 
centemente investito dal pre¬ 
sidente Eisenhower di una 
funzione che potrebbe essere 
classificata comi' quella di 
x hiinistrn del disarmo », Gli 
osservatori ginevrini credono 
(li poter ravvisare in questo 
fatto una prora della inten¬ 
zione dei quattro di discutere 
a fondo il problema di un 
accordo sugli armamenti. Lo 
arrivo di Stassen. tuttavia, c 
.stato .seguito immediatamente 
da quello rìclì'ammiraglio 
Radford. Capo del comitato 
degli Sfati maggiori amc'rica 
ni, del generale Grucn'hrr. 
comandante supremo della 
X.ATO. e del signor Anderson 
vice ministro della difesa de 


T.VMP.A (Florida), 20. —irittadinc, una specie di impu- 

..Per 64 anni ho taciuto, pcrjnità por la serie di san.guinosi 
timore di rapprc.'aglie c perchè'delitti da c-ce commessi nella 
avevo giurato il segreto. Ma orajregione L’ultimo di essi — l’uc- 
che -Si avvicina la morte pos.«o ci.<icne del capo della polizia 
rivel.are di acr fatto parte della .David Iler.nc.ssy — aveva su- 
-quadra di giustizieri che neljscitato un’ondata di sdegno tra 
1891 linciarono a New (DrIc.m.s|ropinione pubblica, sotto la cui 
1 mafìo.si italiani -. Cosi si legge (pressione furono tratti ni arre- 


ncl testamento del giornalista 
George Parke, morto venerdì 
scorso a Zephry Hill.s in Flo¬ 
rida all'età di 87 anni. 

Nel documento si leggono nu¬ 
merosi particolari inediti di un 
episodio che sollevò enorme 
clamore all'epoca in cui New 
Orleans ora Infestata da cri¬ 
minali di ogni nazionalità, c 
che minacciò di pregiudicar» 
gravemente le relazioni tra 
l'Italia c gli Stati Uniti. Le nu¬ 
merose bande di Rangstcr.s che 
oper.ivano nella zona sembrava¬ 
no essersi assicurata, con la 
connivenza di alcuno autorità 


sto undici individui d’origine 
italiana, .sospetti di appartenere 
alla « mafia —. ^ 

Portati davanti ai giudici, gli 
undici se la cavarono con lievi 
condanne o addirittura con 
ra.sfoluzione. Quando furono 
note le sentenze, si levò un 
coro di proteste; - la giustizia 
è venu’.a meno al suo dovere — 
.scrìsse il quotidiano ^ Picayu- 
mc” — Cittadini occorre ri¬ 
spondere con la violenza alla 
violenza. Uni.amocl per vendi- 
c.arc il sangue versato». L’ap¬ 
pello del giornale non andò Ina¬ 
scoltato: nel giro di poche ore. 


una folla enorme si riunt in 
«Congo Squarc. (oggi »Boau- 
regard Squarc ») e dette l’as- 
salto alle carceri cittadine, in 
cui gli undici erano ancora de¬ 
tenuti per motivi di sicurezza 
Si riteneva finora che il mo¬ 
vimento popolare fosse stato 
spontaneo, ma nel suo testa¬ 
mento, Parke rivela che esso 
fu provocato da un comitato 
segreto formato da una cìn 
quantina tra i più eminenti cit¬ 
tadini, tra cui lui stesso, allo¬ 
ra reporter 23cnne. 

« ci armammo noi stessi c 
distribuimmo armi tra la folla 
— racconta Parke — I custodi 
rifiuitav'ano di consegnarci i 
detenuti; perciò abbattemmo In 
porta della prigione. Alcuni dei 
mafiosi li uccidemmo nelle loro 
celle, gli altri li portammo con 
noi per impiccarli in pubblico 
Giustizia fu fatta in pochi mi¬ 
nuti ». 


gli Stati Uniti. (ur,i e tre noti 

pavigiani della apolitica dijEdrn corrispondono, 
forza ». 


sul Daily Mail, c che abbiamo 
ragione di ritenere corrispon¬ 
denti alla realtà. Secondo il 
quotidiano londinese. Eden 
avrebbe in animo di aprire 
la strada a un accordo più 
generale sul disarmo e. al 
tempo stesso, di non chiudere 
tutte le porte sulla questione 
della riitnifìcazionc della Ger¬ 
mania e della sicurezza euro¬ 
pea. con Ulta intesa sulla base 
seguente: 1) impegno delle 
quattro potenze a non aumen¬ 
tare le proprie forze in Euro¬ 
pa, considerando ìc 12 dìvì- 
.u'oni della Germania occiden¬ 
tale previste dall'UEO come 
un fatto acquisito: 2) impegno 
delle quattro potenze a rinun¬ 
ciare all’impiego della forza 
per risolvere le questioni 
europee: .7) clnhorazionc co¬ 
mune di un piano per la rìtt- 
nifìcazione della Germania: 
4) creazione di un organismo 
di contatto pcrmanerde fra le 
quattro potenze per le que¬ 
stioni della Germania, della 
sicurezza europea c del di¬ 
sarmo. 

Come abbiamo detto, si ha 
ragione di ritenere che que¬ 
ste indiscrezioni corrisponda¬ 
no effettivamente cl pensiero 
di Eden e che realmente, nel¬ 
le intenzioni del primo mini¬ 
stro britannico, tali proposte 
dovrebbero costituire una po¬ 
sizione di partenza suscetti¬ 
bile di sviluppi più nnipi. Se 
Ir cose stanno così, crediamo 
di poter dire che le basi di 
un accordo esistono. E’ evi¬ 
dente, infatti, sebbene in mo¬ 
do assai timido, che queste 
prime misure preconizzate da 

in una 


certa misura, ad una impo- 
Neali ambienti vicini ujl-^tU-innc dettata da Btilganin 
presidente Eisenhower si neces.iirà di rimuorere 

cercato limitare Vallarme su- tino ad uno pii ostacoli 


scirato fra i giornalisti sbarrano la strada delio 


questi arrivi, affermando che 
la venuta di Radford. Gruen- 
ther c .Anderson sarebbe stata 
sollecitata dallo stesso Eiscn- 
hoiccr. il quale intenderebbe 
avvalersi dei loro consigli 
frenici prima di impegnarsi 
in una trattativa sul à'isa'‘mo 
Noi abbiamo riportato questa 
interpretazione non del tutto 
persuasiva a puro tìtolo dì 
cronaca c converrà rinviare 
un giudizio fino a quando 
avremo avida la possibilità 
di vedere all'opera i perso- 
naan: americani giunti questa 
mattina. 

Che sulla questione del di¬ 
sarmo verrà fatto un grande 
.sfor.o per gcrcarc di giunge¬ 
re ad un accordo, è confer¬ 
mato comunque da alcune in- 
discrczioni apparse stamane 


accordo e il ritorno ad una 
atmosfera di fiducia. 

Queste sono, nel complesso, 
le ragioni della fiducia che 
regnava ieri in tutte ìc dele¬ 
gazioni r che regna ancora 
oggi, nonostante il fatto che 
ci sì sia avvicinati di altre 
24 ore alla conclusione della 
conferenza, in molfi ambienti 
preconizzata appunto per la 
fine della settimana. 

Per domani sono previste, 
ancora una volta, due sedu¬ 
te. una al mattino, dei quat¬ 
tro ministri degli esteri, c 
una al pomeriggio fra i quat¬ 
tro capi di governo. Questi 
ultimi, con ogni probabilità 
affronteranno il terzo punto 
aìVordinc del giorno: il di¬ 
sarmo. 


iihowe", ;i; è recato a iiic'/.- 
zogioi-no c Ha « piccola C.i.-.i 
Bianca »- Alla re.sidenza d-'l 
orc. 5 ide.itg degli Stati Uniti. 
Zukov e .giunto in mncchina 
^operta accompagnalo da un 
interprete e -‘■enza alcun.i 
scorta, è stato ospite di Eisc- 
nhnvvcr per oltre due ore. e 
quando .-e n'c aiidato. il pre- 
.=idente io ha accompagnato 
lino all I ^ua automobile, sa¬ 
lutandolo a lungo cor* largo 
.gesto della mano fino a quan¬ 
do la u: macchina non cblie 
oltrepassato il cancello. 

In scz.c.ii all* « Villa flelìa 
pace» I dirigenti .sovietici 
hanno ricevuto il premier 
frances». suo mini.^tro de¬ 
gli esteri v' >’ più imporl.anti 
membri (iella delegazione 
france.'e. 

Prima ael ricevimento i de¬ 
legati .«-ovietici hanno fatto 
aprire • rariccl'.i della \iii.i 
ed hanno consentilo a un . 
ventina d" fotografi di tutte 
le parti del mondo (ìi .‘-bi/- 
z.arrir:?! a scattare immagini 
a loro agio. 

Bulganin. Kru-riov, AIolo- 
tov c Zuk :v hanno po.=,ato r:- 
Fctutamcnie mentre ^ahcT/a- 
vano fra ni loro. 

La facecnoa e durata un.t 
buona mezz’ora finché è ai¬ 
ri vato.:-a vitato a cen.a. il pr.- 
mo ministro fr.mcese Fau-e, 
Il quale si è lasciato p.i.in.Lu¬ 
ti foto fa re. 

.Analoga sorte è tnrc.v.n n 
due dignitose figli.e oi (iiplo- 
matici. r;.mbasri.,to;e .-ov 
tiro in Franci.'i. Sergei Vi- 
nogradov. e l’.imba.'Cialoie 
Iranccse .a Aiosca. Louis Joxe. 

Sovietici e fotografi hann-* 
bevuto insieme e si eon-T 
icambia»! allegri brindisi. 

-Al sur» arrivo. Faure è en¬ 
trato immediatamente nell i 
atmosfera cella inattesa riu¬ 
nione: h.a chiesto scusa del 
ritardo, si è accollato la re¬ 
sponsabilità del ritardo del 
-SUO iTsinisiro degli esteri c.: 
ha pregato di p.azieni.ire r.e’.- 
l’attesa ni quesi'ultimo. 

Qualcuno ha pregato Bu’- 
ganin rii posare per un ve-.» 
■« ritratto ». Il premier .-.tvir- 
tico .SI è messo in pos... h » 
fissato ben bene robiettii.» 
cd ha d:mand-ito: » E’ que¬ 
sto che volete? ». 

Quindi Bulganin si è me - 
so a cor.iersare con i fo’..>- 
grafi chiedendo ad alcuni (ìi 
essi da dove venisser.-* e cor'- 
piacendo^i con il fotografo 
della riv.'.ita .americana IJfr 
per le « >qui 5 ite fotografie . 
che la rivira è solita pubbli¬ 
care: n le migliori foto che i » 
abbia mai visto» ha detto il 
premier sovietico. Rivolto .ad 
un fotog'‘iio italiano Bulca- 
nin ha l>a» detto’ « L’Itrlm 
è una grande nazione ». 

E.S..\, 
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